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À VP"E R TIME NT 0 

Gii Autori, dei quali mi g 0n servito per la 
compilazione di questa Istoria , sono in 
generale i Seguenti . 

Da &. Pietro fino a Paolo ti. inclusive è 
il Platina . inclusive, è 

^"PanuinT' * ^ ^ " 0n ° frÌ ° 

Da S. Pio V. sinù a l nnocenzio J X è An- 
tonio Ci carelli. 

JDa Clemente ntt. sino a tnnocenzoXIL s 
e il P. Antonio Foresti Gesuita. 

JJa Innocenzio XII. sino a Pio Vt sona 
diversi Anonimi, e il D. Gio. Batista 
Tavanti . 

Non hò omesso di osservare sovente Pandolfo 
Pisano, Teodorico Niem, F. Giovanni 
Colonna- Romano, e Anastasio Monacò, 
óltre molti Autori incerti, e senza ncme, 
che parlano separatamente di alcuni Pon- 
tefici . 

Tutte le vite di questi Papi adunquè, che 
sembreranno troppo compendiate, possono 
esser lette in qnei cinque Classici prin- 
cipali Autori, oltre quei, che si trove- 
ranno citati , giacché non hò promesso, 
che le vite dei Papi in Compendio . 
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PREFAZIONE 



A 



rSnn ò Hiapfcesa^ cU potere cioè 
essere esatto nella Cronologia dei Papi, 

giacché W> iwontwta, fcbe tatti li 
Autori sono fra loro diversi , nel temf 
p o non dolo , della lorò assunzione al 
Pontifica tomaia ancora della loro mor- 
te. E mio si^ irintiN » è qpdh- 



di rendere questa serie Cronologici * 
talmente in se unita, da non lasciare 
in dubbio, chi., fra i Sovrani, vivea 
ai tempi di ciascun Pontefice. ( come 
ha fatto il celebre Muratori nella sua 
aurea opera degl'annali d'Italia ) e 
così correggere quegli sbagli, nei quali 
o per le disgrazie dei tempi , o per 
li errori dei Copisti, e per là diffi- 
coltà di ben conoscere l'istoria di se* 
coli sì remoti, barbari, e idioti, possono 
essere incorsi gl'autori, dei quali io 
mi sono servito di guida. 

I diversi Antipapi, da alcuni posti 
nella serie dei veri Pontefici, e da* 
altri nò , e da qualche altro in parte 
obliati, è la più forte cagione degli 
sbagli sopì amentnvati . Comunque ciò 
sia, ho creduto di esternare al Lettore 
cortese, questo mio pensiero , e «u-* 
cennarli per esso, la causa delle varietà;, 
che si incontrano . I onm 

I capi del Sacerdozio, e dell'Impero 
hanno aVuto fra loro una indispensa- 
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bile Alleanza ; e perciò alle vite clegP 
Imperatori, hò fatto succedere quelle 
dei Papi. Verità, disinteresse, e giu- 
stizia formano i pregi dell'opera tutta . 
Se un tal contegno sarà gradito, sono 
abbastanza compensato. 
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DEI PONTEFICI 



S. Pietro Apostolo 



nostro Signor Gesù Cristo ha origine a»ùì 
questa Ecclesiastica Monarchia . Pietro Apo- St- 
atolo fu il primo capo della Chiesa, ed era in 
pria denominato Simone;, e nacque in Betsai- 
de Fu figlio di un tal Giovanni , e fratello 
di Andrea Apostolo. Cristo ti mutò il nome* 
chiamandolo Cephas , che in idioma Soriano 
significa Pietro , in Greco vuol dir Capo • Fa 
da Cristo stabilito per suo Vicario 3 e fondò 
in Gerusalemme la prima Chiesa, e quindi 
parli per il Ponto, per la Bitinia, e per la 
Cappàdocìa * e fermò la sua Sede in Antiochia* 
per sette anni . Neil' anno 44 = Venne in Ro- 
ma , ove ad onta di molti ostacoli sotto F Ira* 
pero di Claudio, fondò la Sede permanente 
del Capo dell' Ecclesiastica Gerarchia, ecedè 
la Chiesa di Antiochia al suo discepolo -fcvo* 
dio 9 tenendo per se quella di Roma, la qnal 
città era allora popolata assaissimo (l). Con* 
tese con Paolo, perchè mangiava con i Gen- 
tili 3 senza eccezione , e sotto Nerone creò dei 

(l) Era allora popolata di sci mìllìoni 5 e 
novecento quarantaquattr ornila ànime . e probabil- 
mente si comprendeva tutto V Agro Romano % 
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Vescovi , che spedì a predicare il Vangelo per 
V Italia , Francia , Spagna , Affrica , Sicilia , 
e altre Isole . Lasciò in B<ma Lino, e Ciefo 
suui discepoli, e porressi nell'Inghilterra . Lui 
assente, avvenne l'incendio di Boma , che fu 
da Nerone attribuito ai Cristiani, che furono 
crudelmente perseguitati , specialmente pei o- 
pera di Simon ftfago, nell'Istoria ben cono- 
sciuto . Tornò Pietro in Roma con Paolo , é 
furono arrestati , e tradotti in carcere ; dalla 
quale furono dopo nove mesi levati,, ma per 
subir la morte, consistente per Paolo nella de- 
capitazione, e per Pietro nella crocifissione, 
col capo in terra, e V estremità iuferiori in 
alto Così morì S. Pietro , e li successe ueli' an- 

... S. Lino Pont. IL f 

A"»» Naccme in Volterra r ci$£à di Toscana dall' 
Illustre Famiglia dei M.inri - Era vescovo di 
Besanson in Francia, e fu da Pietro fatto suo 
Coadiutore . Divenuto Pontefice , ordinò t che 
le donne dovessero stara, in Chiesa col capo 
velato. Ordinò 18 Preti, e 1 1 V scovi , Dopo 
undici anni , due mesi e ventitré giorui di Pon- 
tificato, fu dal Console Saturnino fatto crudei- 

meote, mów«/ ;u »\t. ^ 

. ■ • , • • «r 
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S. Cleto Pondefice III. 



Era Ramano (l) stabilì le Stazioni di Ro- Anni 
, e ordinò venticinque Preti. Fu Pontefice 69 
dodici anni 3 e fu ucciso per ordine di Domi- 
ziano . Molti lo confondono con Anacleto : 
sono due Pontefici , fra loro diversi* 

S. Clemente Pont. IV, 

Atmi 

Era Romano, e per l'odio, che Traiano st 
avea contro i Cristiani , fu relegato in un (2) 
Isola, ove predicando il Cristianesimo fu get- 
tato, con una pietra al collo in mare. Ordinò 
dieci Preti , da* Diaconi ; è iodici Vescovi . 
Resse la Sedia di Pietro nove anni, due me- 
si j e dieci giorni . Comandò , che fosse solle- 
cif a mpnf p dato ai Battezzati la Cresima . Do- 



po ventidue giorni li successe 

- i . 4. . ti 1 . -• > : * *B 

(1) Nell'anno terzo del suo Pontificato avvenne 
l'eruzione del Vesuvio accennata da pione nella 
vita di Tito, che fu tanto veemente, da seppellire 
le due Città di Ercolano, e Pompeiano : e la 
Cenere vomitata dal Vulcano, si estese in Af- 
frica , in Sorta , e in Egitto . 

(1) L'Isola, di cui si parla , fu la Corsica, 
o ^oroe altrr vogliono T lsoletta annessa di 

lèi 



S. Anacleto Pont. V. 

Nacque in Atene (l) . II Padre avea no* 
me Antioco. Proibì ai Preti 5 che si lascias- 
sero crescere la barba , e la chioma : che non 
si potesse ordinare un Vescoro , che da altri 
tre almeno, e che i Chierici fossero ordinati 
pubblicamente . In due ordinazioni fece tre 
Diaconi , cinque Preti , e sei Vescovi . Fu ucciso 
sotto il Regno di Traiano ; dopo aver gover- 
nato la Chiesa nove anni, due mesi, e dieci 
giorni > e dopo tredici giorni li successe 

S. JSvamsto Pont. VI. 

Anni Fu Greco di nazione , e di padre Ebreo ; 

100 Divise i titoli ai preti , e volle che sotte dia- 
coni assistessero il Vescovo , mentre predica* 
va . Ordinò 9 che non fosse ammessa i ? accnsa 
della plebe contro il Vescovo ,. e fece sei Pre- 
ti , due Diaconi, e cinque Vescovi (2) . Fu in- 
fine decapitato, dopo aver retto la Sede Pa- 
pale anni nove, mesi due; e giorni vento t- 
to(3). Dopo 19 giorni li successe. 

J (1) S. Epifanio non lo annovera (m 
Eusebio , e S. Ireneo lo confondono con Cleto. 
E oerto peraltro., che sono dae Pontefici, 
loro diversi. V. in «juesio, vita <fi Cleto. 

te) Il Foresti dice diciasette. 

(5) Eusebio, e ilCiacconio dicono anni otto* 
e Mariano $cotto, con Damaso dicono anni dieci 
in circa. 
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ro&o I. Pont. VII. 



Nacque in Roma, e il di lui padre, 
mavasi Alessandro . Aggiunse alla messa 
le parole * Quipridie , guaw pateretur E) sino 
alle ultime parole della cons aerazione • Stabi- 
li la formula della benedizione dell'acqua: 
Tolle che si mischiasse l'acqua eoi vino sel- 
la consacrazione 3 e che F Ostia fosso di pa- 
ne azimo. Ordinò cinque Preti, tre diaconi, 
e cinque Vescovi . Per ordine di Adriano fu 
decapitato ; dopo dieci anni , cinque mesi , e 
venti giorni di Papato, e acorti venticinque 
giorni fu eletto* 

S. Sisto I. Poht. Vili. 

Di patria Romano , e figlio <ìi Eluidio . Anni 
Volle che li arredi sacri non fossero toccati 99 
dai Laici : che il Corporale non si facesse , che, 
di tela di lino finissi ma , e che i Vescovi ci- 
tati a Roma, se nel ritorno alle loro sedi H 
non portavano seco le lettere del Papa , in 
«egno di assoluzione , non doveano dal pppoU 
essere ricevuti . Ordinò, phe nella Messa si 
dicesse Sanctiu^ Sanctus , Sanctus JDominus 
deus Sabaoth . Fu ucciso dopo dieci anni non 
compiti (1) di Panato , avendo fatti undici 

(1) 11 Platina volle eh* fosse Pontefice per 
i dieci , tre mesi, e vernina giorni * 



16 

Preti , altrettanti Dinconi , e quattro Vegcor 
vi. Scorsi due giorni, fu eletto. 

S Telesforo Pont. JX, 

0 é m 

t 

Anni Greco di N aziones e Anacoreta . Jnstituì 
il digiuno della Quaresima, con l'obbligo ai 
laici di osservarlo per sei settimane avanti 
la Pasqua, e sette per li Ecclesiastici. Ordi-. 
nò , che nel giorno di Natale , ogni sacerdo- 
te celebrasse tre messe , e che si dicesse = Cr/o-* 
ria in eoccelsis Deo = In quattro ordinazioni *i 
fece quindici Preti, otto Diaconi, e tredici 
Vescovi . Fu ucciso dai Romani dopo undici 
anni s un mese, e venti giorni. Passati sette 
giorni 9 li successe. 

S. Igino Pont. X. 

Anni Nacque in Atene. Ordinò, che non sì* 
potesse dedicare, nè Chiesa, ne Oratorio sen-s 
za il sagrifizio della Messa: che senza il con- 
senso del Vescovo non si potessero nè au- 
mentare, uà diminuire : che al Battesimo vi 
dovessi intervenire ifc Padrino almeno , ed 
anco potendo la Comare , (1). e ohe il Metro- 
politano non potesse processare alcun Vescovo 
della sua provincia, se tutti gl'altri Vesco-» , 
vi non avessero, insieme uniti * discussa» la, , 

(1) Alcuni attribuiscono tali ordinazioni a 
Pelagio n* — »i - i 
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(foosa : Ordinò cmqne Diaconi , sei Vescovi^ 
e quindici Preti : Fu in un tumulto ucciso, 
dopo essere stato Papa anni quattro, e due 
giorni. Dopo quattro giorui fu eletto. 

S. Pio I. Pont. XI. 

■ i 

Figlio di Ruffino, e nato in Aquileia , Anni 
città delFrjuii- Decretò , che la Pasqua fos- *v« 
se celebrata in giorno di Domenica , per cor- 
reggere coloro , che la celebravano nel Ple- 
nilunio di Marzo, quando li E!»rei. Ordinò 
19 Preti 21. Diaconi, e dieci Vescovi in va- 
rie ordinazioni . Dopo nove anni 3 e pochi 
giorni di Papato fu ucciso , e in capo a tre- 
dici giorni li fu dato per successore . 

S. Aniceto Pont. XII. 

Nato .in Soria , e figlio di Giovanni . Anni, 
Confermò tutti i decreti di Anacleto , ^ ag- 1 ^ 
giunse, che per la consacrazione dell'Arci- 
vescovo, o Metropolitano , vi dovessero esse re 
tutti i Vescovi di quella Provincia : che gU. 
Ecclesiastici si radessero. la chioìna a guisa 
di corona, e in vari tcn\pi ordinati 19^ 
Preti, 4* Diaconi, e nove Vescovi, fu uc-> 
ciso dal popolo , dopo dieci; anni quattro. me- 
si , e tre giorui di Pontificato . Appreso, d^ 
VS^tte giorni % ekuq. ? 
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S. Sotero Pont. 

Anni N at0 j n Fondi , città del R«gno di Na- 
poli, e figlio di Goncordio. Proibì che le 
monache toccassero la palla grcra , e pones- 
sero l'incenso nel turribolo (l) .Decretò che 
non era moglie legittima colei , che non fos- 
se slafa unita in matrimonio senza le cere- 
monie ecclesiastiche , e fatti in vari tempi 
otto Preti, nove Diaconi, e undici Veseovi 
morì essendo stato Pontefice per anni otto non 
compiti. D;jpo venti giorni li successe. 

S. Eleutero Pont. XIV. 

Anni Greco di Nazione, e figlio di Abondio. 

l 7 l L'Inghilterra sotto questo Rè abbracciò la re- 
ligione Cristiana, (2) e vi spedì il Papa ven- 
totto Vescovi , e tre Arcivescovi . Volle che 
per superstizione, niuno si astenesse da un 
qualche cibi, ma che anzi tutto doveva ani- 
matesi. Inibì che si deponessero i Chierici 
prima di essere siati convinti rei, e che si 
condannassero in contumacia . Fece in tre vol- 
te 12 Preti, otto Diaconi, e quindici'Vesco^- 

Si) Montano Eretino , voleva il contrario . 
2) Era allora divisa V Inghilterra in molti 
Regni . 11 Rè Lucio, fu quello che primo, as- 
8:em« con la sua m >glie si fece Cristiano. In 
appresso fù seguito da altri, il di lui esempio. 
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vi-. Fu Papa l5. anni , tre mesi , e due gior- 
ni . Morì, e dopo cinque giorni 5 successe. 

- 

Vettore Pont. XV. 

Affricano di origine , e figlio di Felice . 
Fatigò molto per indurre i Cristiani a far ia 
Pasqua in Domenica; e per contentare li 
Asiatici, li permise che la celebrassero nel 
plenilunio di Marzo (l). Regnò sulla sede di 
Pietro anni dieci, tre mesi 3 e due giorni. 
Scorsi dodici giorni dalla sua morte , li suc- 
cesse . 

S. Zefperino Pont. XVL 

Figlio di Abondio , e nato in Roma . Or- Anm 
dinò , che i vasi nei quali , si consacra all' Al- I9J 
tare fossero di Argento , o di Oro , e non di 
legno , e vetro , come in addietro ; che la 
confessione fosse una volta Tanno. Fece i3. 
Preti, 7 Diaconi, e l3. Vescovi . Fu perse- 

fuitato, e ucciso per ordine dell' Jmperator 
evero, dopo otto anni, sette mesi, e dieci 
giorni di Papato , e li successe . 

• 

(5) Nel concilio Niceno poi fu generalmente 
stabilito, e adottalo, ohe fosso celebrata la Pa- 
sqa , la prima Domenica seguente al Plenilunio, 
di Marzo , dichiarando Eretici quei , cbc non ci 
si conformavano . Questi furono detti Quartadc- 
cimani, 



( p 

S. Calisto Pont. XVII. 

\ : * • • ' • . w • 

A nn j Romano , figlio di Domizio . Ordinò , che 
ao .-per tre voile l'anno il sabato si digiunasse; 
ma poi trasferì questo digiuno nelle quattro 
stagioni dell'anno, e n^l qual tempo furono 
anco fatte le ordinazioni dei Preti, che in 
addietro non si facevano, che nel Dicembre. 
Volle ancora , che nelle accuse degl' .Eccle- 
siastici non fossero ammassi per testimoni , 
ne fanciulli , nè persone sospette , o nemiche 
del reo Fece 'questo Papa quel Cimitero che 
prese il di lui nome, s e n^qual* vi erano le 
ossa di molti Cristiani , Ordinò 16 Preti , 4 Dia- 
coni, e 6 Vescovi. Fu ucciso dopo un Pon- 
tificato di anni sette incirca, e fu eletto. 

S. Urbano I. Pon T . XVIII. 

. . Nato in Roma, e figlia di Ponziano . 

Anni. . , in 0 1 

2ia Autorizzo la v*niAga a possedere; ina con 

^ l'onrre, rhe le entrate, e i frutti dovessero 
essere ai PreJ i tutti , in comune divise , acciò 
il ben-* foss- 1 generale , e non particolare . Ai 
tempi di questo Papa, Alessandro Vescovo 
di Gerusalemme eresse quella famosa libreria 
Jn cinque ord i nazioni fece 9 Preti, 5 Diaconi, 
c 9 Vescovi . Dopo cinque anni io circa di Pa- 
naro 3 fu ucciso , e scorsi venti giorni li sue- 
cesse . 



cesse 
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Ss Vonziano Pont. XIX. 



Anni 
2i6 



Era Romano e figlio di Calgurnio . Ftì 
per ordiue deli' fin paratore confinato in Sar- 
degna 3 ove creùs ^i Preti , cinque Diacoui , è 
sei Vescovi . Morì dopo nove anni compiti di 
Papato , e* scorsi dodici giorni, fù eletto- 

S. Antero Pont. XX. 

Crreco di nazióne , figlio di Romolo . Or- 226 
dinò , che un Vescovo potesse essere da una 
Diogesi all'altra promosso 3 ma con l'assenso 
del Papa . Creò un sol Vescovo , e dopo un 
mese di Papato fù ucciso , e li successe . 

S. Fabiano Pont. XXI. 



: Romano, figlio di. Fabio. Ordinò, che A ™ 
ogni anno, il giovedì santo, si dovesse rin- 
novare l'olio santo del Crisma, e il vecchio 
bruciare. In cinque ordinazioni f^ce. 22. Pre- 
ti, 7 Vescovi, e 11 Diaconi. Fu Papa per 
anni quindici in circa, e dopo sei giorni fa 
eletto* 

S. Cornelio Pont. XXII. 



«•*!•»; 

* • . /•.•''* 1 

Figlio di Casliao , nato io Roma . Fù Anni 
esiliato a Cento-celle presso Civita-vecchia . 
Fece 4 Preti , 4 Diaconi 3 e sette Vescovi . Fa 



t 



I 



2£i 1 

ucciso per ordine dell* Imperatore Gordiano \} 
dopo due anni finiti di Papato 9 li successe . 

S. Lucio Pont. XXIIJ. 

f*$ Rglio di Porfirio , Romano . Fìì sempre 
fuggiasco, e morì pugnalato dopo diecianni 
e ir mesi di Pontificato. Fece 4 P*" eti , 4 
Diaconi, e sette Vescovi . li successe. . 

S. Stefano Pont. XXIV. 

- 

Anni Figlio di Giulio, Romano . Ord'nò, che 
25/ *i Preti non polissero usare le vesti sacre, che 
nelle Chiese, e nel sagrifizio della Messa . In 
due ordinazioni foce sci Preti, cinque Dia- 
coni, e tr<* Vescovi. Fu per ordine deli ? Im- 
perator Gallieno decollato , avendo retto la 
sede Papaie per tre anni in circa . Li successe, 

• K Sisto TI. Pont. XXV. 

Anni Greco di nazione , ordinò 4 Preti, 7 Dia- 
a *7coni, e due Vescovi. Fu ucciso dopo due an- 
ni e dieci mesi di Papato, e trentacinque 
giorni appresso , fu eletto . 

S. Dionigi Pont. XXVI. 

Nato in Turi . piccola città di Calabria . 
P^r ess' r^ troppo vecchio, non fù al Con- 
cilio di Antiochia, e in due ordinazioni fe- 
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ce ìù, Preti, 6 Diaconi, e sette WscuVi. 
Visse Pontefice anni sette in circa, odioso 
sei giorni fu eletto . 

Felice Pont. XXVII. 

Coniano, e figlio di Costantino. Ordinò -Anni 
la festa annuale dei Martiri , e che le nKSse 267 
non fossero celebrate ait.ro che in luoex) sa- 
ero , meno ehè in caso di necessità ... Fece 9. 
Preti, cinque Diaconi, e altrettanti Vescovi. 
Fu Papa anni otto in circa (l), e dopo cinque 
giorni fu eletto. 

S. EUTICHIANO PoNT. XXVllì. 

Nato in Etruria e figlio di Massimo . In Ann / » 
più volte fece 14 Preti; 5 Diaconi, e nove 7 
Vescovi . Fù ucciso dopo essere stato Papa 
otto anni, e un mese , e li successe « 

• 

Gaio Pont. XXIX. 

Nato in Dalmazia , dall' istessa famiglia-^™ 1 
dell' Imperator Diocleziano • Istituì gì' ordi- 

(1) Discordi molto sono fra loro Eusebio , e 
Da ni uso nella Cronologia di Dionigi* e Felice: 
mentre pongono persino dei semplici Preti, che 
avanti Dionigi, e dopo questi , hanno occupato 
il Papato, lo mi attengo per conseguenza al pa- 
rere dei più e alla connessione di tutta la Se- 
rie Istori co-Cronologica . 



ni Ostia rio, Lettore, Esorcista, Accolito , 
Suddiacono . Diacono , Prete , e Vescovo . Ini- 
bì , che T eretico , e il pagano accusasi il 
Cristiano: ch« un secolare chiamasse m giu- 
dizio f Ecclesiastico; e in quattro ordinazioni 
fece 25 Preti, 8 Diaconi, e cinque Vescovi. 
Morì dopo dodici anni in circa di Papato , e 
scorsi undici giorni li successe . 

* t 

S. Marcellino Pont. XXX. 

Ànr/ Nato in Roma, ed ebbe per padre Bro- 
290 ietto. Per timore, sotto gl'Imperatori Diocle- 
ziano, e Massimiano, si indusse questo Papa 
à adorare li Dei del gentilesimo: ma a Ses- 
sa, città delia terra di Lavoro, alla presen- 
za di 180. Vescovi , a, irai nopo radunati, con- 
fessò il suo fallo , e ne ebbe tanto pentimen- 
to che ni uno di quei Padri ardì condannar- 
lo . In due ordinazioni, fece 4« Preti due Dia- 
coni , e cinque Vescovi . Fu ucciso , nel nono 
anno di Pontificato, e dopo venticinque giorni li 
successe . 

* 

S. Marcello Pont, xxxi. 

Anni Romano, figlio di Benedetto. Edificò in 
So ^Roma venticinque Battisteri, e trovossi con- 
finato dal Tiranno Massenzio a vivere, in una 
staila con i Porci , ove morì fra li stenti , 
dopo cinque anni e mezzo di Papato . Ordi- 
nò 26: Preti, due Diaconi, e 21, Vescovi 4 
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è stabilì* che non si potesse fare Concilia 
generale, senza l'approvazione dei Papa. 
Scorso un mese, li successe. 

it* ■ \ * 

S.Eusebio Pont. XXXTI. 



Greco, e figlio eli un medico. Fece l3. Anni 
Preti, tre Diaconi, e 14. Vescovi Resse il 3l * 
Papato quasi un anno, e fu ucciso, e subi- 
to fu eletto . 

S. Milziade Pont- XXXIII. 

* 

Nato in Affrica . Ordinò, che non si di- Anni 
giunasse nel Giovedì, e nella Domenica . Fe- 3lt 
ce 7. Preti , 6 Diaconi e dodici Vescovi . Mo- 
rì dopo tre aoui, e mezzo di Papato, e* U 
successe . 

S. Silvestro Pont. XXXIV. 

Romano, figlio di Ruffino. Fa colmato An*» 
di beni, e di ricchezze dall' lmperator Co- M 
«ramino, che fu da. Papa Silvestro battez- 
zato. Decretò che il Crisma doveasi consa- 
crare dal Vescovo, e da questo solò dòveasi 
pure amministràre : Elena, madre di Costan- 
tino , trovò in questo tempo la Croce di Ge- 
sù Cristo mi Gerusalemme, e in Roma con- 
vertì in Chiese, i tempj degl'Idoli, Vissar 
Pontefice 22. anni ; tré mesi , e undici gior- 
ni* nei qual tempo ih sette ordinazioni fece 
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'42. Preti, 36 Diaconi, e 65. Vescovi . Gopo 
quindici giorni li successe. 

Marco Pont. XXXV. 

Romano, e figlio di Prisco In nov» me- 
' si , e nove giorni, che fu Papa ordinò 25. 
Preti, sei Diaconi, e 28. Vescovi, e dopo no- 
ve giorni fu eletto. 

S. Giulio t Pont. XXXVI. 

* m • 

4r ni Romano, e figlio di Rustico. Fù Papa 
007 per anni quindici, due mesi e sei giorni. 
Ordinò 18. Preti, tre Diaconi, e nove Ve- 
scovi . Fn esiliato da Costanzo ; ma dopo die- 
ci mesi tornò in Roma . Passati venticinque 
giorni, fu eletto. 

Liberio Pont. XXX VII. 

Amù Romano , e figlio di Augusto . Fù esi- 
^liato da Costanzo, e lasciò suo Vicario Da- 
maso (l). In due ordinazioni fece 18 Preti , 
cinque Diaconi, e 19. Vescovi. Fu Papa an- 
ni quattordici, e sebbene dopo quattro anni 
Costanzo facesse eleggere un altro Papa nel- 

(l) "Vi è chi af tribnisee a questo Papi di 
avere un retfipo fuvorito li Arriani; ma pentitosi 
ne fù il loro acerrimo Gemico. 



^ '» 

1. * 
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la persona di Felice, Romano di nascita: (l) 
pur contino?*) Liberio ad essere il vero Pa 4 - 
pa sino alla morte, dopo la quale fu eletto. 

S. Pamaso Pont- XXXV1IT: 

Spagnuolo di Nascita e figlio di Anto- Anni 
nin . Fu accusato di Adulterio (2) da due 06 ' 
Diaconi (3) e perciò li convenne in pubblico 
•Concilio difendersi, ove fu assoluto, e i due* 
Preti condannati. Fu allora stabilita per i 
calunniatori la l^gge del taglione . Volle cho 
in Chiesa, i Salmi si cantassero a vicenda, 
è che alla fin*? di cadauno si dicesse il e Glo- 
ria Patri ec = aggiunse alla messa il Confiteor =: 
e in cinque ordinazioni , fece 3l« Prete il. 
Diaconi, e 62. Vescovi. Dopo 19. anni tre 
mesi, e undici giorni di Papato morì 6 e scor- 
si venti giorni, li successe. 

(1) Anco in Roma, ebbe Felice molti parti- 
tanti, perchè giudicavano Liberio un apostata; 
ma una tal divisione avendo cagionato molte 
calamita, fu Felice in un tumulto ucciso dai 
Soldati, dopo otto anni di Anfi-paparo. 

(2) Si prevalsero di tale accusa ìPartitanti 
di Felice , e- crearono un altro Papa chiamato 
Ursicino , il quale fù dall'Imperatore Costante 
esiliato di Roma, e terminò Arcivescovo di^a* 
pv\i . 

(3) Erano Concordie , 9 Callisto , 
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Siricio Pont. XXXIX. 

♦ 

Anni Figlio di Tiburzio . Romano . Stabilì , che 
° ° i Monaci poi ossero salire sino al V-scovado i 
che il solo Vescovo poresse ordinare il Sa- 
cerdote; e che chi avesse preso una seconda 
moglie., o una donna vedova, fossr» subito 
dal sacerdozio dimesso. Ordinò in cinque 
Volte 26 Preti , 16. Diaconi e 32. Vescovi . 
Dopo tredici anni, e due m^si in circa di 
Papato morì , e li successe . 

Anastasio Pont. XL, 

^yg 1 Ramano , figlio di Massimo . Ordinò , che 
quando si canta 1' Evangelio, i Preti devino 
stare in pi^di, alquanto curvi, e con devo- 
zione; e eh* al ChH*rieato neh 



m' S6e persona storpiate. In due volte fece 8 
Preti ,5 Diaconi, e di^ci Vescovi. Morì do- 
po quattro anni compiti di Papato . Li successe. 

: • f 

Innocenzo Pcnt. XLL 

■ • « " * • - ' 

^oa* Albanese di nascita, e figlio di Innocen- 
zo • Stabilì il digiuna del sabato ed espulse 
da Roma tutti li eretici . Andò a Ravenna nel 
409. per abboccarsi con V Imperatore Onorio 
e ne ottenne molti vantaggi , e beni , eh* tut- 
ti applicò per sostentamento degi'iccleBia- 
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afcici (1,), Fece 80 Preti, dodici Diaconi, è ^4 
Yescòyi. Morì, avendo retto la Sedia Ponti- 
ficaie per anni là due mesi e dieci giorni * 
Fu eletto. 

Zosimo Pont. XLTI. 

- ... . V 

Greco, e figlio di Abramo. Volle, che Anni 
i Diaconi nel celebrare^ portassero il manipolo ^ 
nella mano sinistra: che i Chierici non beves- 
sero in pubblico, e che i servi n >n fossero 
ammassi al' Chiericato . Ordinò dieci Preti , 
tre Diaconi, e 8 Vescovi. Morì nel decimo 

sesto mese del suo Papato , e li successe . 

: ...... .. . . \ 

Bonifazio Pont. XLIII. 

• * * % • • 

i 

, m Figlio del prete Giocondo, e nato inRo- 
ma. Una parte del Clero elesse per Papa 
JSulalio Arcidiacono delia Chiesa , e ambidue 
furono per ordine di Onorio espulsi da Ro- 
ma ; ma riconosciuta regolare 1' elezione di 
Bonifazio, fu Esso solo tenuto per vero Papa. 
Morì nel quarto anno del suo Papato, dopo 
\ver ordinato l3 Preti, tre Diaconi, e 36 
.^Vescovi. Fu eletto. 

(l) Avvenne sot to questo Papa V assedi© « 9 
presa di Roma fatta da Alarico Uè dei Goti/ 



So 

S. Celestino Pont. XLTV. 

À«™ Figlio di Prisco Romano . Volle che avan-* 
* 2 ti la M^ssa , si cantassero con le antifone , dai 
Preti i salmi , e che fosse egualmente recita^ 
to nella Messa ludica ine Deus ec. Jn tre vol- 
te fece 32 Preti , 12 Diaconi} e 4 2 Vescovi 
Fu Papa per circa nove anni , e f u eletto, 
dopo la di lui morte . 

Sisto TU. Pont. XLV. 

Anni Romano^ e figlio di Sisto. Fu accusato 
432 da Bisso (l), e 4a un sinodo di 57 Vescovi, 
fu assoluto (2) . Ordinò 28 Preti, 12 Diaconi 
e 52 Vescovi . Compiti otto anni di Papato 
li successe • 

S. Leone Pont. XLV. 

"^"q Toscano 5 e figlio di Quinziano. Ordinò, 
che prima della consacrazione si dicesse Hoc 
sanctum sacrifici um ec e che ninna monaca 
possa ricevere il velo, se non costa chiara- 
mente, che sia vissuta casla per almeno 4° 

(1) Era stato Console, e apparteneva ali* il* 
lastre famiglia degì' Anicii . 

(2) L'accusa era di avere, insultato una ver* 
gine chiamata Grisynite, 
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anni (l) Tu diverse ordinazioni fece 8l Preti 
?3 Diaconi, e 81 Vescovi Morì nel vigesi- 
mo anno dei suo Papato, e li successe 

S. Ilario Pont. XLVIL 

Sardo di nazione , e figlio di Crispino . Ann* 
Stabilì, che i Papi non potessero eleggersi il 4 1 
successore . Regalò molto alte Chiese , e ai 
poveri . Ordinò 25 Preti , 5 Diaconi , e 22 Ve- 
scovi . Compiti sei anni di Papato morì^ e fu 
eletto , 

S. Simplicio Pont. XLVIII. 

Figlio di Castino, nato in Tivoli. Or- A £* 
dinò. che le rendite della Chiesa si dovessero 
dividere in quattro parti: la prima per il 
Vescovo: la seconda per la fabbrica del tem- 
pio la terza per i poveri, e la quarta per 
i Chierici. Decretò, che la Chiesa Romana 
fosse la prima , e il capo di tutte le altre • 
Fece 58 Preti, undici Diaconi, e3o Vescovi- 
Mori nel l6°. anno del suo Papato , e fu eletto 



(3) Sotto questo Papa, Attila abbandonò P 
Italia, e fu fatta la pace con l'Impero. 



te 

S. Felice III. Pont. XLIX: ( l) 



ftg 1 Naro in Roma, e figlio di Felice Prete. 
Fece 28 Pieri . ,0. Diaconi , e 3o Vescovi . 
Nel nono anno del suo Pontificato morì , e 
li successe. 

Gelasio Pont, h 

— , . . ... ». 

Anni AflYicano, e figlio di Valerio . Aumentò 
^ a il Cl^ro j e fece molte elemosiue. Ordinò 33 
Preti, due Diaconi, e 67 Vescovi . Morì nel 

quinto anno del suo Papato, e fu eletto, 

., » • ■ '. ■'''*'• 

Anastasio II. Pont. LI. **» 



mi * 1 Romano , e figlio di Fortunato . Tre* 
w sedici Vescovi, e in Preti. Morì-nel primo 

anno del suo Pontificato , e li successe . 

# • 
• ». 

Simmaco Pont. LII. 

Anm Sardo di Nazione, e figlio di Fortunato , x 
^ Festo, Senatore Romano, corruppe una parte 
del Cl~ro, e fece eleggere un certo Lorenzo, 
ch<* dopo aver dato vari disgusti a Simmaco, 
finì i suoi giorni in esilio (2) . Stabilì , che 

(1) Tìicesi terzo , perchè molti annoverano ^ 
felice Antipapa y 

* (2) Murat. Ann. d 1 Italia , 

7. ' . . ~ . » i ...» 
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nella messa, le Domeniche, e i giorni delle 
feste dei martiri si dicesse il =■ Giuria in 
esce/sis deo ec, = Fece 92 Pret i, 16 Diaconi, 
e 117 Vescovi. Morì dopo essere stato Papa 
por anni quindici, e mezzo. Li successe. 

S. Orsmida Pont. LUI. 

Nacque in Frassignone , e fu figlio di 4 nni 
Giusto. Fu molto angustiato, per i torbidi * 
insorti con Li Chiesa di Costantinopoli, Nei 
5i8 fu a Ravenna da Teodorico Rè Goto , dal 
quale ottenne molti vantaggi , e pacifico il 
Rè «addetto con FTmperafor Giustino, (r) ? 
Pece 21 Preti, e 55 Vescovi. Morì compire- 
appena il nono anno del suo Papato . Li suc- 
cesse , 

Giovanni Pont. LIV. 

Toscano, e Rgìio di Costanzo. Ricevè ^ 
in Roma il Rè Teodorico, e nel 525 andò *' 
a Costantinopoli (2) dalf Jmperator Giustino, 
che lo accolse con molta amorevolezza . Tor- 
nato in Italia, fu posto in prigione dal Rè 
Teodorico in Ravenna , ove era andato a 
dar conto dell'esito felice dell'ambasciata, 
tendente a far sì, che in Oriente non fossero 
perseguisati li Arriani 3 giacché dai Goti io 

(1) Gusta Viaggi dei Papi. 

(2) Gusta Viaggi dei Papi. 
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Italia non si perseguitavano i Cattolici . Mori 
poco dopo 3 e li successe . 

> 

Felice IV. Pont. LV. 

^26* Nato negli Abruzzi, e figlio di Castorio . 
Fù eletto da Teodorico , e riconosciuto dal 
Clero. Ordinò 5> Preti, quattro Diaconi , e 
29 Vescovi. Morì avendo compito il quarto 
anno del suo Papato. Li successe. 

■ 

Bonifazio II. Pont. LVI. 

^Anni' Komano, e figlio di Sigilbundo (l) » 
0 Confermò, che niun Papa potesse eleggersi 
il successore, c ordinò, che il simile fosse 
anco p ir i Vescovi . Volle che il popolo nelle 
funzioni, fosse diviso dai Clero, e raccomandò, 
che se fosse. posMbi le, si eleggesse in tre giorni 
al più, il nuovo Papa. Mori finiti appena due 
anni di Papato , e li successe . 

Giovanni II. Pont. LVII. 

mi Romano, e figlio di Progietto . Fù Papa 
* due anni , e ordinò l5 Preti, e 21 Vescovi . 

(t) Una porzione del Clero elesse poco dopo 
un eerto D'ms. «oro, eoe morì in capo a 28 giorni 
dì Anti-papato . 




Agapito Pont. LVJJI. 



Figlio di Gordiano prete, e nato in Ro 
Fù obbligato da Teodato Rè dei Goti (l) 53 ^ 
a portarsi a Costantinopoli, per far desistere 
F Imperatore dall' impresa d' Italia , e vi mori 
dopo undici mesi di Papato . Li successe • 

S. SlLVERIO PONT. LIX. 

Romano, e figlio di Orsmida Vescovo. Anni 
Per ordine di Teodato Re Goto, fù eletto 6&. 
Papa, avendo il Rè minacciato tutti coloro, 
che non lo avessero riconosciuto . Ciò non 
ostante soccombendo il partito Goto al Ro- 
mano, videsi eletto un competitore, che 1 ob- 
bligò a finire i suoi giorni in abito da Monaco 
nella Corsica, dopo aver retto il Papato un 
anno cinque mesi, e giorni. 

Vigilio Pont . LX. , . 

Romano. Fù violentemente eletto Papa, 
perchè vivea ancora Silverio, che non avea 
renunziato .. La corte di Costantinopoli , per 
onta dei Goti, fu causa di tutto ciò (2) per 

fi) Gusta , Viag. dei Papi 

(2) Essendo in Costantinopoli avea promesso 
all' Imperatrice Teodora di ricevere nella Co- 
munione gli Eretici da Essa favoriti: ma morto 
Silverio, e riconosciuto per vero Papa cangiò 
di parere . 
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ordine dell'Imperatrice Teodora fu arrestato 
in Roma , e condotto a Costantiriopoli , ove 
fu percosso, per non aderire alle richieste di 
Teodora, e fuggilo nella Chiesa di S. Eufe- 
mia, fu levato a forra, e posto in una carcere > 
ove molto soffrì . Fu N infine rimandato a 
Roma, e obbligato a fermarsi in Siracusa , 
vi morì di pietra nella vescica > nel diciot- 
tesimo anno di Papato. (1) 

Pelagio Pont. LXI. 

Romano . Ti di lui Papato, che di poco 
passò ì cinque anni fù molto procelloso (2), 
ed Ei nou attesa, che alle funzioni del suo 
ministero . Proibì, che si potettero con denari , 
ottenere i benefizi ecclesiastici, e che per 
l'istesso mezzo, si potesse ascendere agl'or- 
dini sacri, e prelature. Fece 26 Preti, undi- 
ci Diaconi, e 39 Véscovi. Li successe , 

Giovanni III. Pcnt. IXIL 

Anni Romano , e figlio di 'Anastasio . Ottimo 
561 Papa, sepp« conciliarsi l'affetto di tutti (3). 
Dopo tredici anni non compiti ili Papato mo- 
rì e li successe . 

(1) Fleury T XI. e Mirra t. 'Ann. Irai. T. 5. 

(2) Totila Rè dei Goti sacchéggio kòma . 
(S) 8' intéressò molto , per ohe Narséte so- 

spendere la mossa dei Jrth+*ba*ài : ma hàtt fu 
in tempo . . 
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Benedetto Pont. LXTII. 

Romano, e figlio di Bonifazio, Trava- Anni 
girata l'Italia , da una fame crudele, otten- 670 
ne da Tiberio dei ragguardevoli soccorsi di 
vettovaglie . Fu Pontefice per anni quattro 
compiti , fu eletto . 

■ 

Pelagio II. Pont. LXIV. 

Romano, e figlio di Vinigildo . Non fu Anni 
riconosciuto nè dall'Esarca nè dall' Imperato- 5 7» 
X* t perchè Roma era allora assediata. Morì 
di contagio (l), dopo dieci anni di Papato. 

• • ■ 

g. G&egomo Pont. LXV. 

Anni 

Romano, e figlio di Gordiano Senatore, 58? 
oriundo dalla nobile famiglia degli Anicii . 
Appena eletto Papa , si nascose ; ma ritrova- 
to 9 fu condotto in Roma, ove fra le pubbli- 
che acclamazioni , fu venerato qual Pontefi- 
ce pieno di dottrina , e santità . Fu ISsso 4 
primo» cfye nelle lettere usasse il = Servus , servo* 
rum Dei z: Ridusse a regola musicale la sal- 
modìa , che dura tutt 5 ora sotto il nome di canto 
Gregoriano. Compose l'antifonario, sì diur? 

(1) Serpeggiava per V Italia un malore mi* 
cidiale , che uccise la magliaia parie della po» 

polazioae, 
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no, che notturno: volle , che si dicesse il 
Kirie eieison 3 e V aUeluja fuori, che nei tem- 
pi della ser uagesima insino a Pasqua. Per 
suo ordine fu posto dopo 1' Evangelio il post 
Communio , e voile che si dicessero quelle 
parole, diesque nostros 3 in tua pace disponas . 
Istituì le litanie maggiori, e le stazioni , che 
sono in s. Pietro, per Natale, per T Epifania 
per la Domenica di Passione, per la Dome- 
nica in Alhis, perla Pasqua, per l'Ascensio- 
ne, per la Pentecoste , per i giorni degli Apo- 
stoli , per la terza Domenica dell' Avvento 9 
per la dedicazione di s. Pietro, per la Cat- 
tedra del medesimo Santo, e per il sabato 
delle quattro tempora. Unì i Goti ai Gatto- 
liei, e ridusse ai Gattolicismo Agilulfo Rè dei 
Longobardi s (l) e dopo aver governato la 
Chiesa, anni tredici, e mezzo, morì, e li 
successe . 

Sabiniano Pont. LXVI. 

A ™* Naque in Volterra, di oscura famiglia. 
Era stato dai suo antecessore , spedito a Co- 
stantinopoli per Nunzio . Non imitò Grego- 
rio in cosa alcuna , anzi con i suoi artificiosi 
discorsi, cercava di rendere spregievole, e 
odiosa la memoria di quel grand* uomo . Vol- 
le , che nelle Chiese si tenesse sempre la lam- 
pada accesa , e che si distinguessero le ore 

(l) V. Vite dei Re Longobardi. 
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fklPuiìzio- Fu sì avaro, che dopo la di lui 
morte; il popolo non li tributò onori; ma 
anzi esultò di tale avvenimento. Mori dopo 
cficiotto mesi di Papato . Fu vacante la sede 
per un anno, e quindi fu eietto. 

Bonifazio III. Pont. LXVII. 

•** 'Nato in Roma. Fu Egso pure a Costan- Anni 
tinopoli , come Nunzio di Gregorio . Volle 606 
che i Vescovi fossero eletti e dai Clero e dal 
popolo: indi approvati dal Principe, e final- 
mente unti dal Papa con quelle parole Fola- 
mus , et iubemus. Morì sul terminare del pri- 
mo anno il suo Pontificato , e li successo . 

Bonifazio IV. Pont. LXVIII. 

* * • - • • , • 

Figlio di Giovanni Medico , e nato in Anni 
Valeria degl'Abruzzi . Fu molto amato dall' 608 
Tinperator Foca , e ottenne dal medesimo di 
poter ridurre il Panteon in una Chiesa , e de- 
dicarla alla Vergine , e ai Martiri . Fece , 8 
Diaconi , e 2.5 Vescovi . Resse il Pontificato 
sei anni 9 otto mesi, e tredici giorni. 

Deodato Pont. LXIX. 

». • • * 

. Romano, e figlio di Stefano. EraSuddia- Anni 
cono, quando fu eletto Papa. Fu di illibati 
costumi, e dopo tre anni morì, e li successe 
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Bonifazio V. Pont. LXX. 

Ami Napoletano, e figlio di Giovanni. Fu 
619 clemente., dolce, e pio. Dichiarò V immunità 
deJle Chiese, e volle, eli* le reliquie dei 
martiri , fossero soltanto toccate dogi' Eccle- 
siastici. Ordinò 27 Preti 14 Diaconi , e 29 
Vescovi. Morì dopo otto anni in circa di 
Papato li successe. . « t f 

, Onorio Pont. LXXI. 

. V I • • " 

I . . 4 | • 

vWi Nato in Capua, figlio di Petronio , di 
627 famiglia Consojare , Cuoprì la Chiesa di 
Pietro, di piombo, che tolse dal t-npio 
di Giove Capitolino, (t) d^po undici anni iu 
circa di Papato morì, e fu eletto, 

£sv«BiftP Pont. LXXII. 

&™ - Romano, e figlio di Labieno. Morì do- 
608 po quattordici mesi di Papato . Fu eletto . 

Giovanni IV. Pont. LXXIII 

Anni Nato in Dalmazia, e figlio di Venazio 
•2» Visss Papa mesi ventuno, e li successe. 

fi) Ewi alcuno a che tacciò qnesto Pontefice 
di aacsione ai Monolehti; nm sembra esser ci© 
una mera calunnia. 
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TeCdOao Pont . LXXIV, 

Greco, e figlio del Vescovo Teodoro. Anni 
"Nulla fece di rimarco , e visse Papa sette an- 641 
•tti e mezzo . Li saccesse . 

S. Martino Pont. LXXV. 

Naque in Rodi , ed ebbe per padre Fab- Anni 
brizio . Per ordine dell* Imperatore Costanzo, 648 
fu da Teodoro Calliope arrestato, e legato a 
guisa di un malfattore , e inviato a Costanti- 
nopoli, fii relegato nel Chersoneso, ove morì 
nel suo sesto anno di Papato. Li successe. 

% 

Eugenio Pont. LXXVI. 

* • a 

Era vicario dell' antecedente, nel tempo Anni 
della sua assenza . Fu figlio di Ruffiniaao , e 65 4 
naque in Roma. Ordinò 22 Vescovi in due 
anni e nove mesi, che resse il Papato > e morto. 
U successe . 

Vitaliano Pont LXXVII. 

Naque in Segna città antica dei Volsci, Anni 
e fù figlio di Anastasio, Stabilì, che con l'Or- 656 
gano si cantassero gV Inni , e i salmi (1). Fa 

(l) L'Imperator Costante spogliò Roma 
Siolti dei principali suoi ornamenti . 



Papa tredici anui, e mezzo hi circa, e fu 
eletto . 



• V • * 



Deodato IL Pont. LXXY.fr I. 

"670 1 Nacque in Roma, e figlio di Gìoviniano. 
Fu virtuoso, e visso Pontefice (juattro anni, 
e due meli e mezzo. Li successe. '"* 



Dono. Pont. LXXIX. 



Anni Romano, e figlio di Maurizio. Abbellì 3 
e edifico diverse Chiesa , e riunì la Chiesa 
di Ravenna, alla Romana, dalla rtuale era 
stata un pezzo disgiunta . R^sse il Papato per 
anni cinque e mezzo, e li successe . 



r. - ~ . — 



Aoatone Pont. LXXX. 

1 ■ r ■ • , « ■ , • h 1 . 

Anni Nato in Sicilia , e figlio di Pantonio . Unì 
679 la Chiesa Greca alla Romina, e mori per il 
contagio, che affliggeva l'Italia tutta , nel 
terzo anno di Pontificato. Un anno fu vacan-* 
te la Sede, dopo di che fu eietto . 

S. Leone II. Pont. LXXXI. 

Anni Figlio di Paolo 3 e Siciliano . Fu dotto 
683 nella lingua Greca 3 e Latina , e versatissimo 
uelis musica. Ordinò , che nella Messa si des« 
se la pace al popolo; che nulla fosse l'ele- 
zione, che il Clero di Ravenna faceva del suo 
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Prelato, se non era confermato dal Papa: che 
nè gli Arcivescovi per la concessione avuta . 
ne gli altri ecclesiastici per la collazione dei 
benefizi dovessero pagare cosa alcuna. Fece 
23 Vescevi , nove Preti , e tre Diacni . Morì 
nel primo anno del suo Papato , e li successe 

Benedetto II. Pont. LXXXII. 
'* * • v » £ 

Figlio di Giovanni , e nato in Roma . Soli»Anni 
dieci mesi e mezzo visse sul soglio Pontificio 68/ * 
eletto . 

\"* ' * * * • . • 

Giovanni V. Pont. LXXXII1. 

Nato in Antiochia, e figlio di Ciriaco. Anni 
Era mal sano 5 e visse Pontefice un anno me- 68 * 
no sette giorni. Li 



Conone Pont. LXXXIV. 

Nato in Tracia , ed educato in Sicilia . Anni 
Fu. un arca di scienze , e di virtù ; ma pria 686 
di finir Tannò primo del suo Pontificato , mo- 
rì 3 e li successe . 



r 
1. 



Sekoio Pont. LXXXV. > 

Nato in Antiochia , e figlio di Tiberio . A niji 
Fu eletto Papa dai Clero , e dal popolo , a pre- 687 
ferenza dell'Arcidiacono Pasquale, che come 
Tesoriere della Chiesa , io vece di distribuir© 



il donavo ai poveri , che li era Stato data dalr 
Pontefice Couone , Jo »&ibi ali Esarca di Ra- 
venna, acciò lo facesse eleggere Papa (l) . Or- 
dinò questo Papa elio avanti la comunione si 
dicesse tre volte Agnus Dei ec. Per tredici ao- 
n_i colpiti governò la Chiesa, e li sneccesse . 

Giovanni VI. Pont. LXXXVJ. 

• * 

Anni Nato in Grecia. Ordinò nove Preti, 2 
7 °* Diaconi 5 e l5 Vescovi . Morì dopo tre anni 
e due mesi di Papato, li successe . 

Giovanni VII. Pont. LXXXVII. 

- 

Anm Greco « e figlio di Platone. Non fu Pa- 
> 7 pa, chertre anni ih circa, nel <jual tempo 
pose ogni studio per abbellire, e ampliare 
le Chiese. Li successe , 

SiSinio Pont. LXXXVIIF. 

Nato in Soria. Fu sempre travagliato, 
m dalla Podagra, per la quale dopo venti giorai* 
«^Papato morì improvvisamente . Li fu dato 
per Successore. 

(1) L'Imperator Giustiniano volle fare in 
Roma arrestare questo Papa: ma la milizia di 
Ravenna,e il popolo Romano, costrinsero il Mini- 
strofi tale impresa incaricato,* luggire pre-> 
oipitosamente . 
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CosrxNTiKO Pont. LXXXIX. 

■ 

Figtio di Giovanni, e nato in ^ Soria . Anni 
Andò nell'anno 710 a Costantinopoli (l) dal- 709 
V Imperator Giustiniano , che lo ricévè con 
tutti li onori dovuti al suo grado . Accomodò 
tutte le vertenze, che esistevano fra la 'Chiesa* 
e l'Impero, e tornò a Roma molto contento. 
Morì dopo sette anni compiti di Pontificato, 
e ti successe . 

Gregorio TI. Pont. XG. 

Romano di Patria , e figlio di Marcello . Anni 
Luitprando Rè dei Longobardi assediò Roma ;' 7t * 
ma alle istanze di Gregorio, tolse l'assedio, 
e li sottomise alla Chiesa . Per anni dinia sette 
in circa resse con ottimo governo il Papato, 
e sorpreso da morte improvvisa, li fu dato 
per Successore . 

t 

t 

S. Gregorio III. Pont. XGI. 

Nato in Soria, e fiiglio di Giovanni. Anni 
Pù molto perseguitato da Leone Imperatore ? 3a 
d'Oriente . Le istorie poco dicono di questo 
Papa, che governò la Chiesa per circa dieci 
anni, e li successe. 

(1) Gusta , Viaggi dei Papi „ 



4* 

Zaccaria Pont. XC1L 

Anni Figlio di Policromo, e nato in Grecia. 
Andò appeoa assunto al Papato a Terni, ove 
era il Rè Luitprando, e ottenne la restitu- 
zione di guanto avea al] a Chiesa tolto (l) . 
Tornò Tanno apppresso dai medesimo, e quindi 
da Rachisio di lui successore a Perugia, coi 
quale infine tntto accomodò (2) • Riconobbe 
per Rè di Francia Pipino, e dopo on felicis- 
simo Pontificato di anni dieci compiti, morì, 
e li successe. 

Stefano II. Pont. XCTII. 

Anni ' .« ' 

7 £i Morì di Apoplessia nel terzo giorno del 
suo Papato. 



1 
t 



Stefano III. Pont. XCTV. 



A 7 T* Romano, e figlio di Costant ino (3) . Andò 
in Francia dal Rè Pipino , e fu incontrato 
dal figlio Carlo Magno, e ottenne l' Esarcato 

(1) Ciò fiiJa Sabina, il Patrimonio di S. Pie- 
tro, e la Città di Narni, Osimn , e Ancona. 

(2) G usta , Viaggi dei Papi . 
(5)Anastasio ha scritto la vita dì Stefano III.; 

ma Jo chiama secondo , non annoverando l'altro» 
perchè visse tre giorni soltanto . 
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di Ravenna , Ferrara , e Faenza oltre l' Emi- 
lia, e ali re diciof.to Città . ,!91orì dopo cinque 
auui di Pontificato, e li successe. 

Paolo Pont. XCV* 

Era fratello del morto Stefano . Visitava ^ m 
i prigioni, e pagava sovente i debiti di quei 
disgraziati. Resse il Papato più di dieci anni, 
e dopo uua lunga sede vacante li successe . 

Stefano IV. Pont. XCVI. 

» 

Figlio di Olibo, e nato in Sicilia. De- *Jg 
siderio Rè dei Longobardi fece eleggere un 
altro Papa , che fu Costantino fratello dei 
Duca di Nepi , che creò Vescovi, Preti, e 
Cardinali. Un tale Scisma fu cagione di varie 
risse, stragi, e persecuzioni. Il Duca di Nepi, 
Trotone, fu ucciso: Passivo, Vicario di Co- 
stantino , caduto nelle mani dei partitanti » 
di Stefano, fu acciecato, e lasciato alla pub- 
blica derisione in piazza. (1) Fù eletto Papa 
un altro Prete, chiamato Filippo; ma ritornò 
volontario nel Monastero, dal quale era stato 
levato . Morto l'Antipapa Costantino, fù ordi- 
nato, che chi era stato promosso agl'ordini 
Ecclesiastici, dal medesimo, dovesse tornare, 
come era in avanti , e furono fatte tante , e 
tali innovazioni, che più scandolo alla Chiesa 

(1) V. il Platina, il Foresti, ed il Baronio 



i 



> 
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arrecarono , che vantaggio . Fù Papa anni 
quattro , e mezzo , e li successe . 

Adriano Pont. XCVII. 

• 

Anni Figlio di Teodoro, nobilissimo Cittadino 
^ Romano. Confermò Carlo magno, la dona- 
zione, che Pipino avea fatta alia Chiesa . Fù 
ammirabile in tol te le sue operazioni, e dopo 
ventidue anni, e dieci mesi di Papato mori, 
e li successe. 



Leone III. Pont. XCVIII. 



f 9 f x Figlio di Azzupio Romano . Letterato , 
caritatevole, e tardo all'ira, fu anco acer- 
rimo difensore della Chiesa , e suoi diritti . 
Il Prete Campulo, e Pasquale Primicerio lo 
arrestarono , lo posero io Carcere, e lo bat- 
terono- Albino suo Cameriere lo fece fuggire 
a Spoleti, e ritornò in Roma, ove fu riposto 
in Soglio da Carlo Magno, che conobbe la 
sua innocenza . Gl'Autori di tale arresto, 
iurno condannati a morte per ordine di Carlo: 
ma il Papa confcentossi, di farli tradurre, re- 
legati in Francia . Istituì le litanie nei tre 
giorni, antecedenti alf Ascensione. Dopo 
venti anni, e due mesi di Pontificato morì, 
e fù eletto. 
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Stefano V. Pont. XCIX. 

Romano, e figlio di Giulio. Andò a Re- Anni 
ims in Francia 3 per abboccarsi con Tlmpe- 816 
ratore Lodovico ■> ma se ne ignora affatto la 
cagione. Tornò contento a Roma, e nel set- 
timo mese dei suo Papato mori , e li successe . 

Pasquale Pont. C. 

Romano, e figlia di Bonoso . Abbellì, Anni 
ed edificò delie Gniese , e finiti sette anni di 8,7 
Pontificato morì ; e li fù dato per successore . 

Eugenio li. Pont. GL 

» 

Romano, e figlio di Boemondo. Fu re- Anni 
ligioso, umano, e dotto. Con lode di tutti 2 * 
fesse il Papato per anni quattro , e fu eletto, 

Valentino Pont. CU. 



uni 



Romano, e figlio di Leonzio, ed era A 
soltanto Diacono , quando fu eletto Papa . Do- 82 
po quaranta giorni di Pontificato morì, e li 
«decesse. 

Gregorio IV. Pont. CHI. 

Romano , e figlio di Giovanni . Istituì Ann_ 
questo Papa ? la festa di tutti i Santi nel 

4 
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primo di Novembre. Fu alle armate presso 
l'Imperatore Lodovico Pio,(l)e dei suoi fi- 
gli , fra Basilea e Strasburgo , ad oggetto di 
pacificarli : ma fu costretto ad essere testi- 
mone dei cattivo trattamento , che i figli fe- 
cero al padre, senza che vi ci si potesse op- 
porre. Per bene deJla Chiesa dispensò dai 
voti EteluJfo, figlio del Rè d'Inghilterra, 
acciò potesse succedere al Padre , e finito il 
suo decimo sesto anno di Papato morì, e li 
successe . 

Sergio II. Pont. C1V. 

Romano , e figlio di Sergio (a) di fami- 
glia assai illustre. Unse Lodovico il Pio, in 
Rè d' Italia , e in tre anni che visse Papa , 
adornò la Chiesa; e morto li fu dato, per 
successore . 

Leone IV. Pont. CV. (3) 

Romano, e figlio di Rodolfo. Fu dotto 
e liberale . Cinse di mura il colle Vaticano, 



fi) Gusta, Viaggi dei Papi 
2) V. 



Vogliono alcuni , che questo Papa pria 
di ester Pontefice si chiamasse fiocca di Porco, 
e che perciò si cambiasse di Nome, e da questo 
ne venne l'usanza di cambiar il nome, nell' as- 
sunzione 4 al Papato. 

(5) E questi il tempo, in cui si dovrebbe 
ragionare di Giovanni Femmina , o della Pa- 
pessa Giovanna . Vada il lettore alla vita di Gio 
vanni Vili, e sesti là V occorrente . 
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e tu chiamato perciò , Città Lteonina . Scon- 
fisse a Ostia i Saracini , e donò le loro spo- 
glie alle Chiese . Invitò i Corsi , e i Sardi a 
stabilirsi a Ostia, e dopo otto anni, e tre 
mesi di Papato morì, e ii successe. 

Benedetto IH. Pont. CVI. 

Romano , e figlio di Pietro . Fu tanto Anni 
umile, che sebbene repugnasse al Papato , fu ° ò 
suo malgrado costretto ad accettarlo . Fu mol- 
to agitato nello spirito, per l'invasione che 
fecero i Mori neir Italia (l). Fu Papa mesi 
trenta , e ii successe . 

Niccolò Pont. CVII. 

Romano, e figlio di Teodosio. Fu ami- Anni 
co di Erico Rè di Danimarca 3 che oltre Tac- 808 
cordare protezione ai Cristiani, lo indusse 
a4 abbandonare l'Idolatria, e abbracciare 
il Crirtianesimo . Resse la Chiesa anni nove, 
o poco più , e li successe . 

Adriano IL Pont. CV1II. 

■ • 

Figlio del Vescovo Talaro, e Romano . 
Sotto questo Papa, i Bulgari riconobbero la 
fede di Cristo in tutta la sua estensione, e 

■ 

(l)V. Cronaca Venet. nella vita del Doge 
Pietro Tradonico. 
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si fecero obbedienti alla Chiesa. Fu Papa 
sei anni in circa , e li successe . 

Giovanni Vili. Pont. CIX. 

A « ? ì l Romano, e figlio di Gundó (l). Ebbe 
guerra con i Saracini, e con Sergio Duca 



(l) Questi è il Papa, sopra del quale si ag- 

fira la favola della Papessa Giovanna. Fozio , 
atriarca di Costantinopoli era sialo depostoda 
due papi, Kiccolò I. , e Adriano li., Giovanni 
VJ]]. si lasciò talmente da Fozio sedurre, che 
lo assolvè dalla scomunica, e lo ripose nella sua 
sede, con disdoro della Chiesa. Detestarono i 
Romani una tale feminea azione, cosicché dis- 
sero, non essere egli Papa, ma Papessa, e 
divulgatasi questa Pasquinata, prese piede il 
nome di Papessa Giovanna. E bensì vero, che 
ad onta della mia incredulità, Martin Pollacco 
penitenziere dei Pontefici Giovanni XXI. e Nic- 
colò III. e Arcivescovo di Gnesncl in Pollonia, 
riferisce tal cosa , e parla di tal Papessa . Ma- 
riano Scoto nella sua cronaca air anno 854- as- 
serisce , che Giovauna , successe a Xieone IV* 
Quel che poi più è singolare, vi e lo zelante* 
fanatico, e furioso Inquisitore Cardinale Torre- 
cremata, e Scoto Domenicano , e Confessere di 
Carlo V. Imperatore, che parlano della Papes- 
sa , oome di eosa nota. S. Antonino Arcivescovo 
di Firenze ne parla pure nel Tomo secondo del- 
la sua istoria, vedasi oltre un numero immen- 
so, anche il Du Haillan histoire de Fi ance . Pa* 
ris 1576 e Aicolle Gille 9 Cronique$ et annate s de 
France an. 852. Il Platina riporta a e: 127. un 
istoria di questo Papa , e Sigiberto monaco di 
Gemblous, nella sua cronaca alTauno 854 dice, 
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di Napoli, al quale fu fatto cavare gl'oc- 
chi, dal suo fratello Anastasio, Vescovo di 
Napoli, per seduzione di questo Papa, che 
lo volle in Roma incatenato. Andò in Fran- 
cia dal Rè Lodovico: fu attaccato dai Sa- 
raceni , sino sotto Roma ; fn ingiuriato dai 
Romani Col nome di Papessa , per essersi la- 
sciato ingannare da Basilio Imperator d' Orien- 
te , e il suo governo fn più da compiangersi 
ohe da applaudirsi . E bensì vero , che le con- 
tradiziooi , che si riscontrano nelle varie Cro- 
nache, e scritti istorici di questo tèmpo, sono 
tanto fra loro diverse, che nulla si può di 
vero asserire . Dalla Cronologia , rilevo sol- 
tanto , che nell'anno 882. sedeva sulla Cat- 
tedra di Pietro un Francese per nome. 

Martino Pont. CX. 

Era figlio di Palombo, e con indegne 
trame conseguì il Papato , e per questo ii 
Autori antichi , ecciissano tutto quel che fece 
di buono questo Papa , che visse in tal cari- 
ca soli diciassette mesi . Li successe . 

che vi fu una Papessa Giovanna , che per ma- 
lattie indispensabiji al sesso , fu pubblcamente 
come tale conosciuta . Taccio un numero infi- 
nito di scrittori , i quali si può credere , che 
sieno incorsi V uno appresso all' altro nell' istcs* 
so errore . ft 
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Adriano III. Pont. CXI. 



83 



Anni Romano, e figlio di Benedetto. Dopo 
4 quattordici mesi di Papato , morì a s. Cesa- 
rio villaggio drl Modanese, nell'andare in 
Francia dall' Imperatore Carlo, il Calvo- 
Li successe. 



Stefano VI. Pont. CXlI. 

Anni Prima chiamato Basilio, nato in Roma 
m da illustre, e nobile famiglia. Tutto taccio- 
no li Autori di questo Papa, che santamente 
visse anni sei, e pochi giorni. Li successe. 



Anni 



Formoso Pont. CXIII. 

• 

Era Vescovo di Porto, quando fa pri- 
vato da Giovanni ottavo di tal dignità. Fug- 
gì in Francia, ove avvalorò le dicerie con- 
tro il Papa, e sotto Martino tornato in Ro- 
ma, fu riposto nella sua dignità, e morto 
Stefano, si fece proclamare rapa, con ogni 
sorte di mezzi illeciti . Per cinque anni e 
mezzo resse la sede , e morto li fu dato per 
successore - 

Bonifazio VI. Pont. CXI Vi 

v * - - - !•• y • * • 

Anni Toscano di origine, e soli venti giorni 
gy<5 visse Pontefice. Li successe . 
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Stefano VII. Pont. CXV 

Romano, e Vescovo di Anagni. Àvea ^JJJ 1 
concepito tant' odio contro Formoso Papa, 
che annullò quanto era stato da quel Ponte- 
fice stabilito. Ignoti sono i motivi di ciò: 
ma è certo, che non convenivano , a chi oc- 
cupava una tal dignità. Quel che fa più ri- 
brezzo si è il sapere, che questo Papa, fe- 
ce torre dalla sepoltura il cadavere di For- 
moso; lo fece spogliare degl'abiti Pontifica- 
li; li fè recidere Te due dita della mano de- 
stra, e gettare subito nel Tevere: e il cada- 
vere vestito da secolare, fu posto in una se- 
poltura comune • Fu questa la più sublime p 
ed energica azione, che facesse questo Pon- 
tefice , in quindici mesi che visse come tale. 

« * 

Romano Pont. CXVI. 
• . • ■ 

Nacque in Roma . In tre mesi di Papa- 
to annullò tutti i decreti di Stefano . Li suc- 



Teodoro II. Pont. GXVII. 

Romano , e nei venti giorni del suo Pon- Ann 
tificato, ordinò che si dovesse di nnovo os- 



servare quanto avea stabilito Formoso. 



Ss 

Giovanni IX. Pont. CXVIJl. 

Ann» Nacque in Roma. Difese la causa di 
897 Formoso, condannò le opere di Stefano, e 
dopo due anni compiti di Papato mori, e li 
Buccesse . 



A "n i 



Benedetto IV. Pont. CX1X. 

s ^ 9 Romano, e figlio di Mamolo . Fu inde- 
fesso per il bene comune, e caritatevole ai 
, sómmo. Morì dopo tre anni di Papato, é li 
Successe . 

Leone V. Pont. CXX. 

Nacque in Ardea, e fu subito da Cri- 
stoforo suo familiare ( che si prevaleva della 
pusillanimità di Leone ) inprigionato , e mo- 
rì dopo quaranta giorni di Papato . Li suc- 
cesse . 

Cristoforo Pont. CXXI. 

^o!T Uopo sette mesi di Sede usnrpata , fu da 
Sergio posto in ceppi , e mandato in Francia, 
ove miseramente, in carcere morì. Fu eletto 
il medesimo ., 



• Ir 
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Sergio III. Pont. CXX1I. 

E ornano , che fece disotterrare il cada- Ani 
vere di Formoso , e gettare nel Tevere (l). H 
cadavere di Formoso, fù trovato da alcuni 
pescatori , che lo sotterrarono in seguito nel- 
la Chiesa di s. Pietro. Tenne per sua conca- 
bina Mariozza figlia di Teodora , nobile Ro-' 
mana , e dalla quale ebbe un figlio, che fu 
poi Papa , sotto il nome di Giovanni XI. So- 
no cosi grandi, e note le sceileraggini , e lai- 
dezze di questo Pontefice, che superano ogni 
descrizione. Visse Pontefice, anni sette, e 
fù subito eletto . 



Anastasio HI. Pont. CXXIII. 

Nacque in Roma . Fù d' illibati , e san- Anni 
ti costumi , e dopo ventuno mese di Papato 910 
morì. Li successe. 

Landò Pont. CXX1V. 

Romano . E poco noto , e vi sono alcuni Anni 
autori , che non lo pongano nella serie dei Pa- 912 
pi . Dopo sei mesi morì , e li successe . 

(l) Fu chiamato Infamia del Faticano . 



Giovanni X. Pont. CXXV. 

. Ni4C que in Roma dalla famiglia dei Cin- 
w i* fu eletto Papa per opera di Teodora no- 
bile Romana, e sua favorita . Sconfisse i Sa- 
raceni, e liberò affatto l'Italia (l) Mari ozza 
Madre di Ottaviano, figlio di Sergio Papa 
e moglie di Guido Marchese di Toscana , fece 
uccidere Pietro fratello del Papa , perchè te- 
meva, che dovesse succedere nel Papato a 
Giovanni ; e dipoi , per opera del suo mari- 
to fece porre in prigione Papa Giovanni, che 
fu trovato morto , dopo aver retto la Sede 
Pontificia , per anni quindici . Li successe. 

Leone VI. Pont. CXXVI. 

Nato in Roma. Visse Papa soli sette 
mesi . Li successe . 

Stefano Vili. Pont. CXXVII. 

Romano , e tutto dedito alla Religione . 
Fu da tutti amato , e dopo due anni di Pontifi- 
cato morì , e li successe . 

(i ) Dice il Muratori , che non a tutti pare- 
va proprio , che un Vicario di Cristo pacifico 
si portasse in persona ad assistere a quella san- 
guinosa danza, e desse il primo l'esempio di 
Praticare Tislcsso ad altri. E noto che andò al- 
la testa dell' armata, e uccise qualche nemico 
come li altri . 



« 
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Giovanni Xr Pont. CXXVIII. 

È questi il figlio del Papa Sergio terzo- A»» 1 
Per il favore di Guido Marchese di Toscana, 930 
e potenza di Mariozza di lui moglie fu elet- 
to Papa sebbene in età assai giovanile . Fu in 
seguito per le guerre di Ugone , e di Alberi- 
co posto in prigione insieme a Mariozza , ove 
dopo quattro anni compiti di Pontificato mal 
ricevuto , e peggio amministrato , morì , e li 
successe . 

Leone VII. Pont. CXXTX. 

Nacque in Roma . Fa di ottimi costami, Anni 
c dedito tutto alla pietà , e alla religione . 
Visse Ponlefioe tre anni , e mezzo , e li suc- 
cesse . 

Stefano IX. Pont. CXXX. 

Tedesco di origine, ed eletto più per Anni 
opera dell'Imperatore Ottone, che dai voto 
dei Gardiuali. Fu per tal cosa talmente bat- 
tuto , che restò con la faccia deformata in 
modo tale che, restò quasi sempre nascosto. 
Resse il Papato tre anni , e mezzo in circa » 
e fu eletto .. , 



do 



Martino UT. Pont. CXXXI. 



A™ 1 Romano, e tutto propenso pes il bene 
della Chiesa. Resse la sedia di Pietro tre an- 
ni, e mezzo; e li successe. 

Agapito IT. Pont. CXXXII. 

■ 

Romano, e ricco d'ogni virtù. Governo 
la Chiesa Romana anni nove , e mesi sette , • 
li successe . 

Giovanni XIT. Pont. CXXXITI. 

Romano, e figlio di Alberico Conte TW 
sculàno, Principe di Roma , e di ALba figlia 
di Ugone Rè d'Italia. Chiaraavasi pria Otta- 
viano . Avea anni diciotto , quando per forza 
si fece eleggere Papa , e fu adorno di molti 
vizi . Permise e sanzionò , che Pietro C a india- 
no Doge di Venezia (l) rinchiudesse per for- 
za la moglie in un Monastero , per prendere 
Valdrada, figlia di Alberto Signore di Ra- 
venna. Incoronò Ottone Imperatore, e in un 
sinodo adunato in Roma , fu Giovanni depo- 
sto , ed eletto in sua vece Leone Prete (2) . 
/Pomato in Roma per vendicarsi di Leone » 
nulla curando li avvisi avuti da Ottone 9 con 



1) V. Cron. Venet. P. L 

2) V. in questo vita di Leone Vili. 
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i quali era pregato a mutar vita , fu ucciso, 
perchè ( come scrivono alcuni ) trovato in adul- 
terio, da chigentivasì per tale azione ne] l' ono- 
re offeso (l). Così resse malaménte per nove 
anni la Chiesa e li successe (ai dire dei più) 

Leone Vili. Pont. CXXXfV. (2) 

■ 

È questi quel Leone eletto dopo la de- Anni 
posizione di Giovanni . Sebbene sia notato V an- 9<S3 
J no 963. come il primo del suo Papato , ciò 
nulla meno , si può dire che nel 965. fosse 
ùnico , e vero Papa . Niente si trova scritto di 
questo Papa, al quale dopo la morte successe 
» subito. 

Giovanni XIII. Pont. CXXXV. 

Romano, e figlio di Giovanni Vescovo. 
Fu arrestato dai rivoltosi Romani (3) , e con- • 

(1) Credo per altro, che 1* uccisione venis- 
se da qualcuno di coloro , che avendo favorito 
il sinodo, sentì vasi aggravalo dalle persecuzio- 
ni, che Giovanni fece dopo il suo ritorno in Ro- 
ma, contro tatti coloro , che favorito aveano 
il sinodo , Leone , e Ottone . 

(2) Alcuni autori pongono avanti a Leone 
un certo Benedetto , col nome di Benedetto V. 
Questi è quel Papa, che fu eletto dai parenti, 
e amici di Giovanni , nel tempo che era fuggi- 
to , e deposto . Visse sei mesi , e morì contem- 
poraneamente al ritorno in Roma di Giovanni. 

(3) Era l'Italia tutta involta in guerre ci- 
vili , e in Roma vi eraao continuamele delie 
fazioni . 



62 

dotto in Castel 8. Angelo, e quindi a Capua 
Tornò in Roma, ove fu amato, e in capo a. 
quasi sette anni di Papato , morì , e li successe. 

Benedetto VI. Pont. CXXXVI. 

Anni Romano. Cincio cittadino potente lo ar- 
97 restò, e lo pose in Castel s. Angelo, ove fa 
strangolato , o come dicono altri , fatto mo- 
rir di fame (l). Visse Papa diciotto mesi .Lì 
successe . 

Dono IL Pont. CXXXVII. 

u Nacque in Roma , e in capo a tre mesi 
della sua elezione morì , e li successe . 

Bonifazio VII. Pont. CXXXVIIL (2) 

A nn « Con mezzi illeciti acquistò il Papato, e 
fu costretto a ritirarsi a Costantinopoli , seco 
portando le robe più preziose, che erano in 
s. Pietro, e le ridusse in denari, sperando di 
tornare a Roma , e per mezzo dei medesimi 
recuperare il soglio Pontificio , da Esso pes- 
simamente retto , per soli sette mesi , e cinque 
giorni, in capo ai quali, morì improvvisa- 
mente. Li successe. 



(1) Attribuiscono questo assassinio a Boni- 
fazio VII. 

(2) cbiamavasi Francone , e prese il nomt 
di Bonifazio. 



Digitized by G' 



63 

i 

Benedetto VII. Pont. CXXXIX. * 

Romano. Dal Rè di Svezia 01ao,fu a Anni 
questo Pontefice offerto un annuale tributo , 97 
in segno di devoto omaggio alla Sede Aposto- 
lica . Visse Pontefice anni otto , e mezzo , e 
fa eletto . 

Giovanni XIV. Pont. CXL. 

Era Vescovo di Pavia, e chiamavasì Anni 
Pietro. Fa dai Romani fautore di Cincio , 
di Bonifazio VÌI. arrestato, e posto in pri- 
gione in Castel e. Angeto, ove fra li stenti 
terminò in menp di un anno la sua irrepren- 
sibile carriera. (1) 

* 

Giovanni XV: Pont. CXLI. 

Romano , e figlio di Leone Prete . Fu Annf 
in odio al Clero, e visse Papa, soli sette & $ 
mesi , e undici giorni , e li successe . / 

Giovann! XVI. Pont. CXLn. 

■ 

• * * 

Fu eccellente in dottrina , e perseguita- Anni 
to dal Console Crescenzio, ritirossi in Tosca- 9& 
na. Tornò poco dopo a Roma, per le pre- 

(l) Si attribuisce la di lui violenta morte 
a Terruccio , Padre di Bonifazio VII. 
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ghiere del medesimo Crescenzio, e di tutti 
i suoi parenti , e amici . Dopo dieci anni e 
mezzo di Papato morì. Fu eletto. 

Gregorio V. Pont. CXLITI. 

Nacque in Sassonia , e c In a ma va si Bru- 
no. Essendo parente dell'Imperatore Ottone 
III. fu per sua autorità eletto Papa . Partito 
Ottone , il Console Crescenzio elesse Giovan- 
ni Vescovo di Piacenza, Greco di origine i 
ricco, e dotto; ma tornato in Italia l'Impe- 
ratore, difendendosi Crescenzio in Castel s- 
Angelo, vi restò ucciso, e al Papa Giovan- 
ni fu prima cavato gP occhi , e poi privato 
della vita (l). Ventinove mesi resse Grego* 
rio la sede Vaticaua , (2) 

Silvestro II. Pont. CXLIV. 

-^™ ! Chiamavasi prima Gilbertó , ed era Fran- 
cese. Ottenne con frode ancor esso il Papato 

(1) Questo Papa Giovanni e da alcuni an- 
noverato fra i Pontefici: ma credo che ciò non 
sia in linea di bnon ordine , per essere stato elet- 
to , e ucciso vivente un altro Pontefice , prima 
di lui eletto ; tanto più che la prepotenza di 
Crescenzio , fu quella , che lo fece eleggere Papa. 

(2) Gregorio fece quella legge , che la so- 
la nazione Germanica sia quella che deve eleg* 
gere P Imperator Romano , e che si deva inti- 
tolare Cesare . 
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(l). Eresse in Regno l'Ungheria, e spedi a 
«. Stefano la corona, che era stata destina- 
ta per il Rè Pollacco, e una croce , dando- 
li il titolo di Rè Apostolico. Poco più di 
quattro anni visse Pontefice . Fu eletto . 

Giovanni XVIII. Pont. CXLV. (2) 

Nato in Roma, e detto il Secco, del Anni 
quale niente ci dicono là Autori , Tenue la 1003 
sede Papale solo cinque mesi in circa . Fa 
eletto . 

* * t 

Giovanni XIX. Pont. CXLVI. 

v 

R ornano 3 e visse Pontefice soli «juattro Anni 
anni e dieci mesi , e li successe . 100 

Sergio IV. Pont. CXLVII. 

Nato in Roma, e figlio di Martino. Fu An 
di esemplari costumi , e di vita religiosissi- 100 

(l) Relativamente alla morte di questo Pa- 
pa, il Platina racconta una ridicola favola. Può 
il lettore pascersi di tal cosa, nel leggere le 
vite dei Pontefici, scritte dal detto credulo au- 
tore . * 

(Ì2Ì) Lo dico 18 di nome, per uniformarmi in 
questo "almeno , a coloro, che annoverano fra i 
Papi , quel Giovanni antipapali tempi diGre- 

\ • * • * » 

\ ■ . » «a 
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ma, liberale con i poveri, umile con i do- 
mestici , piacevole con li amici 3 clemente con 
i rei j e modesto con tutti , senza dimostrare 
nè ipocrisia , nè affettazione . Morì da tutti 
compianta dopo due anni e otto mesi diPon^ 
tificato . 

* 

Benedetto Vili. Pont. CXLVIII. 

Discendeva dalla potente famiglia dei 
Tusculani. Fu deposto, ed eletto in sua vece 
un tal Gregorio; ma poi richiamato, ricupe- 
rò la sua dignità , e in capo a undici anni di 
Papato morì, e]i successe. 1 

Giovanni XX. Pont. CXUX. 

* ™3 Romana, figlio di Gregorio , e Vescovo 
di Porto. Ascese al Papato, senza aver ri- 
cevuto altro , che i primi ordini • Fu visita- 
to da Canuto , Rè d' Inghilterra , di Dani- 
marca, e di Norvegia. La vita di questo 
Pontefice, fu degna di stima, e dopo nove 
anni, morì, e li successe. 



(l) Assai imbrogliate sono le vite dei tre 
seguenti Pontefici , stante lo scisma scandoloso 
avvenuto-, onde il lettore, è necessario, che 
unisca le vite di tutti e tre i Pontefici, per 
meglio intendere i fatti, e può trovare il tutto 
più estesamente leggendo il Monaco Ermanno 
Vontratto, e Leone, Vescovo di Ostia. 
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Benedetto IX. Pont. CL. 

• 

Figlio di Alberico . Il suo zio a forza Auni 
di denari, lo fece eleggere Papa, sebbene IOo ~ 
fosse giovine di anni, e vecchio nei vizi. 
Fu ciò nulla meno riconósciuto per vero Pa- 
pa , e fece molto bene alla Chiesa . I Roma- 
ni per altro > amanti di novità, lo deposero, 
ed elessero Giovanni .Vescovo di Sabina , che 
si fece chiamare Silvestro III. Dopo quaran- 
lanove giorni, fu espulso Silvestro, e richia- 
mato Benedetto, il quale conoscendo, che 
sarebbe sempre esposto a simili peripezie , 
vendè il Pontificato all'Arcidiacono Giovan- 
ni, e ritirossi a far vi fra privala. Dopo po- 
co tempo tornò di bel nuovo, a esercitare 
l'ufizio di Pontefice, e si videro tre Papi, 
governare la Chiesa. Un certo Graziano ter- 
minò tutte le differenze, avendo fatto a tut-» 
ti e tre rinunziare il Papato , e fu allora 
eletto Giovanni, clic prese il uome di Gre- 
gorio VI. Quanto vivesse Benedetto, lo tac- 
ciono tutti li Autori. L' Arcidiacono Giovan- 
ni, essendo malamente stato eletto Pontefice, 
non e da alcuno annoverato fra i Papi. Non 
così di Silvestro ; del quale ne farò brevissi- 
ma menzione . , u ' J 

Silvestro III. Pont. GLI. 

Anni 

Romano di nascita, e figlio di Lorenzo • io3S 
Per la dabbenaggine di Benedetto fò eletto 
Papa , e per soli quarantanove giorni fa 
legittimo Pontefice v Nella vita di Benedetto 
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IX. abbiamo tutto narrato, e ignorando quan 
do avvenisse la morte di Silvestro , passo 
a parlare dir 

Gregorio VI. Pont. GLIT. (i) 

■ • i 1 

Anni Chiamavasi Giovanni , ed era Arcidia- 
,0 ^ cono . Fu dai Cardinali aseai perseguitato, e 

adonta dello Scisma fu Papa due unni, « 

sette mesi . 

Clemente II. P©tfT. CLIII. 

Anni Per le addotte ragioni ignorasi quando 
1047 precisamente fu eletto . Solo si osserva , che 
nel lo47 questo era il Pontefice, che sedeva 
sulla Cattedra di Pietro , e incoronò l'Impe- 
ratore Arrigo , che seco lo condusse in Ger^ 
mania, e morì avvelenato in Bamberga , per 
opera del suo successore. i. « • w v 

. . ' • ' i - . •! * 

(l) Molti confondono questo Gregorio , ehia- 
mato prima Giovanni , con 1* altro Giovanni , 
che concorse al Papato nel tempo delfe dissen- 
sioni di Benedetto, e Silvestro : ma io mi atten- 
go al sentimento dei più , e lo annovero fra i 
Pontefici , sebbene siavi forte ragione di crede- 
re , che sia P istesso Giovanni , stanto P elezione 
fatta di Clemente dall' lmperator Arrigo, per 
il solo fine di terminare tanto scandoìo , inca- 
ricando un potente Cittadino Romano, detto 
Graziano di deporre tutti e tre i Papi , ed eleg- 
gerne un altro nuovo . 
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Damasó II. Pont. CLlV. ' 

Bavaro di nazione , chiamato Bagnarlo , Anni 

0 Popone. Occupò per forza, e senza che il 
Clero e il Popolo vi annuisse, il Papato . Visse 
Pontefice , sia legittimo , come illegittimo so- 
li ventitré giorni . Li successe . 

S. Leo» e IX. Powt. CLV* 

Era di Borgogna , Vescovo di Tóurs, e 
chiamavasi Brunone . Fu eletto per opera 10 
dell' Imperatore Arrigo, al quale spedirono 

1 Romani , acciò inviasse una savia, e mo- 
rigerata persona, che occupasse con lode il 
Papato: onde giunto questo Vescovo a Roma, 
fu dal Clero , e dal Popolo a viva voce elet- 
to, e venerato come capo della Chiesa . As- 
solvè dai voti monastici , Casimirro Rè di Pol- 
lonia , per render la quiete a quella Nazio- 
ne (l). Por tossi due volte in Germania dall'Im- 
peratore Arrigo (2) e una volta in Francia a 
Reims, ove fece un concilio, e a Venezia 
per vedere il corpo di s. Marco (3). Purgò 
dalla simonia tutte le cariche ecclesiàstiche, 
e morì dopo sei anni . e sette mesi di Papato. (4) 

• *\ 

u * f * 

(1) V. in aueste vite dei Redi Pfdlpnia. 

(2) Crusta Viaggi dei Papi . 

(3) Ci oh Ven P. 1. 

(4) Tritemio: Fieuari T» XX. Murat. T VI. 
le Vignici- neir istoria della casa di Lorena : Bel- 
larmino de script. Eccl *, e Duchesne . 
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Vittòrie IL Pont. GLVl. 

^osl Nacque in Baviera , e chiamavasi Oe- 
beardo . V Imperatore Arrigo , che cooperò 
alla sua elezione lo inviti) a recarsi in Ger- 
mania 9 e nel ritornare a Roma meri in Fi- 
renze dopo due anni , e tre mesi di Papato (l) 

Stefano X. Pont. CLVJL 

Anni Nato in Lorena » e chiaraavasi Federi- 
1007 go . Riunì la Chiesa di Milano , a quella di 
Koma , dopo quasi una separazione didugen- 
to anni . Visse Pontefice sette mesi , e otto 
giorni 5 e morì in Firenze . 

Benedetto X, Pont. CLVJTt. (2) 

* % 

. N ; 

Ann Nato in Capua, Vescovo di Velletri,e 
1058 chiamato prima Minzio. Saputa la morte di 
Stefano , fecesi, parte con violenza , e parte con 
Toro elegger Pontefice: ma il Monaco Ilde- 
brando, postosi alla testa del Clero, lo depo- 
se, dopo nove mesi, e venti giorni di Ponti - 
cato , e confinato a Veiletri sua diocesi , fu 
eletto .... 

Ìi) Baronio : e Mabilìon . 
2) Alcuni rion pongono questo Papa nel 
9 catalogo dei Pontefici , per essere stato solen- 
nemente deposto : ma avendo retto la Sede per 
un tempo , senza competitori , credo che possa 
essere annoverato fra i Papi: 



1 
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Nicola lì. Pont. CLTX. 

Nato in Provenza , chiamavasi Gerardo, Anni 
*d era Vescovo di Firenze . Eresse in ducato 1 
le due Sicilie in favore di Roberto , e lo reBe 
tributario della Sede Apostolica. Degna di 
lode fu la vita di questo Pontefice, che con 
lettere amorevoli conciliò l'interessi dei Pol- 
lacchi , e dei Boemi , e dopo trenta mesi e due 
giorni di Papato , morì in Firenze, e fu eletto . 

* * « • 

Alessandro II. Pont* CLX* 

Chiamavasi Anselmo, oriundo Milanese, Anni 
e Vescovo di Lucca . Era assente quando fu Io6a 
eletto Pontefice , e i suoi contrari uniti ai Ve- 
scovi Lombardi elessero Cadolo Vescovo di 
Parma , che si fè chiamare Onorio IL e che 
fu poco dopo deposto. Fu persona di santa 
vita, e dopo undici anni e mesi due di Papa; 
to Inori, e fu subito a viva voce eletto. 

S. Gregorio VII. Pont. CLXI. 

Chiamato Ildebrando, figlio di Beuizio, Anni 
e nato in Soana città d' Etruria . Promosse , * 0 7* 



ma in vano, una lega di Principi 
contro il Turco: privò del Reguo, Boleslao 
Re di Pollonia per F eccesso delle su« iniqui- 
tà (1). Spedì in Boemia il Cardinal Ridolfi, 

(ì) V. vite dei Re di Pollonia . 



il quale scomunicò Jaromiro fratello del Rè 
Ladislao, che era Vescovo di Praga, e lo 
confinò in un Convento , dal quale fu poi le- 
vato , e restituito al suo Vescovado, per in- 
tercessione della Contessa Matilde . Gilberto 
di Panna Arcivescovo di Ravenna , aspirando 
al Papato, si unì con Cincio^ giovine prepo- 
tente Romano, e ambidue uniti, nella notte 
di Natale assalirono il Papa, nel mentre che 
avea l'Ostia Sacra in mano, e lo condussero 
in prigione, il popolo ammutinossi , e liberò 
il Papa, costringendo l' Arcivescovo a salvarsi 
in Ravenna, e Ciucio in Germania , presso 
1' Imperatore, che fu dal Papa scomunicato, 
e privato dell 5 Impero . La Contessa Matilde 
invitò il Papa ai suo Castello di Canossa (1) 
per abboccarsi con l'Imperatore 3 e tutto fu 
accomodato . Arrigo tornato di nuovo in dis- 
sensione col Papa, elesse questi Rodolfo, e 
Arrigo elesse un Antipapa che chiamò Cle- 
mente , e fu il soprammentovato Silvestro Ar- 
civescovo di Ravenna, con il quale dopo mol- 
te vicende entrò in Roma , fecelo da tutti 
riconoscere, e seco lo condusse a Siena . In que T 
sto mentre Papa Gregorio fu salvato da Gui- 
scardo, e condotto a Salerno, ove morì dopo 
dodici anni finiti di Pontificato . Vacò la Se- 
de Papale per circa un anno (2) . 

(1) Gusta Viaggi dei Papi . 

(2) La lunga vacanza nacque per la colpa 
dell' Ani ipapa , che volle coutinuare a eserci- 
tare le funzioni di vero Pontefice . 
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VlTTOKE 111. POWT. CLXll. 



Chiamavasi Desiderio s'interessò negli *JJ" 
affari della Boemia per vantaggio di quello 
stato \ e della Religione . Morì di veleno , da- 
toli nel Calice (i) dopo quindici mesi, e scor- 
si cinque altri mesi, fu eletto. 

Urbano IL Pont. CLXIlI. 

Chiamavasi Ottone , o Odone : e fu molto Ann » 
travagliato per le guerre d' Italia , suscitate 1088 
dai Napoletani . Sotto di questo Papa , fu fat- 
ta T impresa di Terra Santa, e Gottifredo 
Buglioni fu incoronato Rè di Gerusalemme 
negli ultimi momenti della vita di Urbano j 
che cessò di vivere il di 29. Luglio, dopo un- 
dici anni , meno due mesi di Papato (2) 

• Pasquale IL Pont. CLXIV, 

Ranieri era il nome di Battesimo , e na- Ann 
to • in Romagna , da Crescenzio , e Alfacia . 1099 
Intesa la sua elezione, fuggì, e si nascose, di- 
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( 1 ) Dice Martino, che ciò fu opera dell' Im- 
peratore Arrigo . 

(2) Ignorasi il perchè conferisse questo papa 
.a Ladislao Rè di Boemia l'uso della mitra 
Episcopale , giacche non sembra esservi simpatia 
veruna fra la Mitra e la Corona . 
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ceado, che tal carica non era a lui propor- 
zionata: ónde Violentemente preso dal Popolo 
e dal Clero, dovè il Papato accettare, che 
con disinteresse 9 somma giustizia e zelo am- 
ministrò per lo spazio di anni diciotto, e mez- 
zo, che visse. Enrico 11. detto il buono, Eè 
di Danimarca fu a Boma, per accomodare le 
differenze che vertevano fra il Rè , e Liemaro 
Arcivescovo di Amburgo, che con le scomuniche 
lanciate giornalmente, pretendeva intimorirlo, 
è ne ebbe dal Papa una favorevole sentenza. 
La famiglia Colonna , dichiarossi nemica del 
Papa, che fu assistito dalla casa Corpi; ed 
Enrico Imperatore, per obbligare il Papa a 
confermare i Vescovi da esso fatti, assediò 
Roma , e lo fece prigioniero , onde per ot te- 
nere la libertà, e quietare il Popolo , sanzio- 
nò quanto voleva T Imperatore, relativamente 
ai Vescovi. Costretto a fuggire di Roma, vi 
ritornò, col piacere di av»-r fatto in tutto il 
suo Pontificato i5o. Preti, 3o. Diaconi, e. 
100. Vescovi . 

Gelasio TI. Pont. CLXV. 

• • • 

Nato in Gaata, e chiamato prima Gio- 
vanni. Fu, da Cincio Frangipane 9 cittadino 
Romàno molto potente , preso , legato per il 
collo; battuto, e a furia di calci condotto in 
prigione, solo pel* essere stato eletto Papa, 
a preferenza di nn Cardinale , protetto da 
Ciucio 3 il quale inveì anco contro coloro» 
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fcne li avevano dato il vóto. Liberato in se- 
guito dal Popolo \ perdonò a Frangipane , e 
suoi aderenti. Fu costretto a ricoverarsi in Pisa, 
e quindi in Francia , per evitare la persecu- 
zione dell'Antipapa Gregorio (l) * e in Vienna 
nelDelfinato morì, avendo rettola Sede, po- 
co più di un anno . 

Calisto ti. Pont. CLXVI. 

Discendente dàlia famiglia Reale di Fran- Aanì 
eia, nacque in Borgogna, e chiamavasi G-ui* 'V* 
done , ed era Arcivescovo di Vienna . Non 
volle usare li abiti Pontificali , sino a che non 
seppe, che i Cardinali residenti in Roma a v na- 
no convenuto della di lui elezione fatta in 
Francia . Ebbe prigioniero 1" Antipapa Bardui- 
no, e scorsi circa sei anni di Papato morì, (a) 

Onorio fi. Pont. CLXVII. 

Nato in Imola , e chiamato prima La m - imA 
berte Amò assai i letterati. Fu Papa peran^ m ^ 
ni cinque , e mesi due : li successe » 

(1) 1/ Imperatore Enrico avea fatto eleg- 
gere Papa, Maurizio Bai-duino , a cui dette il 
nome di Gregorio Vili. Era ripieno di tutti i 
vizi , e perseguitava Gelasio , perchè non li avea , 
voluto vendere l'Arcivescovado di Toledo. 

(2) sotto questo Papa , fu pacificato 1* Impc 
ro e il Sacerdozio; e le nomine dei Vescovi fu- 
rono devolute al Papa. 
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Innocenzo lì. Pont. CLXVUt 

^r3o Romano* e figlio di Giovanni . Guglielmo 
Doca di Calabria , contribuì alla di lui ele- 
zione, e alcuni Romani elessero Pietro, fi- 
glio di Pier Leone, che fu chiamato Anacle- 
to . Fu Innocenzo costretto a salvarsi in Francia 
e ricondotto da Lotario a Roma, vi fu con 
grandi applausi ricevuto*, essendo morto V An- 
tipapa, e dopo tredici anni e mezzo» o po- 
co più morì , e li successe . 

Celestino II. Pont. CLXIX 

■ 

*2*j Nato in città di Castello in Toscana, 
chiamato prima Guidone. Visse Pontefice 
cinque mesi, e li successe. 

Lucio II. Powt. CLXX. 

A»m Nacque in Bologna , e fu figlio di Alberto. 
44 Pria di compire l 5 anno del suo Pontificato 
morì, e li successe. 

■ 

Eugenìo III. Pont. CLXXI. 

A nni Nato in Pisa . Eletto Pontefice , indusse 
1,40 r Imperatore, e il Rè di Francia, a passare 
in Palestina con molte truppe , per difesa dei 
Cristiani . Fu costretto a fuggire., e i Roma- 
ni lo perseguitarono con freccie , e sassi , 00- 
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lai in Pisa, e quindi in «rancia, 
affari della Quieta in Boemia, ove 
la licenza dei Preti, era giunta al più alto 
grado di detestazione , e tornato in Roma , 
fermò il suo soggiorno in Rivoli 3 ove mori, 
avendo governata la Chiesa otto anni , e cin- 
que mesi in circa . Li successe . 



Anastasio IV. Pont. CLXXII. 



Romano , e figlio di Benedetto . In dicias- A 
sette mesi di Papato, fece molti regali alle 
Chiese, e li successe 



nni 
ló3 



Adriano IV. Pont. CLXXJII. 



Oriundo Inglese, e Vescovo di Albano. Anni 
Forzò i Romani, con le scomuniche, a de- 11 ^ 
porre i Consoli , e lasciare ad Esso il governo 
di Roma libero , che ottenne dopo grandi 
convulsioni . Il suo Pontificato fu pieno di in- 
quietudini , cagionate dalia eccessiva sua sma- 
nia di dominare, e dopo quattro anni, e due 
mesi di Papato morì . 



,1 : • t 



Alessandro III. Pont. CLXXIV. 

» .... ;'ià t 

Senese , figlio di Ranuccio, ed eletto da Anni 
ventidue Cardinali . Soli tre , furono dissen- 
zienti , e crearono Ottaviano (ì) Cittadino Ro- 



(ì) Si fece chiamate Vittore V. 
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mano, io che produsse un fiero Scisma; nel 
quale figurò molto l'Imperatore Federigo > 
che intimò un Concilio a Pavia, nel quale 
furono citati ambedue i Papi, e fu ricono- 
sciuto dall'Imperatore, 1' Antipapa , e pro- 
scritto Alessandro, col mendicato pretesto, che 
non vi era comparso (j). Alessandro andò in 
Francia, ed essendo in questo mentre, morto 
Ottaviano, fu da Federigo fatto eleggere Gui 
do da Crema (2), che in capo a cinque anni 
inori di Gang re uà , e in sua vece fu eletto 
Giovanni Uogaro (3). Alessandro dalla Fran- 
cia torno in Italia, ove a sua contemplazio- 
ne fu fabbricata la citla di Alessandria, detta 
della PagLiai confermò a Alfonso il titolo di 
Uè di Portogallo *, fu a Benevento, e in fine 
a Venezia .ove fu s -guata la pace tra Esso 
e Federigo \ e finiti ventuno anni di Papato 
morì . (5) 

(l) 11 Concilio- era illegittimo: onde non do- 
vea portarvisi il vero Papa . 
I3Ì Chiamato Pasquale III. 

(3) Era Vescovo di Frascati , ed era nomi- 
nato Giovanni Struma, e prese il nome di Cal- 
listo III. Era un soggetto, già da tutti ricono- 
sciuto per reo di furto . Quel che per altro 
forma il suo elogio si è , cìie noco dopo ai sot- 
tomise a Alessandro , e rinunziò al Papato . 

(4) Gusta Viaggi dei papi . 

(5/ Sotto questo Papa , e specialmente nel 
tempo della sua assenza , i Cousoli ripresero li 
Governo secolare di Roma . 
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Lucio III. Pont. CLXXV. 

Nacque in Lucca , da nobile famiglia . A 
Visse Papa quattro anni, due mesi, e diciotto 11 
giorni, nei quali si die premura di ottenere 
( come li riesci ) che i Toscani, non potesse- 
ro spendere altni moneta , che la Lucchese . 
Fu espulso di Roma, per aver tentato di le- 
vare il governo di mano ai Consoli . Li successe. 

Urbano III. Pont. CLXXVI. 

Nacque in Milano dalla famiglia Cribelli. A 
Tutto pose in opra, per pacificare le Potenze 11 
Cristiane, e a talo oggéttd si portò a Vene- 
zia (l) e nel ritorno muri in Ferrara nel se- 
condo anno del suu Pontificato , oppresso dal 
dispiacere , che era nuuvamante stata presa 
dai Turchi la città di Gerusalemme . 

Gregorio VTII. Pont. CLXXVII. 

Nativo di Benevento . Portossi a Pisa : A 
per pacificare quella repubblica, con i Geno- 11 
vesi : ma pria di terminare i due mesi del 
suo governo , morì , e il successe . 

Clemente III, Pont. CLXXVIIL 

Romano, e fi^iu di Giovanni. (2) Fece ^ 

(1) 0 fon. Ve 11 et. 

(2) Fu co^uumiiiato Jo violare . 



So 

di tutto per armare li Principi Cristiani con- 
tro i Turchi a e morì nel quarto anno dei 
suo Pontificato . 

Celestino IÌL Pont. CLXXTX. 

• • 

Anni N a t 0 in Roma, c figlio di Pietro (l). 
Era nell'età di anni ottantacinque, quando fu 
eletto Papa, e sebbene decrepito, pur tutta, 
volta nei sei anni , e sette mesi , ohe resse la 
Sede di Pietro , in tutto dimostrò una giovi- 
nile robustezza . L'odio , che portava a Tan- 
credi Rè di Sicilia , fu capace a far sì , che 
Enrico, figlio di Federigo Barbarossa, li mo- 
vesse la Guerra, che recò gran profitto al 
Papa, stante la sua ammirabile politica. Fu 
da tutti la sua morte compianta . 

Innocenzo III. Pont. CLXXX. \ 

^198 Figliodi Trasimondo, Conte di Anagni. 
Chiama vasi Giovanni Lotario . Ricuperò, quan- 
to diversi Signori prepotenti aveano usurpato 
alla Chiesa, e adottò il partito di Ottone Im- 
peratore contro Filippo Duca di Svevia, e 
tanto oprò in di lui favore , che li riesci in- 
coronarlo in Roma con le sue proprie mani 
(2) . Fu Papa per anni diciotto , e lette mesi, 
e li successe. 

flYFu soprannominato Bubbone . 
(2) Sotto questo Pontefice , i Latini tolsero 
ai Greci V Impero d' Oriente . 
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Onorìo IH. Pont. CLXXXI. 

Romano , e figlio di Almerigo . Fece tufc- 
ti li sforzi possibili per condurre a felice ter- 
mine la guerra da tanti anni sostenuta in Ter- 
ra Santa, con spese esorbitanti , ed effusione 
di molto sangue . Recossi a Ferentino per ab- 
boccarsi con Federigo II. Imperatore, e Gio* 
vanni Rè di Gerusalemme ; e convenne con 
Federigo , che avrebbe mandato in Palestina' 
una possente armata (l) , ma fece tutto all' 
opposto, impiegando le sue forze, contro le 
città d' Italia , che non erano del suo partito. 
Visse dieci auni, c sette mesi e mezzo sul so- 
dio Poutificio, e li successe • 

Gregorio IX. Pont. CLXXXII. 



i 



Nipote d'Innocenzo III. e della stessa iaa7 
Patria , e della stèssa famiglia . Forzò Federi- 
go II. a andare in Terra Santa , ove con la 
sua presenza eccitò nón poche dissensioni fra 
i principali condottieri Cristiani 4 , i quali offe- 
si dalla sua condotta non vollero obbedirlo. 
Tornato in Europa dette il sacco alle più bel- 
le Provincie d' Italia , e Gregorio per due vol- 
te scomunicò Federigo, e due volte seco si 
riconciliò . Più fiere che mai risorsero in Ita- 
lia le fazioni dei Guelfi , e dei Ghibellini ($) 



[1) V. Sigonio, Brovio, e Villaui. 
2J V. Nauclero, e S. Antonino. 



82 

talché le città della Toscana , e segnatamente 
Firenze furono assai maltrattate da queste fa- 
zioni , che non si estinsero , che con la liber- 
tà (l). Viepiù si accrebbe l'odio di questo 
Papa contro l'Imperatore, il quale non ces- 
sò di animare i suoi partitanti Romani, a ves- 
sare il Pontefice , e Federigo crudele , e dis- 
soluto quanto il Barbarossa dette dei non lie- 
vi dispiaceri al Papa (a) che per la rabbia, 
concepita contro dell' Imperatore , morì pel 
decimoquinto anno del suo Pontificato , 

Celestino IV, PoNr. CLXXXIII. 

. Nato in Milano , ed era della famiglia 
Castiglioni . Visse Papa soli diciassette giorni 
perchè i Ghibellini, che volevano un Papa, 
del Ipro partito ì lo avvelenarono x ' 



(1) Cape dei Guelfi in Italia era il Papa v 
e dei Ghibellini era Manfredi , stato fatto da 
Federigo Principe di Taranto , i Lucchesi , e 
i Fiorentini erano i più zelanti del partito 
Guelfo. ^ 

(2) Lasciò Federigo di sè una memoria abo- 
minevole : ma la condotta del Papa tenuta con- 
tro Federigo non è da tutti li scrittori lodata 
imperocché procedette più per passione , che 
per vero telo del bene della 
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Innocenzo IV. Pont. CLXXXIV. (i) 

Chi ama vasi Sinibaldo , ed era della nobi- A 
le famiglia dei Conti Fieschi di Genova . Per 
èvitare le insidie dell' Imperator Federigo, 
si ritirò in Francia, a a Lione nel 1244. sco- 
municò il medesimo, e lo depose dall'Impe- 
ro . Federigo invece di procurare , di acco~ 
modarsi con la Chiesa, si dette più che mai 
ad ogni sorte di crudeltà, facendo per sino 
congiurare contro la vita d'Innocenzo, per 
mezzo dì alcuni suoi partigiani che erano in 
Lione , devastò tutte le città d' Italia , che 
erano del partito Guelfo, ma morto nel i2:3o. 
questo inquietissimo detestabile Imperatore, 
potè l'Italia alquanto respirare (2) . Durante la 
guerra con Federigo , il Papa ottenne dal Rè 
di Pollonia, che il quinto delle rendite £ccle* 
siastiche fosse a profitto della Sede Romana, 
per causa delle continue vessazioni Imperiali, 
e ridusse la Quaresima , che , era di nove set- 
timane , a sei e mezzo . Ordinò che i Cardi- 
nali portassero il berretto rosso , e amò moU 
to i letterati . Morì nelF undecimo anno del 
tuo Papato, 

* * 
.... ; 

r - 

(1) V. Fleury, Tritemio, e Muratori . 

(2) Ezzelino da Romano tiranno di Padova 
era nel suo grand* Auge, 
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Alessandro IV. Pckt. CLXXXV. (l) 



A n - i Nacque in Anagni , ed era parente di 
Innocenzo terzo , e di Gregorio IX. Dichia- 
rò la guerra a Manfredi , che era stato eletto 
Rè di Sicilia , c fu in molte battaglie perdi- 
tore , con gran danno delle terre Ecclesiasti- 
che . Visse continuamente in grande agitazio- 
ne, per il suo spirito audace, e finalmente 
mori in Viterbo, nel settimo anno del suo 
Pontificato . 

Urbano IV. Pont. CLXXXVI. 

* • • # * 

AjJjJ Nacque in Troyes città di Francia , ed 
era figlio di un Ciabattino, chiamato prima 
Iacopo Pantaleono, e Patriarca di Gerusa- 
lemme - Venne a Roma , ove si dette ogni 
premora per animare il partito Guelfo , ed 
offerse alla Francia il Regno di Napoli , e a 
tale oggetto Carlo d' Angiò fu da lui eletto 
Senatore di Roma , per fare tutto il male al 
Rè Manfredi (a) , Istituì questo Papa 9 la fe- 
tta del Corpus Dotniìii , e morì in Perugia 
Ael trentottesimo mese dei suo Papato . 

(1) V. Vita di Ewelino da Romano Tiran- 
no scritta da Pietro Gerardo suo contempora- 
neo . In questa si rileveranno tutte le guerre 
dell* alta Italia , cagionate da questo sanguino- 
so Tiranno , e quanto vi furono interessati 1 Pon- 
tefici , che vissero dall'anno U98. sino all' an- 
no 1260. 

(3) Le mosse ostili di Manfredi furono tut* 
te fatte sul territorio della Chiesa. Vedasi 
l'istoria dei Rè di Napoli. 
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' Clementi IV. Pont. CLXXXVH. 

Nacque in Provenza ; era figlio di Fui- f^f 
codio , e chiainavasi Guido Grosso . Fu coi 
parenti molto disinteressato , e d' una mode- 
stia senza pari . Pria che fosse Pontefice eb- 
be doe figlie , delle quali una si fece monaca 
©l'altra si maritò. (1) Compito il terzo an- 
no del suo Papato morì; contento 5 per aver 
veduto morire Manfredi Rè di Sicilia , e mon- 
tare sul Trono di Napoli Carlo d' Angiò (a) 

GasooRió X. Pokt. CLXXXVI1L 

Chiamavasi Tolomeo Visconti , nato in Anni 
Piacenza s ed era Arcivescovo di Liegi • I 
Cardinali li spedirono la nuova della sua ele- 
sione a s. Gio: d'Acri, ove Esso era allora 3 
e venne subito a Roma ; e ad onta dei tempi 
burrascosi , si comportò benissimo » Andò in 
Lione 9 ove adunò un Consilio , e si abl 



con Alfonso X. Rè di Castiglia^ che avea 
preso il titolo d' Imperatore (?) ; e tornando 

(1) Nella sua prima gioventù attese all' ar- 
mi , o unitosi in matrimonio » divenne padre * 

Simasto vedovo 5 vestì l'abito Sacerdotale» e 
seguito fu eletto Papa* ' ' 

(2) Fu per anni due , e nove mési vacante 
la Sede Panale» perchè quindici soli Cardinali 
raccolti in Viterbo, non potevano mai trovarsi 
d* unanime consenso . 

(3) Marat. Ann. d« Ital. ' 



Digitized by Google 



8fi 

a Koma ; procurò di sistemare le differenza 
insorte fra i Guelfi, e i Ghibellini di Firen- 
ze. Morì in Arezzo, città di Toscana nel 
quinto anno del suo Pontificato . 

JNNOCENZO V. Pont. CLXXXTX. 

Anni Nacque in Borgogna, e chiamavasi Pie*- 
, ~ 7 ' 5 tro . Morì appena compito il sesto mese del 
suo Papato . 

Adriano V. Pont. CXC. 

Anni Chiamato Ottohuono , nipote di Innocen- 
1276 ao IV. Nacque in Genova dall' istessa fami- 
glia . Visse Papa soli quaranta giorni . 

LrlOVANNI XXI. Pont. CXGI. 



Nacque in Lisbona, e chiamavasi Pietro. 
^"JJ'Fu quasi imbecille, ed era ignorantissimo* 
Visse Pontefice soli otto mesi , e dopo sei me- 
si di Sede vacante fu eletto . 



» 

1 



NlCCOLA DI. PONT. CXCII. 

Anni Nacque in Roma dalla nobile famiglia 
1277 Orsini, e chiamavasi Giovanni Gaetano Fu 
questi il primo, che ritenesse in se la digni- 
tà Senatoria . Attivo nel suo ministero , ripa- 
rò le gravi disgrazie avvenute in Roma per 
l'allagamento del Tevere . Arricchì moltissi- 



V 



ino la >ua famiglia J e per qnesfco i «nói pa- 
renti , dopo la di lui morte soffersero gran- 
dissime persecuzioni . Nel quarto anno del 
suo Papato morì all' improvviso in Soriano , 
suo luogo di delizie , e dopo cinque mesi di 
Sede vacante fu eletto ♦ 

Martino IV. Pont. CXCIIt. 

Nacque in Tours . Chiamàvasi Simone jj e 
fu eletto in Viterbo . Fu travagliato dalle 
fazioni dei Guelfi > e dei Ghibellini 3 ma sep- 
pe conciliarsi l'affetto di tutti. Appena com- 
pito il quarto anno del suo Pontificato morì* 
e li successe; 

Onorio lV. Pont. CXCIV. 

Romano 3 chiamato Giacorac Savelli (l) Anni 
fratello di Pandolfo s Senatore di Roma . Soli 
due anni visse Pontefice* 

NiccotA IV. Pont. CXCV. 

Chìamavasi Girolamo * e nacque in Ascoli . 
In Rieti risedè molto tempo s ove fece molti ,a ** 
Cardinali: male tante afflizioni che provò 9 
«ssendo tornato in Roma j lo condussero a 

(1) Era nipote di Giovanni Savellì s Gene- 
rale di Urbano IV. contro Manfrdi Rè di Si- 
cilia 4 
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-morteci) terminato di poco il quarto anno 

del suo papato. (2) 

■''}•' .''".IT , * '»* 

i ! S. Cklèstwò V. Pokt. CXCVI. 

. . ♦ • • < . 

• : i j ti 1 : ' . ' * • ■■ i. ■ ■ 

Anni Chiamavasi Pietro Moroni, ed era origi- 
im nario degli Abruzzi . Fa eletto essendo as- 
sente . ed era tanto buono , e mansueto . , che 
i Cardinali abusando dell» di lui modesti* 
' non l' obbedivano, ma lo deridevano. Esso se 

ne awidde, e perciò fece intende» , che vo- 
leva rinunziare il Papato, alche faremo sol- 
lecitarono con raggiri tutti i Cardinali, on- 
de nel sesto mese del suo Pontificato , rmun- 
iò formalmente , facendo una legge , che po- 
tesse ogni Papa renunziàre, e tal Decreto 
fu confermato dal successore 
t , ■ *•-» • o •'•••« ■ 

Bonifazio VITI: Po*t< CXCV1I. 

i'i - 

Anni Nato in Anaeni, e pria chiamato Benedet- 
^JSSS^SEL il STl* Dicembre 

Fu dotto, e versato in tutte le 
' arrogante, e ambizioso a segno che- deadero 

il Papato m sino dal momento della eoa 
elezione incardinale. Esso fu, chenelviag- 



v » 



(1) le maggiori furono i rovesci , che pro- 
- varono in Falertina i Cristiani . J' ntm 

(2) Ventisette mesi restò la Sede vacante. 
31 E per questo provò difficolta a confer- 
mare il decreto del suo Antecessore . 



gio lece arrestare Celestino V, e tradurlo 
nella Rocca di Fu mone , sotto il ridicolo pre- 
testo , che avrebbe potuto pentirsi, e nuo- 
vamente aspirare al Papato . Scomunicò Eri- 
co Vili, Rè di Danimarca , e pacificò i due 
pretendenti al soglio Unghero, Andrea ITI. 

. cioè, e Carlo Roberto d Angiò. Perseguitò 
la famiglia Colónna , per èsser del p&rtito 

\ (Ghibellino, lo efóe cagionò gran disturbi, 
avendo il Papa permesso che il Cardinale di tal 
famiglia , caduto nelle mani dei Corsari , 
fosse da questi posto al Remo. Risiedè più 
a Rieti, che a Roma, e introdusse nel l3oo 
il Giubileo. La sua decisa inimicizia contro 
i Ghibellini , fè nascere una seconda fazione 
detta dei Bianchi , e dei Neri (1) . Scomu- 
nicò Filippo Rè di Francia, il quale venne 
in Italia ; liberò dai céppi il Cardinale Sciar r a 
Colonna; entrò trionfante in Anagni; fece 
prigioniero il Papa, (2) e lo condusse a Ro- 
ma 9 ove dopo trentacinque giorni morì dal 

o (1) In f Toscana ebbe più che altrove la sua 
origine, é Sede. I Ghibellini erano i Bianchi, 
e i Guelfi i Neri . Il celebre Poeta Dante fa 
dei primi a provare l'odio di questo Pontefice» 
mentre fu» espulso da Firenze con tutti i Ghi* 

pillili . 

(2) Tutta la sua ambizione era di farsi te- 
mere ai Principi e seminar fra loro la diffi- 
denza . Accese molte discordie fra i Genovesi 
e i Veneziani , e fra le Città libere d' Italia 9 
come Firenze , e Lucca • Tutto ciò nasceva pr : 
V avida sete, che avea dell'Oro . 
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dispiacere (l) avendo retto il Papato circi 
nove anni. 

Benedetto XI. Pont* CXCV1II. 

Anni Nato in Treviso * e chiamato Niccolò . As- 
tate go lv è dalla Scomunica il Rè Danese, e il Bè 
Hi Francia : ricevè nella sua grazia i Cardi- 
nali Colonna , e mori in Perugia nel nono mese 
del suo Pontificato . Dopo undici mesi di sede 
vacante fri eletto 

• * « * 

Clemente V. Pont. CXCIX, 

Anni Chiamavasi Beltrando , era Vescovo di Bor- 
i3oó. deaux , e nacque in Guascogna. In Lione con- 
vocò tutti i Cardinali) ne fece molti Fran- 
cesi e niuno Italiano; e stabilì la sua Sede 
in Francia . Confermò le leggi di Gregorio 
X. (2) sopra reiezione dei papi; permise 

(1) Morì di veleno , che dicono , datoli per 
opera del Rè di Francia * 

(2) Stabilì ebe dopo dieci giorni della mor- 
te, del Papa, i Cardinali presenti» senza atten* 
dere gli assenti , dovessero entrare in conclave 

. con uno o due servitori, e non più. Non do* 
veano confabulare con alcuno , neppur con let- 
tere : che scorsi cinque giorni , senza avere 

. eietto il nuovo Papa , non li fosse dato che 
una sola vivanda : che in appresso non li fosse 
dato chetane, Acqua, e Vino. Annullò tutti 
i patti lutti anco con giuramento di eleggete 
un tale , e fece il tutto approvare dai Vescovi 
del Concilio di Lione . 



che si falesie il processo a Bonifazio Vili, 
a istigazione del Re di Francia, che lo vo- 
leva dichiarato Eretico, e falso Papa; e in 
un Concilio, fatto in Vienna di Francia, fu 
Bonifazio dichiarato ionocente. Morì dopo otto 
anui dieci mesi e quindici giorni di Papato, 
e nell' istessa città di Lione dopo di una va- 
canza di più di due anni (1) fu eletto 



Giovanni XXII. Pont. CE. 



Chiamato Giacomo, il quale trasportò la Anni 
sede in Avignone . Scomunicò la famiglia 
d'Este, che si era impadronita di Ferrara, 
sotto li auspicj dell' Imperator Lodovico detto 
il Bavaro, il quale per tal cosa giunto a 
Roma fece eleggere un nuovo Papa, chia- 
mato Pietro 3 e che prese il nome di Nicco- 
lò V.. Bonifazio Conte Pisano lo arrestò e 
condotto a Avignone , fu dal Papa Giovanni 
posto in carcere , ove vi morì . Combatte con 
le armi e con le scomuniche , e morì ricchis- 
simo dopo aver goduto il Papato circa anni 
venti . 

■ 

Benedetto XII. Pont. CCL 

Chiamato Giacomo , e nato in Tolosa . Anni 
Confermò le censure contro Lodovico il Bava- 
fi) V. Muratori , Fleary,, Tritcmio , Sa- 
bellico , e Villani : ; 
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ro , e creò molti Vicari della Chicca nelle 
città Italiane , per avere dei fautori contro 
le pretensioni dell' Imperatore , come in Mi- 
lano i Visconti 3 in Mantova i Gonzaga in 
Verona Martino della Scala, in Padova i 
Carrara , e in Modena e in Ferrara la fami- 
glia d' Este . Mori ricco , ma tutto lasciò alla. 
Chieda . Resse il Pa pato sette anni e circa 
quattro mesi, e fu sepolto in Avignone. 

Clemente VI. Pont. CGIL 

^ttya Chiamatasi Pietro, ed era Arcivescovo 
di Roano . Fu tutto propenso per il Rè Fi- 
lippo di Francia , e annullò quanto avea fatto 
Bonifazio Vili. Veduto, che le promesse di Lo- 
dovico il Bavaro, di riunirsi alla Santa Sede 
non erano effettuate, lo dichiarò decaduto 
dall' Impero, e fece eleggere in Rè dei Ro- 
mani Carlo di Lucemburgo 3 (l) che fu poi 
fra gì' Imperatori Carlo IV. Assestò gli affa- 
ri d' Italia.: .ridusse il Giubhileo a ogni cin- 
quanta anni,: comprò dalla Regina Giovanna 
di Napoli la città d'Avignone (2), ove fu 
sepolto dopo e ver governato la Chiesa anni 
dieci, e mesi sei(3) v 

(1) Figlio d'y Giovanni Rè di Boemia. 

(2J II suo antecessore Benedetto ci avea già 
fatto fabbricare un Palazzo . 

(3) L' anno 1348. ci fu in Italia quel gran 
contagio, che desolò il Regno (Ji Napoli, la 
Toscana e Ja Lombardia in parte . 
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Innocenzo VI. Pont. CGIII. 

Chiamavasi Stefano Alberti . Appena asce- Aan« 
•o al soglio Pontificio , ordinò sotto pena di ,m * 
Scomunica, che tutti i Prelati, e quei che 
aveano benefizi, dovessro andare alle loro 
Chiese . In Roma vi furono delle fazioni sotto 
li auspici di un certo Francesco Baroocelli , 
e Niccolò di Renzo , il quale trionfò dei Ba- 
roncelli, uccidendolo (1). Fece pacificare i 
Pisani cón i Fiorentini , e creò Senatore di 
Roma Ugo da Lusignano Rè di Cipro. Fu 
attivo, e molto s'interessò per il ben* delia 
Cristianità . Dopo dieci anni in circa di Pa- 
pato morì in Avignone . (2) 

- • • ■-■ 

V. POKT. CCIV. 

d Guglielmo Grisa, ed era le- Anni 
gato dei Papa in Italia . Ebbe molte diffe- l36a 
renze con Bernabò Visconti Signor di Milano 
che furono sedate da Pietro Rè di Cipro , e 
Gerusalemme, che fu in ricompensa fatto 
dal Papa Senatore di Roma. Fece fabbricare 
in Orvieto", e in Monte Fiascone dei bellissi- 
mi Palazzi i venne a Roma , e ritornando in 

».••'•, 

(1) V. Jst, Romana . 

(a) Nel i36i Pistesso contagio, che nel 
134» «vea rispettato il Modanese , il Monferra- 
to, e il Piemonte, desolò queste contrade , to- 
gli -ndoi più della moia degli 
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Francia morì a Marsilia nell' ottavo anno dal 
suo Pontificato . » 

Gregorio XI. Pònt. CGV. * 

Nato in Francia , e chiamato Pietro Bel - 
fortd . Atterrito dalle minacce dei Romani , e. 
dalle preghiere di S. Caterina da Siena (l) 
che erasi portata a Avignone a tale oggetto* 
nel settimo anno del suo Papato tornò in Ro- 
ma, ove assolvè dalle censure i Fiorentini , e 
fece una Bolla , che 1° elezione del Successore 
si dovesse fare in Italia • I dispiaceri agirono 
talmente sulF animo dì questo Pastore 3 che 
dopo otto anni/ e cinque mesi morì . 

Urbano VI. Pont. CCVI. (2) 

^378 Chiamavasi Bartolòinmeo da Prignano s 
Arcivescovo di Bari , oriundo Francese , ma 
nato in Italia. Asceso al soglio Pontificio > 
cominciò a minacciare } e strapazzare i Car- 
dinali , dei quali molti si ritirarono ad Aua- 
gni, ove macchinarono contro il Papa , che 
mai potè farli tornare a Roma 3 nè riconci- 
liarsi con loro \ tardi pentito di averli prima 



Ìli Denina Rivol. d'Italia. 
2) Si unirono i Romani intorno al Vati- 
cano , minacciando Stragi, e orrori » se eleg- 
evano un Papa , che tornasse a risedere a 
viguone t 
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disgustati ,e poi lasciati allontanare (l ) . Con 
una bravata non dissimile a quella , che ave- 
va usata con i Cardinali, offese gli ambascia- 
tori della Regina Giovanna di Napoli , della 
quale era suddito, onde insieme al Rè di 
Francia pose ogni cura per favorire insieme 
ni Rè di Francia . I Cardinali malcontenti di 
Urbano (2) in numero di quattordici adunati 
citarono Urbano per deporlo, ed elessero un 
nuovo Papa, che chiamossi Clemente VII. 
Questi aumentò il suo partito , creando nuovi 
Cardinali , e specialmente in Avignone , ove 
trasferì la Sede , e f u riconosciuto da quei sei 
Cardinali , che erano in Avignone , e il Rè 
di Francia lo accolse con ogni riguardo . L' au- 
sterità di Urbano li concitò 1* odio quasi ge- 
nerale, e in Italia pochi erano coloro, che 
pon fossero del partito della Regina Giovan- 
na . S'interessò con odio, non proprio del ca- 
rattere di Vicario di Cristo, contro la Regi- 
na Giovanna, e cagionò le disgrazie di quei 
Regno (3). Non sazio Urbano della persecuziont 
fatta ai primi Cardinali, temendo, o sospet- 
tando, che fra quei restati in Roma, ve ue 
fossero alcuni , che avessero corrispondenza 

(1) Nella partenza , tolsero la corona ■ e 
tutti ili ornamenti Papali . 

(a) Con somma imprudenza fece vedere , 
che voleva far da Sovrano a Napoli , e con le 
spoglie altrui arrochire i Nipoti . 

(3) V. Vita di questa Regina, e di Cirio 
Rè di Napoli. 



con F Antipapa », ne pose sette in prigione , e 
viaggiando con essi per Mare verso Genova, 
ne gettò cinque, legati in un sacco nel Ma- 
re . Tornò a Roma , ricevuto dall' esecrazio- 
ne generale. Insti tui la festa della visitazio- 
ne della Madonna, e ridusse l'anno santo 
anni trentatrè . Dopo uu j governo di anni un- 
dici, e mezzo 3 morì e fu subito in Roma 
eletto. 

Bonifazio IX. Pont. CCVII. 

Anni Napoletano, chiamato Pietro Tornaceli!. 
* 9 Nel l394« mori d'apoplessia l'Antipapa Cle- 
mente , e i Cardinali di Avignone elessero 
in sua vece Pietro di Lana, nato in Arago- 
na, che prese il nome di Benedetto XIII. Il 
Re di Francia propose , che Bonifazio, e Be- 
nedetto renunzi arsero al Papato , ma ni uno 
accedè a tal proposta , e Bonifazio resse con 
somma lode ( benché circondato dalle guerre* 
e dalie fazioni) la Chiesa, per lo spazio di 
Anni quiodici in circa, 

Innocenzo VII. Pont. CCVIH 

Anni Nato in Sulmona, e chiamavasi Cosimo 
Migliorati . Ebbe delle gravi dispute con La- 
dislao Rè di Napoli, e dettesi ogni premu- 
ra pér terminare lo scisma.' ma non vi rie-: 
«ci, e dopo un breve Papato di due anni 
li successe . 



Gregorio XII. Pont. CCIX. 

• • i 

% . « . a ' . • - • f j ». 

Fu eletto questo Cardinale di s, Marco* A** 
che chiama vasi Angiolo Cornaro, di Venezia, H ° 
con la - condizione di rinunziare , qualora 
l'Ami papa Benedetto avesse ! fatto V iatesso » 
Avendo inteso l'Antipapa, che tutti deside- 
ravano, che ri eponesse il Triregno , fuggì in 
Aragona sua Patria. Gregorio frattanto dettesi 
«gni premura per sostenersi nel soglio Pon- 
tifìcio, e i vecchi Cardinali couobhero henis^ 
simo, che con vari pretesti differiva il suo 
viaggio per Savona , ove doVeasi terminate lo 
scisma. Esso creò dei nuovi Cardinali, tra 
i quali due suoi nipoti, e due suoi confidenti.. 
Si unirono pertanto i vecchi Cardinali, con, 
quelli di Avignone, e in Pisa adunarono un 
Concilio (l) nei quale fu deposto, e Grego-*, 
rio, e Benedetto , e data libera facoltà ai , 
Cardinali di eleggère un «uovo Papa . 



■ » 



Alessandro V. Pont. CCX 



. Nacque in Candia , e ohjamàvasi Pietic AjmiJ 
Piiardo. Intesasi la di lid* lezione, i- due 
degradati Pontefici abbandonati quasi da tot- » 
ti i suoi seguaci si ricovrar ono, Gregorio a 

Rimisi sotto d'ombra di darlo Malatesta sìuo, f 

(i) Era composo di 24. Cardinali» tre Pa-» ' 

tiiarchi , 180. Vescovi , 3oq. Abati , e 3&ì 
Teòlogi, 

r 



I 
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antico amico, e Benedetto in una fortezza 
vicino a Valenza^ risoluto di voler morire 
Papa, se non di tutto il Mondo Cristiano, 
almeno di quel tugurio. 

Partì Alessandro da Pisa , per Roma 3 
ma giunto a Bologna si ammalò , e morì do- 
po dieci mesi di Capato. 



r 



Giovanni XXIIJ. Pont GCXI. 

Anni Ghia ma vasi Baldassarre Cossa , era fiata 
1 in Napoli , e avea la carica di Legato a Bo- 
logna • Miglior Capitano , che Sacerdote , 
pubblicò una crociata contro Ladislao Rè di 
Napoli , e fece suo Grondale Gioì Francesco, 
Gonzaga Duca di Mantova. Rappacificossi 
col Rè Napoletano, e cupido di torre la 
scisma , determinò di fare un Concilio. , nel 
quale Esso promise di rinunziare il Papato , 
qualora anco gli altri due (l) facessero l'i stesso: 
ma pentitosi , di tal promessa fuggì , e ar- 
restata in Friburgo Città dell' Elvezia , fi* 
condotto, io Costa naa , ove era stato adunata 
il Concilio , e dai Padri , fu il di venti mag- 

5 io del solennemente deposto. Poco 

opo renunziò il Papato Gregorio XII. , i di 
cui atti , e decreti , furono dal Concilio ri- 
conosciuti legittimi, e mantenuta Ai ancora 
la dignità Cardinalizia , ai Cardinali da Gre- 
gorio creati , in ricompensa della re n unzia , 

(l) Benedetto , e Gregorio soprannominati . 
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ohe sollecitamente a richiesta del Concilio 
fatta avea (x) . Papa Giovanni fu ìq n«na 
della sua fuga pasto in Carcere nella Città 
di Mauheim , e i Cardinali , uelf istessa Cit- 
tà di Costanza in numero di ventiotta eles- 
sero. 

Martino V, Pont. CCXH. 

* • • • * . ♦ ■ 

Anni 

Nato in Roma , e nominavasi Ottone H 1 ? 
Colonna v Terminò U Concilio di Costanza, 
e tornando a Roma 3 fu a Firenze incontrata 
dal già. Pontefice Giovanni XXIII. che le 
si prostrò ai piedi, e fi» subito da Martino 
creato Recano dei Cardinali , con privilegia 
di avere nelle congregazioni una sedia più 
alta (2). Non fu questo Pontefice molto sin- 
cero nelle guerre , ohe per incostanza di Gio- 
vanna II. Regina di Napoli, si facevano in 
quella parte d* Italia (3) . li* inimicizia che 
dimostrò contro. Alfonso di Sicilia 'stata adot- 
tato dalla volubile Giovanna , cagionò nuo- 
vamente dei torbidi nella Chiesa, perchè 
F Antipapa Benedetta fa nuovamente posto 
in campo dal Re Casigliano; e li affari 

(1) "Benedetto, poi ? che non volle in conto 
alcuno niiiinizmv.. fu dai IVI vi deposto, e 
scomunicato come Apostata- ,<. 

(2) Dopo sei n^esi di tale umiliazione morì 
l'ex -Papa Giovanni in Firenae , ove a spese 
di Cosimo dei Medici suo> amico fu sepolto, m 
s: Giovanni . • .» tur.. 

(3) Bellina i-evoluzioni d' Italia, . 



loo 

darebbero forse malamente terminati, se nel 
non fòsse morto il medesimo Benedet- 
to, e il Papa non atesse desistito da inte- 
ressarsi neUe guerre, che avvenivano nel re- 
gno di Napoli, per motivo della cangiata, 
adozione di Giovanna (l). Attese allora il 
Papa ad arricchire notabilmente i nipoti 9 e 
dopo tredici anni compiti da tre mesi, di 
Papato morì 9 e l\ fa dato per Successore . 

Eugenio JV, Pont. CCXM. 

■ 

JsJ Veneziano . della famiglia Candolmira , e 
chiamato avanti Gabbriello. Dai nipoti del 
Pontefice morto , fu assai angustiato , cosicché 
dopo aversi veduto posto in prigione il suo 
nipote Cardinale 3 fu anche costretto a rico- 
verarsi in Firenze, vestito da Monaco, Sol- 
Jevossi il Popolo , ed Eugenio tornò in Roma , 
e fece traslatare il Concilio (che avea fatto 
adunare a JJasilea ) in Ferrara . Fu questi 
terminato a Firenze con la riunione della 
Chiesa Greca, con la Latina . A Basilea era 
«tato eletto un Antipapa col nome di Feli- 
ce V., in addietro Amedeo Vili. Buca di 
Savoia , e che fu da Papa Eugenio Scomuni- 
cato . Filippo Visconti , e Francesco Sforca 
furono i principali autori , dei dispiaceri , che 
forano a questo Pontefice arrecati . Quasi tutti 
li «tati della Chiesa, col pretesto di essere 
autorizzati dal Concilia di Basilea furono Ufr 

(i) V. YHa <H Giovanna, p. ». di NanoJv v 
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Vasi . Eugenio si accomodò con Francesco, e 
li dette l'investitura della già perduta Marca 
di' Ancona (l) . Investì parimente del Regno di 
Napoli Alfonso Ré di Sicilia * e dopo un infe- 
lice , e procelloso Pontificato di anni sedici 
nòn corripiti morì 3 é li successe; 

Nicolò V. Pbkr. CGXlV\ 



iamavasi Tommaso", nativo di Sarzàna, Ar 
& figlio del Medico Bartolommeo (2) . Due * ¥ 
anni dopo la 'sua esaltazione , terminò lo sci- 
sma, avendo l' Antipapa fatta la renunzia, 
e Niccolò V. 3 al medesimo confermò molti 
privilegi,, e segnatamente quello di suo Le- 
gato in Piemonte , e di potere usare le inse-ì 
gn* Papali , meno 1' Anello Piscatorio . Infie- 
riva nel medesimo anno là Peste in Roma? 
e il Papa si ritirò a Fabriano • Incoronò in 
Roma l'Imperatore Federigo terzo: prega 
tutti i Principi Cristiani , affinchè si unissero 
alla difesa dell' Impero Greco (3): ma non 
potè veder l'esito delie sue mire, giacche la 
morte lo tolse dal suo Sublime posto, dopo 
otto anni Compiti di Papato. 
4 * ' - ' : '•' • ; » . i: . . i. . . 

« • ■ .•*..»..•.» ...... 

Mi 



(l) bènìnn. revol. d'Italia . 
{*) Er 



Era stato in Firenze -maestro dei figli 
di Rinaldo degl* Aititi . Fu allora fatto da Eu- 
genio IV. Cardinale. 

(3) V. Ist. gener. d'Italia di Niccolò Ma* 
chiavello , e Scipione Ammirato , 
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Calato 111. Pont. CCX\ . 

I * * ^ 41 r l'i 

Chiamato Alfoneo Borgia, figlio di Oi£ 
vanni ; e di Francesca, nato in Valenza di 
Spagna. Gontinovò a tranquilli^ar« U Regno . 
di IJoemia, e ricevè l'abiura di quel Re Gior- 
gio, dell' Lresià degU Ussiti. Fù disinteres- 
sato, e desideroso di abbattere 1 orgoglio Ut- 
- Ionia uno. L'unica taccia, 
donare a questo Pontefice, è quella .di aver 
negato l'investitura del Regno di Napoli* 
Ferdinando figlio naturale del £prto Re A £ 
ibnso, per darla al suo nipote Lodovico Bor- 
già (1) La morte, che 11 sopravvenne nel 
quarantesimo mese del suo PapaW i l' 
Y effettuazione dei suoi disegni, e li. successe 

. ...... • . v . ' .-. u • ■! '.Yfi 



Pio IL Po*t. CCXVL, , 



An».' Oriundo Senese, figlio di Silvio Piccolo-' 
'♦"mini, e chiamato Enea - Fu nn .degno lon- 
tefice, « da tutti i Principi, fu ammirata la 
sua condotta. Si èra la Potenza Ottomanna, 
sino dal l/ t 53., i-Padronita. di Costantino, 
poli, e avea posto fine a q„eU' Impero , con 
la morte di Costantino IWedogo 
molto le sue conquiste Pio | 
dai medesimi sentimenti dei suoi A f eCeM °" ' 
invitò tutti i Principi Cristiani ad un Con- 
gresso in Mantova. Nel 14V *» " rec<> U 

(l) Denina revol. cT Italia . 



io3 

^ohrefice (l) ed ottenne grandi promesse i 
che in parte furono ^seguite 5 avendo potuto 
unire Uba buonn armata sotto il comandò del 
famoso Scanderberg Re d^ Albania (2^ . Si 
trovò preterite alla morte del Vescovo S. An- 
tonino, è dopo aver retto il Éon tiflcato anni 
sei non compiti 9 morì quando avea risoluto ? 
di partire per, (3) far la guerra contro i 
Turco , e li successe 



ÌWo II. Pont. CCXVÌÌ. 



Èra Nipote di Eugenio IV*. e chiamavasi 
Pietro Barbo, nato in Venezia . Concesse ai 
Cardinali il berretto rosso, t l'uso delle Mi- 
tre di t)amasco Èi fece un nuovo Triregno,: 
soccorse con denari Giorgio Scatìderbegh a 
per poter meglio continóvare la guerra con- 
tro il Turco : promosse undici Cardinali : fece 
Borèo d' £ste 3 Duca di Modena , e quando 
volea far travedere il suo mal animo contro 
i Francesi , nel l' accordare ogni favore è as- 
sistenza a Ferdinando Rè di Napoli (4) cón- 
tro Giovanni d'Àngiò, sorpreso da Apoples- 
sia, morì, pria di compire il settimo anno 
del suo gloriosissimo Pontificato * 



Gusta Viaggi dei Papi . 
Da alcuni vien chiamato Giorgio Ca- 
strici to. 

(3) V. V Istorie Veneziane di Af. Antonio 
Sabellico Deca III. libro Vili. 

(4) Denina xevol. d' Italia ; 



1 
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Sisto IV. Pont. CCXV.H1. 



Nactjne in Savona 9 e chiamavàsi Francò- 
scq della Rovere, Fu di genio rigido, e con- 
tiuovò Fistcsso zelo del suo Antecessore , per 
reprimere i progressi dei Turchi : guerreggiò 
Cóntro i Veneziani , per difesa della Casa 
d'Ente, e fu ossequiato da Cristiano T. Rè 
di Danimarca, che venne nel 1 4^4* ' cspro?- 
samente, a ( a le oggetto a Roma. Se non fu 
questo Papa implicato nella tanto famosa 
Congiura dei Pazzi, è fuor di dubbio (l) che 
era amico dei congiurati , e nemico di Lo- 
renzo dei Medici . Dall' esito delia congiura , 
vieppiù prese sdegno il Papa. , e sul pretesto, 
che con gli abiti Pontificali 3 fosse stato im- 
piccato alle finestre dei pubblico Palazzo il 
Salvi ati Arcivescovo di Pisa , fulminò contro 
i Fiorentini non solo tutte le più terribili 
Censure, ma unendo alle spirituali, le armi 
temporali, mise in piedi un potente esercitò 
e mosse con esortazioni, e minaccio altre 
potenze contro qnella Repubblica . Ma Lo- 
renzo portoci in persona à Napoli dal Rè 
Ferdinando 3 come il piò valido appoggiò 
del Papa, e sì lo persuase , che resoselo ami- 
co, lo fece agire anco per pacificarsi con 
Sisto IV. (2) . Compiti li anni tredici del suo 
Papato , morì , e li successe . 

(1) V. Ist. gen. d'Italia di Scipione ammi- 
rato , e di ]\iccolò Machiavello . 

(2) Ucnina revol. d'Italia. 
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tw«r«cs*xo Vili. Pont. CCXIX. 

* . . •* . 

t • * • 

Nacque in Genova , ma ori u mìo di Gre- Anni 
eia, della famiglia Cibò, e c-liiamavasi n^ir 4 
avanti Gio! Batista. Aronne suo padre era 
stato Viceré di Napoli per il Rè Alfonso di 
Aragona . TI f»no carattere placido, e dolco* 
«ervì per mitigare V asprezza del suo Ante- 
cessore, ch^ avea alienato molti Priocipi dal- 
la Sede Romana, e assolvè i Veneziani dalle 
scomunica , lanciata dal mòtto Papa Sisto . 

Fece la guerra a Ferdinando Rè di Na- 
poli, e col quale si pacificò: fu visitato , e 
ossequiato da Dorotea moglie di Cristiano t. 
Rè di Danimarca i ricevè Zisimo , fratello di 
Baiàzette TI 5 Imperatore dei Turchi, per la 
di cui custodia , ne ricevea qnarant amila Sru- 
di annui, e assolvè dalla taccia di Eretico 
Gin; Pico della Mirandola. Protesse i doni 
e dopo aver pacificati i Principi Cristiani, e 
indotti > ai solito a muover guerra al Turco , 
morì nell' aimo ottavo del suo governo . 

Atts*A*uio VI. Poiit. CCXX. (l) 

f 9 



Spagnolo di origine , Arciveacqvo di Va- Anni 
lenza in Spagna , e figlio di Goffredo Len- »4S» 

(l) MoUe particolarità risguardanti la vi- 
ta di questo Pontefice 9 possono essere riscon- 
trate ♦ da chi legge la vita elei suo figlio Cesa- 
ro Borgia , detto il Duca Valentino , scritta 
da Tommaso Tommasi . 
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ztioli, * di Giovanna Borgia 5 sorella fli tkU 
listo UT- Pria d'esser Papa, da una Roma- 
na chiamata Vannoccia ebbe quattro figli 
masrhi, ed una femmina. A Pier Luigi suo 
primogenito dette il Ducato di Candia, e 
dopo fa di Ini morte j lo conferì a Giovan- 
ni terzogenito . A Cesare poi , che era il 
secondo, e il suo diletto, conferì il Cappello 
Cardinaliziò , che cambiò col Ducato di 
Valcntinoii in Francia * e per ciò chiamato 
in seguito il Duca Valentino; Goffredo s 
che era il quartogenito , fu eletto Principe 
di Squillaci. La femmina chia mossi Lucre- 
zia , la quale data successi Va niente a più 
mariti 3 servì di Vincolo per fare molte ade- 1 
renze ed amicizie . Sotto questd Pontefice , 
Colombo scoperse 1' America , e Alessandro 
segnò i Confini dello terre , nuovamente sco- 
perte s per esser divise fra i Rè di Spagna* 
e Portogallo • . 

Intanto i figli di questo Pontefice $ si 
unirono al loro padre , per scandalizzare il 
mondo Cristiano . Il Duca di Candia fu uc- 
ciso dal suo fratello Cesare (1), per il solo 
motivo di essere a questo assai dissimile nei 
vizi . (2) Celebrò nelT anno idoo. un uni- 



(l) Il Cadavere fu trovato nel Tevere do* 
no molti giorni 5 essendo fetente , e quasi tutto 
corrotto . 

(*J) Le glorióse azioni dèi Dùca Valenlinó 
si leggono nella sua vita scritta dà Tùmmasb 
Tòmmart . 



Vèrsale * Giùbbiìeó , è mòri Ziéiiflo, fratello 
di Bajaazétte , gran Signore dei Turchi (1). 
La pessima morale e i vizi detestabili del 
Pontefice indussero fra Girolamo Savonarola 
Domenicano, a predicare in Firenze Contro 
del medesimo, e contro la Tirannia delia 
sua Patria . Tanto potè questo Papa suil ani- 
ino dei Magnati Fiorentini * die fù abbrucia- 
to il Savonarola, Con altri dtìe suoi compa- 
gni (2). Giuliano della Rovere, Cardinale di 
S. Pietro in Vincola j er* suo capitaUssimo 
nemico , e aveà sollecitato Carlo VIIL Rè di 
Francia, à, calare in Italia 3 insietrie a Lo- 
dovico Sforia, Che nOn avea altra mira, èhe 
di occupare il Ducato di Milano , con la 
morte del nipote. TI Papa s'intimorì, e con 
una sopraffina politica, si fece vedere, or 
favorevole ad uno s ed ora a un altro, e cer- 
cò di trar partito dalle altrui disgrazie , 
come è noto (3). Visse questo Papa nelle dis- 

{lì Di tal morte che fu veramente di Vé- 
leiio 9 no danno la colpa ài Papa , che ne ri* 
trasse dal Turco uiia grossa Somma di oro , poi- 
ché la vita dissimo, recava inquietudine a 
Piazzette , qualora i "Cristiani e specialmente 
Ì Veneziani, lo avessero posto alla testa delle 

loro armate . , ± 

(2) Una morte tale ha tenuto sino a qut 
divisi i sentimenti. Chi ha creduto il Savonaro- 
la un empio, e chi uri innocente. 

(3) Il P: Onofrio Panifvino , e 1 autore fi 
piiì veridico , e disinteressato , per ragionare 
della vita di questo Pontefice . ~ 
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sol mezze, e sebbene al suo tèmpo fosse btl 
vivere liberissimo: ciò non fu che nei vizi, 
mentre il Popolo Romano mai fu più schia- 
vo, che sotto questo Papa. Crudele, avaro} 
e incontinente, non Conobbe che Vendetta, 
Dro, e sensualità . Gol veleno faceva torre 
dal mondo tutti coloro., che sapeva nutrir 
dell' odio verso di lui . Por accumular ric- 
chezze, fece morire molti ricchi proprietari, 
Prelati, e Cardinali, pei* potere con Je loro 
sostanze , arricchire i suoi figli . Vendè i po- 
sti di Cardinali, e le Cariche «iella Eccle- 
siastica Gerarchia , per ammassare decoro. 

I Cardinali Colonna, e Orsini furono i più 
perseguitati. Dopo tante empietà fu sorpre- 
ra dalla morte, compito (l) Tanno uudecimo, 
del suo Papato i e fu celebrata tale avvntu^ 
te con «un universale segno di letizia . (2) 

(1) Moti nel Suo Palazzo di Belvedere , ove 
avea invitato i piò ricchi Cardinali. Era per 
suo ordine stato posto il veleno nei Vini pili 
preziosi , per farli tutti morire. Nell'eccesso 
dell'allegrìa il Credenziere Sbagliò, e aVtio il 
veleno al Papa 5 e al figlio Duca Valentino . 

II Papa per essere irt un età avanzata di anni 
72 dove Soccombere alla violenza del veleno i 
e il Duca lo resistè : ma non potè essere m 
avvenire forte, e sano di mente come per il 
passato . . 

(2) Fu fatto a questo Pontefice dopo la sua 
morte un distico, che è tutto opposto a quello 
fatto al peregrinante Pio V£ * 

Sestus Tarqui/iius * Sestili ìicì-o , Scstus et iste 
damper Sub Sestis perdita Moma fiat . 
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Pio TU. Pont. CGXXI. . 

Nipote per lato di Sorella di Pio II. , chia- ** n ^ 
mavasi Francesco Piccolomini , di Siena Salvò 
il detestato Duca Valentino dalle mani degli 
Orsini, e fè in modo, ohe ritenuto in Ca- 
stel S. Angelo, restituisci alla Chiesa, tutto 
quel eh? avea usurato , o ohe ingiustamente 
dal Padre Alessandro, li era stato conferito , 
Visse Pontefice soli venticinque giorni , e non 
senza sospetto di veleno morì. 

Giulio II. Po«t, CC^XIL 

È questi quell'Antagonista di Alessandro -A»;* 
VI. dalle cui insidie potè con gran fatica 1 
salvarsi. Chiama vasi Giuliano della Rovere, 
figlio di Raffaello, fratello di Sisto TV. , e 
di Teodora Maneroli. Fu più Capitano, che 
Papa; mentre col pretesto di reintegrare la 
Chiesa di quello , che perduto avea , per 
1* insaziabile ambizione dei Borgia, spogliò, 
di tutto il Duca Valentino , lo fece tradurre 
in Spagna prigioniero, si Jichiarò nemico 
dei Bagiioqi, e dei Bentivogli , al primo dei 
quali con arte e inganno tolse Perugia , e 
con la forza, e aiuti della Francia tolse a 
questi, Bologna. Dichiarò la guerra ai Ve- 
neziani , e fattq suo Generale Gifl. Francesco 
Gonzaga Duca di Mantova, tolse ai mede- 
li la città di Rimini , e $ Rayeni* . Feo* 



Ho 

«dottare per figlio, a Guido -Baldo Duca 
d'Urbino, il suo nipote Francesco della Ro- 
vere, e così questa famiglia, che sotto Sisto 
IV. a vea cominciato a nobilitarsi, divenne 
sotto Giulia nna famiglia potente, ricca 5 e 
Sovrana, Potè unire alli stati della Chiesa 
le città di Parma, e Piacenza, e in venti 
otto Cardinali , c(ie creò, quattro furono suoi 
Parenti. La politica di questo Pontefice pose 
in diffidenza molti Potentati, onde unirono 
yn Concilio a Pisa, che non ebbe effetto. , e 
ritirati a Lione (1), furono quei Cardinali 
adunati, del tutto privati da Giulio della, 
loro dignità » onde li conveqne sciogliersi , e 
così il Concilio andò in fumo . Sotto la Mi- 
randola, poco mancò, che il Papa non fosse 
ucciso , combattendo contro i Francesi , e i 
Tedeschi, essendo restata totalmente disfatta 
la sua armata x c costretto a salvarsi in Ro- 
ma , ove nop si credea ben sicuro « Colmo di 
gloria militare , e illustre per il sangue s che 
fé spargere pelle guerre da lui, intraprese,, 
cessò di vivere questo Pontefice avido di scet- 
tri , dopo neve anni , e tre rpes^ di Papato . 

Leojje X. Pont. CQXXUJ. 

n\ Chiamavasi Giovanni a ed era figlio di Lo- 
1 renzo dei Medici, e di Clarice Orsiqì, e na- 
cque in Firenze. Fu, di casti costumi , oneste 

(1) Luigi XII. Rè di Francia si era stac- 
cato dati* amicizia di Giulio li. 
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nello a/ ioni, e protettore dei letterati tutti , 
Jje Scienze, e le belle Arti, trovarono in Essa 
il suo Mecenate , e per le tante «ne cortesie , 
e ottime qualità, il tempo del suo Papato fu 
chiamato il Secolo di Leon Deoìrno, il Se- 
colo d Oro . Fà. si magnifico , e generoso , che 
nel giorno della Sua incoronazione fece spar-i 
gore ai Popolo Romano centomila scudi d' oro. 
Pacificò tutti i Principi, che per il ferreo 
governo di Giulio II. erano fra loro in scom- 
piglio, e proseguì il Concilio Lateranense, 
già incominciato dal suo Antecessore. Saputa 
che Francesco I. Rè di Francia amante non 
meno della guerra, che avido di gloria j vo- 
lendo far valere le sue pretensioni eopra Min 
lano, Napoli, e altre Provincie , avea ricorso al 
solito mezzo dei Potenti , cioè delle armi , ed 
era passato in Italia con un potente esercito . 
Leone , ohe era poco affezionato ai Francesi , en- 
trò in timore dell'animo intra prendente , e. 
guerriero del giovine Rè , tanto più , che Fran- 
cesco aveali scritto , di volersi portare a Ro- 
ma , e perciò li rispose , che si abboccherebbe 
seoo lui in Bologna, ove ebbero lunghi di-* 
scorsi , e fecero un nuovo Concordato di molta 
utilità alla Curia Romana. Promise Leone , 
^restituire al Duca di Ferrara le Città dy 
Modena, e Reggio, mediante lo sborso di 
4o mila ducati, qual promessa non si curò di 
eseguire. Fu bensì costretto di restituire al 
Rè , Parma , e Piacenza (1) , che si vuole , cb^t 

(l) Gusta Viaggi dei Papi , 
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destinate avesse per i suoi Nipoti. Cinque 
Cardinali congiurarono contro la di lui vita, 
e il solo Petrucci , come Capo , fu strango- 
lato in Carcere . Gì' altri in seguito furono 
riammessi, allo loro cariche. Fece una pro- 
mozioqe di trentauuo Cardinali , fra i quali 
Alfonso Infante di Portogallo > e • tolse il Du*- 
Gato d'Urbino 3 a Francesco della Rovere, 
per avere abbandonato uelle guerre, il partito 
della Chiesa, non rammentandosi, che aucor 
Esso era sempre , in tali circostanze , amico 
del più fortunato». Il tao animo, fu amareg- 
giato dai progressi, che faceva in tutta la 
Germania V Eresia di Lutero , cosicché tutto 
fece , ma invano , per sopprimerla / Morì di 
morte subitanea nel nono anno del suo Pon- 
tificato (l), avendo sempre nutrito una cieca 
passione per inalzare i suoi Parenti, lo che 
fu la sergente dei molti disgusti , che provò. 
Clemente Vii. (a). 

Adriano Vh Pont. CCXXIV. 

.{*•'• ji , .• 

Chiamavasi Adriano Fiorenti , figlio di un 
tessitore di Arazzi, e nato in Mastrioh . Fu 
Percettore di Carlo V Imperatore , e fatto 
Cardinale da Leone X. Allora che fu pro- 

• ■ ( i ) Fu sospettato , che Bernabò dei Malespi* 
ni suo coppiere , lo avvelenasse 3 a richiesta, 
del Rè di f* rancia . 

(2) Mons. Paole Giòvio ha elegantemente 
scritta la vita, di qu^*» Pontefice . 



mosso al Papato, regnava in Roma una nV 
r i^ti Dia , pestilenziale malattia, e ciò nulla 
meno venne a Roma , ove non era mai eiato, 
Pose in opra tutti i mezzi , per pacificare $ 
Rè di Francia, e F Imperatore ; e se P esito 
non corrispose alle premure , ciò fu per col- 
pa dei Cardinale Soderini, il quale, come 
mediatore, accende, va il fuoco , della disunio^- 
ae, abusando così, della fiducia, che in lui 
avea .Addano /riposta; e scoperta un tradi- 
mento di tal fatta , fu condotto in Castel S. 
Angelo. Niente, donò ai suoi Parenti (1) e 
fu liberale con i poveri, eoa i .virtuosi, e 
con i malati . Potè concluder® una lega con- 
tro il Torco > e dopo venti mesi di Papato , 
mori , . > . <f lM 

i ••*: . T . i 'il»!' ," : 

, • .; V Clemente VII. Pont. CCXXV. , 

Era figlio di Giuliano dei Medici , ( chia 7 Anni 
mavasi Giulio, ed avea avutp la sua nascita, 
àn Firenze. La fortuna li fu molto contraria 
nei primi tempi del viver suo , essendo stato 
esiliato dalla Patria , e costretto a ricoverarsi 
in Città di Castello , presso la famiglia Vi- 
telli sua amica (a). Hutto U> Pontificato di 
Xeon X. , dal quale fu fatto Cardinale , la 
sua sorte cangiò a tal segno, che per opera 

del Cardinale Pompeo Colonna il 19 Novenv 

• • • «■••■ • *»_■» ••••• »f »•, 

(lì Mone. Paolo Giovìo 9 Vita di Adrinnjo VI, 
là) Mons, Paolo Giovio Ist. Parte 3. a •.. , 

o 
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composta per la massima parte, di furti ne- 
mici della Chiesa Cattolica / perchè Prote- 
stanti, i quali entrati in Roma fecero di 
ogn'erba un fascio, dando un sacco sì orri- 
bile, che riè i Goti, ne- i Vandali l'aveano 
mai dato eguale. Succeduto nella 53ufft,, al 
Comando, il Duca Filiberto d'Ofanges, ani- 
mò i Soldati alle stragi , e alle violenze ; 
Infatti furono uccisi quanti si trovavano per lé 
strade armati, e Inèrmi. Le ohdràte Ma- 
tròne , e le Sabre Vergini , che vollero sal- 
vare l' oh èst a" , persero miseramente la vita. 
Usarono lè medesima villanie alle Chiese ove 
•per avidità dell' oro, e deiF argento gettavasi 
per tóttttld reliquie dei Santi , e il Sacra- 
mentò. T Sacerdoti, che cdn le persuasive^ 
« le rinnaccie teiifcàvano, di rimuoverli da 
tanta empietà furono bàrbaramehte uccisi Li 
fine non' pagò Todib di tjueli' armata contro 
l'Italiani 5 , poserò fuòco alla Biblioteca Va- 
ticana , ardendo così ili moménti tanti Tesori 
tli Sciénzk, in più Secoli a mmàssàfci . Glel 
mente VII. chitisb ih Castel S. Angelo , at- 
tendeva A soccorso degli Alleati J ma invano , 
mentre fu Costretto ad arrèndersi agi' Impe- 
riali, iòtt0tcriv*ndo dei patti villssimi, ce- 
dendo molte città, e promettendo di pagare 
quattrocento mila sctìdi, e éòti ' érèdici Car- 
dinali restare prigioniero nel medesimo Ca T 
stello, sino a che le cohdiaiojii non fossero 
adempite. Stette mesi dnrò la prigionia di 
Clemente , e non potendo pagare la somma 



voluta; fuggì a Orvieto travestito da Mer- 
cante (l) ove ricevè la nuova , che 1' Lupe- 
ratore li rendeva , Stati , e libertà . Quest' av- 
venimento insegnò al Papa, a non prender 
più parte nelle gare dei Principi, e atteso 
in seguito a fare il dovere di padre Univer- 
sale, e all'ingrandimento di sua famiglia- 
Carlo non meno di Clemente ambizioso, ri- 
pose per forza in Patria la famiglia dei Me- 
dici (2) , e fece perdere con tal mezzo a Fi* 
renze 1' antica sua libertà (3) , Recossi per 
la seconda volta a Bologna a ringraziare 
J' Imperatore , e fissare la convocazione di un 
Concilio Generale per impedire i rapidi pro- 
gressi dell'eresia di Lutero. Ritornato ap- 
pena a Roma, si messe un altra volta, Cle*- 
mente, in viaggio per abboccarsi col Re di 
Francia. L'oggetto di quest'abboccaménto, 
che seguì in Jlarsilia nel l533 fu per dare 
in Sposa ad Arrigo puca di Orleans la in> 
potè Caterina dei Medici figlia di Lorenzo, 
Padre di Alessandro, già riconosciuto Due* 
di Firenze mediante i maneggi, e le vio* 
lenze dell' istesso Clemente. Ai contento però , 
ch|e questo Pontefice ebbe, per un sì fausto 

(*) Ist. di Mons. Paolo Giotto , P 2 * 
(2) Era questa slata espulsa dai Fiorentini ? 
nel tempo che il Papa era in guerra con l' Im- 
peratore , del quale erano alleati 

(5) Questo e il premio che ottennero i Fio* 
rentiny dopo gV ajuti , che aveano prestati a 



UT 

teventO 5 succedette un nuovo disgusto , che 
molto lo amareggiò . Fu questi lo Scisma di 
Inghilterra, così funesto alla Chiesa, cagùv 
nato dall' animo perverso di Arrigo Vili. Rè 
d' .Inghilterra. Morì il dì ±5 Settembre 1534- 
questo Pontefice, a cui tutto dovè la fami- 
glia dei Medici (1) . 

Paolo III. Pont. CCXXVI. 
Romàno di nascita i, e chiamato Cardi- t 
naie Alessandro Farnese , figlio di Pier Lui- 
gi , c Giovanriella Gaetani . Riformò il Clero 
stimolò Carlo V. a reprimere 1« avanie dei 
pirati Barbareschi, riceve 1' Imperatore a 
Roma, intimò il Concilio di Trento, ottenne 
in sposa a Pier Luigi suo nipote Margherita 
d'Austria, vedova del Duca Alessandro dei 
Medici: si abboccò in Lucca, di nuovo coti 
1" Imperatore oVe si trovarono i Duchi di Fi- 
renze, e di Ferrara (2) : fu a Ferrara ove il 
Duca Ercole II lo ricevè con grandi onori , 
e quindi a BussetO per abboccarsi di nnovr» 
con Carlo V. Per quanto si affaticasse il Pa- 
pa per concludere la pace fra la Francia,, d 
F Impero, nulla potè ottenére, e si separa- 
rono 'con poca sdddisfazionc . (3) Conferì al 



(lì Dorina Revol. d'Ital. 

(2) Gusta Viaggi dei Papi. 

(3) Alcuni Scrittori vogliono, elle propo- 
nesse a Cesare la cessione del Ducato di Milano 
per il Suo Nipote , maritato a Margherita figlia 
Si Cesare : ma restò deluso nelle sue brame , e 
non potè ottenere altro » che 1* anrttienza di 
investirlo delle Città di Parma $ e Piacenza. 
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nipote il Ducato di Camerino, trasferì a Jfc^ 
lagna, il Concilio, perchè a Trento regnava 
una micidiale malattia , e in diciassette prò- 
mozioni i fece sefctantuno Cardinali . Pieno di 
gloria e di affetto per la Chiesa, per la pa- 
ce , e per la grandezza della sua famiglia 
morì avendo compito il decimo quinto anno 

di Papato. , _ ; , •• 

Giuuo ni. port. ccxxvn. 

Attui. Nacque nel monte s. Savino, terra di 
1549 Toscana, e chiamatasi Giovanni, figlio di 
Vincenzo e di Maria Chiocci , tu molto mal- 
trattato dai Tedeschi nel sacco di Roma , 
perche palesasse i Prelati più ricchi ^ e fu 
salva to dal Cardinale Pompeo Colonna . Ri- 
messe il Concilio a Trento j e in quattro or- 
dinazioni fece venti Cardinali j fra i quali 
un suo nipote Balduino fratello del Papa, fu 
a richiesta di questi fatto Conte dal Duca 
Cosimo di Firenze, e ne ebbe in feudo la ter- 
ra del monte a 8. Savino . Mori dopo cinque 
anni compiti di P ontificata, \ , 

Marcello 11. Pont, ccxxvm. 

• • » * • " * 

Anni Nacque in Monte Pulciano , ed ebbe per 
t55c Genitori Riccardo Cervini , e Cassandra Ikn- 
ci . Non convenne con le massime di Carlo 
V. sopra alcuni punti del Concilio di Trento, 
cosicché incontrò la di lui indignazione , e 



fttfm BflWn, Visse Pontefice soli giorni 
Ventilo, e in te*npo si limitato pigino 9 che 
ogni Yeédovo stesse alla *ua diocesi; non 
arricchì i nipoti, e amò la giustizia, e la 

«) Figlio j<M GÌQT at *ni Ainjofrio Caraffa illu- Anni 
*tt0 Barone Ifypqlétiano , e tfi Vittoria Cam- i555 
poaessa . Chiamatasi Gio, Pietro jFu severo, 
e p e r ciò i ^uwh terae^na a§sai, per la sua 
austerità , che Ei cercò nel principio del som 
governo di nascondere j.pe^pon farsi odiare-, 
ma poco durò con tal contegno,, mentre il 
primo segno; di > severità fu jdi 'iristr ingere in 
un dato luogo tutti li Jj^rei stazionati in 
Soma > che per 1" avanti viyeano, sparsi per la 
Città • Li perseguitò mollo , e con mezzi il- 
leciti estorse . dai più ricchi ili loro, delle 
somme ragguardevoli, e fece tradurre in car- 
©ere molti familiari di GipUqJJI.. lira not* 
V avversione ^e.^aolo ^feriva, contro il 
$oftie Spagnuplaa e, perciò pose .in prigione 
tutti quei di cas^ Colonna, 5 e segnatamente 
il Cardinale CanamUiOi e il Cardinale Sforza , 
come aderenti a CJarlo V- t in appresso li scoi 
mimico , e tentò di -. privarli dei loro stati % 
lo che pose ;n confusione talmente lo stato 

* - t * ù .... . . i ; : . 

(l) Vi fa òhi sospettò esser morto .di Vele- 
no per opera di Carlo V. 



della Chiesa ', clie il nome solo di Paolo IV» 
si rese a tutti odiosissimo . Mosse guerra 
dir Imperatore, elie desolò la Campagna di 
Roma: messe net massimo vigore l' Inquisi- 
zione; a forza di denari accordava V impie- 
ghi , e le dispense , e fece in quattro volte 
diciannove Cardinali . I di lui nipoti , furono 
per altro la causa di questi disordini, e 
scindali. La Marchesa della 1 Valle, nipote 
lei Papa 3 palesò tutti i cavilli dei nipoti- 
Cosicché il Papa poste lé colpe dei medesimi 
in chiara, intimò Concistoro, ed Esso mede- 
simo narro le loro iniquità, e protesto? 6 » 
cP avanti Iddio di essere innocente. Furono 
Condannati i Colpevoli, cioè Carlo Cardinale, 
il Duca di Palliano, e il Marchese di Mon- 
te hello, tutti e tre nipoti del Pontefice, fu- 
rono dissi condannati al hando , insieme a 
fotte le loro famiglie, e privati di tutte le 
dignità, e pfizi pubblici . Rimediò per quan- 
to potè, dopo l'esilio dei nipoti, ai mali 
fatti; ma a nulla giovò, per riacquistare 
F affetto dei Romani, mentre il troppo zelo 
per r Inquisizione, avea fatto detestare il 
suo Governo. Negli al f imi momenti della sna 
vita, il popolo tumultuante aprì tutte le 
prigioni della Città, dette fuòco a quelle 
dell'Inquisizione e al Tribunale medesimo, 
detestando il nome di Paolo, e dei Caraffa. 
Morì il dì 18. Agosto l55(). avendo tenuto 
quattro anni, due mesi e ventisette giorni il 
Pontificato. Appena morto, il popolo arxiò 
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In, Gampidoglid , recite il capo alla di lui 
staìua;, e per tre giorni continui la strasci- 
nò per la città», maledicendo il suo no- 
me ; e la stia memoria 9 gettandola nei 
Tevere , avendo da per tutto abbassati li 
penimi della' fa miglia Caraffa, e tutti i loro 
aderenti , furono costretti a sortire di Roma 5 
per salvarsi dal furore del popolo. Tuttociò 
nacque* perchè nel principio del suo gover- 
no, conferi ai nipoti , e ai parenti tutta la 
«ua^ autorità . 

Pio IV. Po* T . CCXXX, 

Cbiamavasi, Cardinale Gio. Angelo, figlio 
Bernardino Dei siedici , e di Cecilia Ser- 
Jieijoni, nato in filano. Cominciò il suo go- 
verno dalla dolcezza apparente, e perdonò a 
lutti i tumultuosi* Pose in prigione ,i nipoti 
del morto Papa (l) per gasligarii dell' abuso 
di potere , commesso ai tempi del suo Zia, 
« 4opo un processo ben lungo > furono trovati 
rei di lettere falsificate, per le quali era 
•tata rotta la tregua fra la Spagna > e la 
; Francia; con cabale e raggiri aveano perpe- 
tuato la , guerra di Napoli , e aveano oppresso 
e spogliata dei suoi averi , molti illustri per- 
sonaggi. Furono pertanto condannati a mor- 

• ■ • • • 

> • 

(l) Ebbero P imprudenza di tornare in Ro- 
ma , dopo la di lui morte , fidandosi sul sistema 9 
eba pacùW esternar* U Papa. 



tre, e il Cardinal Carlo Carata' , Ai segréti 
mente per mano del Boja, «trovalo in Ca-* 
^tel S. Angelo. Il Duca di MK»naj»a« il 
Cardinale Alfonso ebbero a Torre di Noi» 
la testa tegliata. 1/ istessa serte toccò anco 
al Conte di Alife Cognato del Duca, e n, 
Leonardo di Cardine loro parente (1) . Fà 
congiurato contro il Papa, perchè aggravò 
troppo il Popolo di gabelle, e fu sotto di 
lui ultimato il Concilio di Trento. Morì il 
dì 9. Dicembre l565. dopo aver regnate quasi 
sei anni. 

•» • . . ... 

w t • ■ . 

•té. •..#».• 

S. Pio V. Pont. CCXXXL 

• • • ...» - , s 

jjj Nacque in un Villaggio, vicino ad Alif- 
sandria della Paglia, ed era figlio di Paolo 
Ghisilieri, e di Domenica Augeria . Fu pio, 
liberale , giusto, e mansueto. Fece rivedere 
la Causa dei Caraffa , e decretò che fossero 
restituiti alle antiche dignità, annullati gli 
atti della loro condanna, e impioeato ilNo- 
taro Palan£ieri, che avea fotto il processo, 
e fece uno della detta famiglia Cardinale. 
Aiutò il Rè di Francia della gnerra Civile: 
soccorse con denaro 1* Imperatore s che guer- 
reggiava contro il Tuicoj incoronò Cosimo 
del Medici Granduca di Toscana! si upì eoa 
gli Alleati contro i Turchi; e potè vedere 

* • • * - * 

(1) In questo giudizio prevalse l'odio, fa 
vendetta , e V ingiustizia. V. la Vita di g. Pio V. 
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istrutta la loro frotta (l) . Eopo aver san- 
tamente vissuto, e governato la Chiesa j morì 
nel settimo anno del sub Pontificato, da tutti 
compianto' (a)-. Fece in tre volte ventilino 
Cardinali. 

i 

Gregorio Xllt CCXXXIt. 



^ Nacque in Bologna i ed e*> figlio ài Cri- Afcni 
stoforo Buon Compagni, e di Angela Mare- 
scalchi, ambidue nobili di detta Città, e 
chiama vasi per V avanti Ugo . Continuò nelle 
massime del suo Antecessore : fondò in Roma 
moltissimi Collegi : amministrò il Battesimo , 
ad alcuni Principi Giapponesi: stabilì dei 
Semibarj nel Giappone: ornò Roma di belle 
fabbriche; pacificò le fazioni dui Pecchi, 
e dei 'Nuovi in Genova: sedò i tumulti di 
Napoli (3) contro il Viceré : sistemò le que- 
rele insorte fra il Gran Maestro di Malta, 
e i Cavalieri : corresse il Calendario , che 
prese da Lui il nome di Gregoriano, e che 
fu àa tutto immondo Cristiano adottato : ri- 



(1) Per eterizzare questa vittoria del sette 
Ottobre 1571 , giorno di Domenica , istituì la 
Festa della Madonna dèi Rosario , e fece nelle 
Jjitanìe aggiungere : Auxilium Cristianorum. 

(2) Fatta k sezione del cadavere li turo.no 
trovate tre pietre nella vessica. 

(3) Erano cagionati dai soliti partiti , e 
dalle avanìe , che i Ministri, sovente fanno prò- 

. i ^. _ _ „ K . - ******** 

va re al popoli. 



éevè li Ambasciatoli del Chiappone: si fece 
Mediatore nelle differenze,, che vertevano fra* 
il Bè di Poliònia, e i Bussi; e colmo di glo- 
ria morì il dieci Aprile, nell'anno decime* 
terzo del suo Pontificato. » 

Sisto V. Pont. CCXXXIlt 

™ Nacque nella Terra delle. Grotte * pressò 
Mont*Alco nella Marca d Ancona, da Maria 
Anna , e Francesco Peretti, persone povere j 
ma di onesta condizione . Chiamavasi felice , 
avanti il Papato. Essendo Cardinale , fingeva 
di essere mal sano, torpido, quieto, caden- 
te, caritatevole, umanó, rispettoso , inabile 
al governo, e facile a eseguire li altrui con- 
sigli : ma inalzato al soglio Pontificio , fé 
chiaramente conoscere esser falso , quanto 
avea . esternalo , dimostrandosi severo, crude- 
le , attivo , sano , robusto, altero, ed ecces- 
sivamente versato nella politica . Purgò li 
8 tati, della Chiesa dall'immenso numero c(i 
assassini che infestavano tuté le strade e 
osavano di recarsi a mano armata sino alle 
porte di Roma. Represse i olamorosi, e in- 
subordinati : gastigò gli usurai , e severamen- 
te punì gli autori di libelli infamanti. Non pa- 
ventò di inveire contro i Principi ^ ai quali 
resistè come se fosse stato un potentissimo 
Sovrano; confermò Con ordini severi l' Inqui- 
sizione : si fé conoscere vendicativo : aumen- 
tò sino al numerò di sessanta i Cardinali , e 



#olle che ve uè fosse di tutte le Dazioni, (j) 
Abbellì notabiimente Roma, fabbricò una 
sorprendente libreria , e la corredi di stam- 
peria . Fu si parco nelle spese per se m<*de- 
simo, che ad onta di tante imprese, e fab- 
briche, pos° in Gnst*>l s. Angelo cinque mit 
lioni di scucii, non avendo arricchito i ni- 
poti, ma datoli soltanto dei benefizi Eccle- 
elastici . Fu infine questo Papa amante della 
Giustizia : fu avaro , ma per il pubblico 
Bene: fiero persecutore, ma dei malvagi. 
Insomma fu un Pontpfice, che avrebbe sapu- 
to, governare la più indomita Nazione. Esso 
ammirava molto i talenti di Enrico IV*. odi 
Elisabetta d* Inghilterra (2) . Il suo governo 
fu senza pari , e in cinque anni , che fu Pon- 
tefice superò per le sue azioni quanto aveano 
fatto, in governi più lunghi i suoi Anteces- 
sori . Morì , e li successe 

Urbano VII. Pont. CCXXXIV. 

Visse soli dodici giorni. Era nato in Roma Anni 
da Costanza Ricci , e Cosimo Castagna- Ghia- l5 *> 
jnavasi Gio. Battista. 

Gregorio XIV. Pont, CCXXXV. 

Chiama vasj Niccolò Sfrondati, figlio di Armi 
Francesco, e Nato in Cremona. Visse soli lS9 * 
dieci Mesi. 

(l) Gregorio Leti ha scritto la yita J 
Questo Papa. 

(3) V. in questo Vita di Elisabetta. ; 
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Innocenzo TX. Poni. CCXXXVI. 

Anni Conosciuto avanti «otto il nome di Cardi- 
'^ 9I «ale Antonio Tacchinotti , nacque io Bolo- 

fna , ed ebbe per Genitori j Antonio, , e 
ranoesca Cini. Essendo in Roma una gran 
penùria di viveri, prese in prestito Z1.0 mila 
Scudi di oro a ^per sollevare i popoli : ma 
sorpreso dalla Morte 3 cessò di vivere dopò 
tre mesi di PapatQ, , , , 

- ' Ci LMENTE Vili» PONT. CCXXXVII. * 

Anni Chiamava*! Ippolito > ed era della famiglia 
1^92 Aldobrandino di Firenze. Terminò ìe discor* 
die di Francia 5 con l' abiura , che fece En- 
rico IV. delia sua Religione, abbracciando 
il cattolici sino. Riunì alla Chiesa il. Ducato 
di Ferrara (l) per la morte di Alfonso li , 
e obbligò Don Cesare cugino del morto Duca 
a ritirarsi in Modena 9 e reoossi a Ferrara 
lui medesimo per prenderne possesso. Sposò 
Elisabetta Sorella del Rè Filippo Iti, con 
T Arciduca Alberto, Governatore dei Paesi 
Bassi > che li ricevè in dote ; celebrò nel 1606 
Tannò santo in Roma, e in sei ordinazioni 
fece 53 Cardinali. Governò la Chièsa anni 
tredici. . » i 



1 (l) V. Agoatirw laurini Sfcor. di Ferrava s 
Ces Campana , Andrea Morosità , e Murai. Ann. 

Estensi , f 

• ...» . . . 
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Leone XI. Pont. C€XXXVIH. 

Chiauiavasi Cardinale Alessandro Dei Me- A™* 
dici, era nato iu Firenze • Visse Pontefice 
27 giorni. » 

Paolo V. Po*t. CCXXXIX. 

9 

.«•»'< t 

Ghiamavasi • GamrniUo Borghesi. Ricevè Annj 
1* Ambasciata di un t Rè del Giappone , am- ,6oi 
pliò la Fabbrica di S. Pietro, fece degli 
Acquedotti 3 perchè Roma non penuriasse 
d' Acqua salubre : fu generoso 3 e caritatevole 
con i Poveri , e non tralasciò di rendersi 
esemplare. Possedè al massimo grado la vir- 
tù , e detestò il vizio. In tre ordinazioni fece 
sessanta Cardinali , e dopo quindici anni , q 
nove mesi di Papato mori* i. s< 

. Giuoofuo XV, Pont, CCXL. 

Nacque io Bologna dai Conti Pompeo W Anni 
dovisi e Cani nulla Bianchivi. Chitina vasi Alea* 
Sandro , ed era Cardinale. Pacificò la Spagna 
e la Francia , per la guerra della Valtellina. 
Ricevè in dono da Ferdinando li. Imperatore 
la famosa Librerìa, di Federigo Elettor Pa-», 
la ti por Stabilì 4a Congregazione propa- : 
ganda fide e ordinò , che i voti dei Cardi- 
nali nell'elezione dei Papa, fossero dati iq 
segrego. Mòri clo^ò ventiqove mesi 
Acato, 
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Urbano Vili. Pont. CCXLI. 

j^™ 1 Maffeo era il suo nome, e nacque in Bar- 
berino di Val d-'Elsa, in -Toscana, da An- 
tonio Barberini, e Cammilla Brancadori . 
Sommi furono i talenti , che adornarono que- 
sto Pontefice; e se la brama , di arricchire 
oltre modo i Nipoti non lo avesse troppo do- 
minato , degno sarebbe di eterna memoria il 
suo Pontificato . Ampliò lo stato della Chiesa 
col Ducato « di Urbino : celebrò nel ifòz5. 
Panno santo, fece un Mausoleo per la nuova 
inumazione della Contessa Matilde: consacrò 
la Basilica di S. Pietro, dopo averla amplia- 
ta, e ornata: edificò fra Modena e Bologna 
una fortezza , alla quale dette* il suo nome 
di -Fòrte Urbano : Creò in nove ordinazioni 
74 Cardinali, ai quali in avvenire conferì il 
titolo di Eminentissimo , e tre suoi Nipoti 
entrarono in 'detto numero . L'arroganza dei 
Nipoti del Papa, fù tanta , che si resero odiosi 
a tutta Roma (l) . Morì dopo un Pontificato 

di anni ven ti uno 5 e li successe 

■ • . • • • . » 

Innocenzo X. Pont. GCXLIL- 

' ' ' i 1 ;<•!.• ' ; o t » " 

Anni Nacque in' Roma, e chiama vasi , Cardi- 
' 6 4*nale Gin: Battista Panfilj. Appena assunto al 

- i» !# »■ v « , * * 1 1 ■ ** * ' •• 5 ••' " 

(l) Fu fatta ai mede. si mi uria Satira. ch« 
così dicea ì : 

Quoti non feccrunt Ttarbari *feccrunt Barbarin 




T — ✓ ; — Y-r JfTi — |i iim«n « v H> 

Giù. Casmiirro ili Pollonia, al quafe poscia 
accordò la ri i tu ]$s ioiiu |>. rt r salire sul Trono 
Pqjlacco, e Io «piotai daS voti, permetten- 
d(tfL di, prender in moglie Luisa Maria GW 
zaga , vedova rimasta ili Ladislao eòo ira- 
tello, e antecessore. Esiliò tja Roma' tritìi 
i Parenti di Urbano yJU., dal «pale era 
tfato fatto Cardinale^ ' o p l 0 i ii Richiamò, 
onor ' 
l!a \ 

'. i'. I ■ 

)£UO 

naro in sollievo dei poveri, per là Carestia, 
cb$ afflile Roma, e Ié Campagli*. Molto si 




no, che finì, dopo averlo amministrato per 
anni dieci ^ e tre mesi . . 

^wupro,; yil Pont. CCJXLJIJ. 

i • * * j ".non c: t e ti»- i.-..- a 

$mÌB in «tòt ^ 
vxo: Urnigi, e chiamava» Fabio, «Esilio da 

del tumulto di -wapftli jSty.u»P4t. in Venezia par 4 

9 



Roma tutu i Corsi , perete Rullarono 1 1 Mi- 
nistro del Rè di Fra neia. Riceve l abiuia 
che fece la Regina di Svezia, Cristina ; 1 istesso 
piacere provò per una Regina ; del 
di varie altre famiglie Luterane della Ger- 
mania . Trns^rì a Roma la Libreria dei Du* 



té 

f>io?-a^oóiaj| , si , olla ì 
T CCXL1V. 1 

il nni Nobile Pistoiese chiamato : Giulio RoapK 



i i 
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l <*7 gliosi. Visitava spesso gì* infermi: era a tqHtf- 
visibile due volte la settima ua : niente brfcnteèo 1 



di gloria 
corse 



ritorio contri * ; Turchi ; p ópMsaa «ai cuspia- 
cere, perchè ^i Ot^manni 
di progress, cesso di vivertj do^o 
di rapato. . ... , .. » . 



* 

Anni Nato in Roma chiamato Cardinale 

1670 Emilio Altieri. Fu di genio placidq , e amcr 



Innocenzo XI. Pont. CGXLVIi> 

Oriundo Ha Como , c chiamato Cardinale Anni 
Benedetto Odescalchi Era di molte virtù 1676 
adorno» 3» due r promozioni fece Cardinali 
e presto tutta 1" ' assistenza .per ì iterare Vienna" 
dall' Assèdio^ dei Turchi- Contribuì con dena- 
ri , e Uomini alla co ii'f uistu della More a in 

favore dm Veneziani \ a cfcipò dodici annidi 
Pontificato mori';. - , t > i . 

ih i : •. ' ith* 1 :;: i»J 
< L E»>1 N DR9. Vili PbNt^ CCXLVII ' 

.li^KI »iiioji.i<- .< 1* - r < « 5,1 <, " , ' , ** 

Chiama vasi Cardinal < Pietro Ottobuoni , ed Au* 
era nato in Venezia. Arricchì la Librerìa l68 9 
Va f Rana : promosse al Cardinalato un Nipo- 
te 3 oltre altri tredici soggetti , e gioito ap- 
paia al decima sesto .meati del wio Papato t t 

mori* )\. r*M c :.- ; 1;^$ Ji v . !. t»V'jltl 

»' '.ì ,J i r '. 0!J» '^.--i Ì«tlJt/Ut*:j ; i»V-;i e ;)> I 

, Xnkocjbitzo XII Pont. :<2CXLVIIL 

Nacque in Napoli , ove risiedeva come Anni 
Arcivescovo?:* Cardinale , rruando 'fu eletto 1691 
Papa . Chiamavasi Antonio Pignatelli. Proibì 
il , Nipotismi e. ftee i a tal legge sottoscrivere ' 
tutti i tìardiqaii. Pacificò i P n nei pi Cristian* 
ni > ..fi icqp*ri&pì. al trattato di Jlisvicji Or* 
dinò , eh,** i , Pontefici noa ^Mponessero dei 
Beni d^a,,; Chiesa in favor* dei Nipoti e 
ftveudo W*' 1* Sede, di & Pietro, per turni 



i3ta 

nove , e tre mesi , morì il actte Settembre 

dell' Anno *7oo. ' 
Clemente XI, Poict. CGXLIX. 

"?7oo Nfloqfcs in Urbino , e chiamava'» Cardinale 
,Gio: Francesco Albani Cominciò, e fini san- 
tamente il ano Pontificato. Nel 171 3. queste» 
Papa» mandò la Bolla Unigenitus al Rè di 
trancia kuigi XIV. I Luterani decisero che 
anco i Cattolici potevano salvarsi > • in coh4 
seguenaa di ciò la Principessa di Wolfem-^ 
buthet ii fece Cattolica, e sposò l'Arciduca 
Carlo d' Austria , poi Imperatore. Morì il 19 
Marzo dell' aano 



« 1 « « 



v: ..... \ . '.*• i 

|NN0C«ÌT:»O Xm. PCHTTS 

Anni 8r* chiamato Michel Angelo Conti. Fa di 
1721 breve durata il suo Pontificato , ma degno d* 
lode, come cooviensi a un soggetto di tanta, 
venerazione* 3Ba|ì nel ter*o anno del suo 
Pontificato. 

oit-ii Btanix*M| XIII PojiV. COLI. 

Anni I suoi Genitori furono Ferdinando Orsini 
W Duca di G*avina^ e Giovanna JVaOgipank 
Chiamatasi Piesr* Francesco, Fu 00 Ponte- 
fice molto religioso , e governò eoo moltsv 
lode U Papato. Contro sua voglia fa fatto 
Cardinal, a Pontefice. Si interest molto per 
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èòpire ìé Mette insorte fra i Tederai t é i 
francesi, fu tanto onesto di costumi» che 
fera (i) troppo santo per sospefctàre il male , 
e perciò fu continuamente ingannato dal 
Cardinale Coscia figlia di un Barbiere Na- 
poletano, che fu infine rinchiuso in Castel S. 
Angelo, ma morì carico d'orOj e di pubbli- 
ca indignazione. A mio credere , 1* unico di- 
fetto di questo Pontefice, fu rjnello di noti 
interessarsi nel punire i dilapidatori delle 
Finahze» Morì nél sesto anno del suo Pon- 
tificato. 

CLEtaBtfTS Xìf. PoWT. COLTI. 

Chiamato prima Lòrenào Corsini di Vii Ann, 
Jrenze , ma, nato in Roma , ed eletto Papà a 1730 
We unanime. Nei primi due anni abolì una 
porzione rispettabile delle imposizioni, e fe- 
ce sottoporre a un sindacato rigoroso tutti 
coloro , che riverino amministrato le pubbli- 
che entrate sotto il passato defunto Ponte- 
fico , ma in Seguito tutto lasciò in balìa nV 
Tesorieri, e dei Ricevitóri. Fu sobrio, let- 
terato, aftatilé , e giusto Fu Pontefice pei" 

anni nove e duas* sette mesi* 

- . ■ . .4 .... ... 



, itti Jl. ' J ) M • ' 1 • • »' ì 



BlWKpttTO XI?. *ONT. CCLtM. ' 

• » , - « - I » • * Jàt)|*t 

# 0 M • % * * 

'Nacque in Bologna da illustre famiglia/ A * 
e si chiamava Prospero lambertini. Quando 174? 

rfi W ?' Ì\«* r ° hede Ca >' à <*W «ella Vita .11 
Clemente XIV. 



1 



i34 

fu eletto Papa . era Cardinale. > .ed Arci Ve- 
«covo di Bologna. Dottissimo fu questo Pon- 
tefice 3 ei dodici volumi, che abbiamo delle 
sue opere , attestano quanto era profondo 
negli affari Ecclesiastici. Era faceto 3 pronto 
nelle risposte , e si raccontano di questo Papa 
infiniti aneddoti graziosi. Riformò molti ab nei 
in materia di Religione , e rimediò ali* igno- 
ranza- -da cui erano circondati i Preti nei 
luoghi alpestri. La sua presenza , e l'infa- 
ticabile sua costanza 5 nel visitare le Chiese , 
dalla sua Residenza Vescovile più lontane,, 
lo pose al fatto tlegl' Errori , e delle incon- 
gruenze , che per V incapacità di quei Mini- 
stri dell' Altare, giornalmente si commette- 
vano. IJfcbe delle vertenze con Napoli , e eoo 
Venezia. Le questioni suscitate , fra Esso e 
le Corti Mi Turino, e di Toscana fecero sì, 
rliH si chiuse la Nunziatura > che fu in ap- 
presso rfm essa insieme con l' Inquisizione , ma 
assai mod erara. Avea proibito nei suoi stati 
la Vendita dei Libri stampati in Toscana, 
ma fu annullato il decreto, dopo l'avvenuto 
accomodamento. Sospese i Gesuiti del Por? 
togallo , dalla Confessione > e dal Predicare , 
essendo stati convinti rei di Mercatura. Di- 
miuuì le feste di intiero precetto , e accordò 
molti privilegj al Rè di Spagna (l) . Ave* 
stabilito di render la pace alla Chiesa. Di- 
sgraziatamente questo disegno non ebbe luo- 



(l) Tavonti : Fasti di Pio VI. Tom. 1. 



qwttted' 



e» mori ii i]umitu ™ ei ,~ . 

pontificato di anni 17» m ^ 8 > e g lornl lft 

.,1..;» » ■ ' ri ' ■ > 

r .Ci.»Me*te XUI Pont. GCL1V. 

fl'-.i 1..- . ! ! ' i« «vi! _ . j 

«• ! 1 Al «acro Fonte chiamossi Carlo* e discen- lj5t 
deva'dalla nobile Veneta famiglia > Rezzomco. 
Em Cardinale y «Vescovo di Padova , quando 
JW eletto Papa. Questo Pontefice, nella Spe- 
dizioni delle Bolle riprese il calcolo lioren- 
tino. I Orniti Stranieri, furono es.liati di 
Francia, Spagna, e. Portogallo. I loro beni 
furono sequestrati, e i Conventi chiosi . 1 
Nazionali, furono rimandati alloro dome 
cili. Ad onta di un tale Ostracumò , conter- 
rò con una Bolla l'ordine Gesuitico, e fu 
dotta Bolla pnbblicaineate bruciata per sen- 
tenti del Parlamento di Provenza, lurono 
allora soppressi a Napoli, in Spagna, e in 
Parma ancora. Fu iojttilano proibito agi or- 
dini Mendicanti il questuare, e dopo tante 
vertenze,* turbolenze, cbe da pertuito ri- 
pullulavano morì il due Febbrajo 1769 in 
et* di anoi 7& ' ■["^J K ' 

Clemente XIV Pont. CCLV. 

ChiantAvasi Frti Lorenzo Ganganélli , e Anni 
«acque in S. Angelo in Vado, vicino a Ki- '7<? 
mini. Alieno d'ai . contribuire le ricchezze 
Ecclesiastiche ai di Ini Paranti, li,*ppreazò 
come tali, ma «inno di loro figurò nella 
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ttlorUi Romana, dopo che fucleffcn Pon^rlce- 
Incomincio il disseccamento delle Paludi, er! 
era molto dedito all'Istoria Naturale. Siste- 
mò le Finanze, che sotto il può Antecessore 
avcano molto sofferto, ed ebbe assai che 
fare con le Potenze , per causa della tanto 
famosa Società , • leti a la Compagnia di Gesù, , 
elèe tutti vollero vedere Annichilata- L' addi' 
bito, che già era stato *}at>o in Portogallo 
ai Gesuiti e T esecuzione fiuta in Lisbona, 
sopra il Padre MaJagrida , lieo di Lesa 
Maestà (l) avea fatto osservare ai Sovrani, 
•che queir ordine Monastico era, o si volea 
che fosse pericoloso, e perciò necessaria la 
di lui abolizione. Le corti Borhonirhe, e il 
Portogallo erano quelle, che piò insistevano. 
La Corte di Vienna, e di Toscana agivano 
di concerto, e Clemente. ;i dì ai Luglio 
17T3 sottoscrisse il Breve della loro totale, 
e perpetua soppressone (2). Allora fu resti- 
tuito al Papa Avignone, e Benevento, cheli 
era stato preso ( Come in sequestro ) e £□ 
messo in Castel • S. Angelo il Ricci, Gene- 
rale dei Gesuiti , con molti àoi loro Priocir 
pali. (3) Morì il dì 22 Settembre 1774 (4> 

T l I I * / * * 9 * **\ 

icxaA (^>A 7ì /h del J^rcfcesc di Pomfol. 

- ò ' 1 ti) £1 irUÌto1llf ,° : <*d pc:pctuqm rei memouam. 

fSÌ Taranti , Fasti di Pio \\. Tom t 

(4) Tutti i dati convennero per giudicare, 
che la' ntorte di CTrmenrc X 1 !! . fìl càffto&a** 
d*-on lento veleno j datoli dai Gesuiti, 



•»5r 

.-rt-.t -, , ufio Vt. cc^vi. 

vÀngtAv <&\ Canài BrwfcM *M eletto faparil 
Sb5 f efctyaio; i <? intonato il àia, dell* 
^fctosuo n*e*w ^ anno. OraiidioBC sono le 
odiare fafefo* :<ift questo Penice, • U Mc\uga- 
tHientcì ^etilft; S^udi IfosHm, il fiattarpeato 
-Mi moU* MK*fiteh -le fàbbriche majfuifipUe, 
♦ ohe da per lutto fece, inaile , provapo & 
t ficaio, subitile da questo Pontefice (l). Lungo 
! Ju», il Min Pontificato, uh* avvolto fi a clauM>ri , 

^Wmtóen.rqrbolepate, guerre, stragi 5, e 4» 
.gwttft fwr*i> di nape<?e a turbare 1» 
otytàrtft de^Vr W0Ì¥Ì5 ; e ^ SWMMfO d,i*t;in*3 
q#el grand , Upnifv 9 ,a\ cui la polite 
tf#a prosiglieli encortìi,, fiìa^na^iooio Da 
f }^r P tatto, si, abitarono, dulte riforme Ifccler- 
^latti^he, che poper^f in.ctffìtànuf* yeneiifre te 
Cp<ù Europe;* . con la S..,Si;tl^. Per accomo- 
dare le più interessanti, si portò. Pio VI., 
a Vienna ne li" anno 178-:. Molti furono i col 
loquj tenuti fra i duo Capi del Sacerdozio, 
f lffolfilmparPi iga fi* *ptf}pi#.; di WtQ un- 
mttfrq u ¥« hpn*\ vero, ^ie i reeoltatf jion 
%onq> nwkQ facevo!* alia. Cfrltedi^qma», 

(1) Mons. Onorati , fece In lode di questo 
Pontefice un distico * che è appunto P opposto 

di quello faLUj contro Alcs^a/natP Vi , 

Si fofa u% jacfpnt sw£ Scxtis pqr<f%tp fiorpa 
fUìma est sub Sex pp r^^t^t^.a^etfi ??o r 
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peniiè in ^rmama si continotaf ono le ri- 
forme, e turilo a RomS,ov(: fìi tjualc he tem- 
po dopo visitato dall' messo Impera tor Giu- 
* mppèè^e dal Rè ' di Svezia Xtiiìo Gustavo . 
r La rtvolùfcW Francése favella, che più 
! dS ! tutti inquietò questo Pontefice (l) . I tór- 
bidi nati rh Roma, per l' uccisi otre Ba**Hie 
Ministro Francese, e dal Genbialé»Duphot, 
1 ife reno la pretèsi : Camusa dèlia» per dita di una 
poriione oVìH &af i deila Chiesa , dtt un' im- 
mensa Contribuzione, e infitte ' dell* arresto 
violento del Papa?, e dei cattiti trattamenti , 
elle dovè soffrire per essere staio contro* il 
diritto delie Genti» trascinato in Francia, 
ove* fu consolato , dal vedere- quanto affetto, 
e venerazione quei Popoli ferrassero al Capo 
della Chie'sa ^ ad onta dell essere srato cfìstò* 
diro dai Capi tli- quell 5 Atiarehicho governo, 
qual R eo di stato (2). Jn Valenza s città dèi 
&eifinato fàbrìcjuesto Pontefice il dì 29 Ago- 
ito 1799 » ne ^^ * ua vècchia : età di anni 82. 

Piò VÌI. Pont CGL^JI. • 

t gìso»> .i. .a il'--. .. .^;>l)Ì 

Anni , 3tf arqi3 e in Cesena dall' illuutré famigli* 
' 00 TOkiart intatti ^e fìff eletto Pnrm« if 14 Marzo 
dé-H' anno fSobu È questi <foel Póiirefice , che 
gloriosamente governa la Chiesa Cattolica 

(ì) Jsfc -della' Bev. 'Francese. : 

(2) X Fani Istorici di S. 6. Pio VI; del 
Tolicr Lio: lluttista lavanti. * > 




attualmente Le vicende 3 i viaggi , le t riho- 
laziotii, p gli af&n^it. a che. questo Pontefice 
ha «offerto , son note a tatti, e perciò non mi 
accingo 3 a mentovarle . Basti solo il dire , 
die cun costanza, j ^assegnazione, e fiducia 
nei sommo Autore di ogni bene ,. ha paaien-. 
temente, sofferà, e resistito agi', urti Violenti, 
<ihe. ^costanze iuap^rioie , ferree, e tiranni- 
che li hanno, continuamele ^rjet)«/atQ, L' eroi- 
ca «ua virtù : il bene della chiefa : le vicen- 
de politiche*, /e ito viofeti&e^ alle quali si ve* 
leva sottoporlo, saranno a suo tempo, cose 
da persuadere il pubblico illuminato, e im- 
parziale* Se¥v£ il* dire", che in tanti mali, 
ebbe Roma iri Pio , it W> medicò salutare (l). 

Con questo tèsta terminata l' Istòria com- 
pendiata dei Pontefici Romàni ± come era stato 
promesso ; " •[''.»' 

(l) V. Istoria della k Guerra presente data 
*H» lifcé da GiQvàcahinòl Pagani * : Fitoniè. 

.V • • * r*.! Kit) . - «»•> ')'».» . **♦! ) 

.• F I..K JB.. 
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Non sarà discaro al Lettore, Pavereo- 
noseeuaa delle tanto nominate Profezie di & 
Malachia j e relative ai Papi* Sono esse in 
N.° di So. ; e cominciano dal Pontefice 
Clemente XTI . Sono le seguenti : 

- PROFEZIE DI g MAlACHlAc 

Columna excelsa - Colonna sublime. 
Animai rm»te. * di villa. 

Rosa Umbriae - Rosa dell'Umbria. 

.Ursps vplo^ - Orso, veloce. 

Peregri np* A ppstoL - Pellegrino Apostolico- 
Aquila rapax * Aquila rapace ( 

Canis , et Coluber - Cane , e Serpente. 
Vir, raligaosns • - Uomo religioso. 
Ilo Ralneis.Kf n.riae - Dai Bagni della T*scafl«< 
Crux s de Cruce - Croce 9 dalla Croce. 
Lumen in Coelo - Lume nel Cielo. 
Ignis ardens - fuoco ardente. 

Religio depopulata. - Religione spopolata. 
Fides intrepida - Fede intrepida. 
Pnstor Angelica* «■ Pastore Angelico. 
Pastor, et Nauta - Pastore e Nocchiero. 
F*os Florum • Fior dei Fiori. 

De medietate Luna e - Dal mezzo della Luna. 
Di5 labore Sol : s - Dalla fatica del Sole. 
Gloria Olivae - Gloria dell' Uliva. 



»4« 

Tinlsce poi la profezia cobi : * In per- 
secutìone extrema Sacrae Romanie Ecclesiae 
sedebit Petrus Romanus, qui pascit Oves in 
multis tribulationibus : quibus transactia Ci* 
i'itas septi -collis diruetur , et Judex tremerà 
dus judicabit Populum* 



v " i 'O jv»4V.»\ . -•.'> e l*i/»i.*r.v>l iuv^SL tifata* 
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D E l PO N TEFiOI 



)* - 



A °l \s\iw. .c vt 
M .iVH Hw ***** 
aV Pietro Apost. 11 | 
Sa ltino - te •'->. 12 
A jC/e*o -A k-»o: * r l3 
S. Clen&hte - > 
A 1 Anacleto *v 14 
A E vari sto :A nieì * 
S. Alessandro* qa\*X& 
A Sisto - - -ivi 
S. Telesfóro^ <* 16 
S." Igino " V 

a p/o ai - 17 

S. Aniceto -A ^ jVi 

S. Sottro- *a\fti-$A 

A EleuteroM v^ità 

A Vittore - '* 19 

A Zefferina - -t *>i 

A Calisto- \\ HO 

S. Urbano- 

& Ponziàno <r - 31 

A Antero - *uM 

A Fabiano \\ rivi 

S. Co rneUo - • fr* 



mi 



1 ' A'I 



» « 



A ~StefanQ' -\ tvv't&li 

aSÌ :fao IT. - v iyi^ 
A Dionigi -, 4v*/. 

Felice- - - - *3 < 

fii. Eutichiano v t> 

& Macellino - 

Si Macello \ r ivi 

A Eusebio v n ,t ' 8$ v 

A Milziade r.^ivL\ 

&, Silvestro - - «Vii 

ittirco. - -. - a% 

& Giulio I- u?i&& 

Xtiberio - m- - T> 

S. Parnaso - Vo?2t> 
A AVjcia - 

Anastasio < - ^ Mì 
jSosimo 1 



Bonifazio^ r - - 



A Celestino - - 



Leo 
'S. Ilario - 



S Leone Ti 



k w n 



Li ì mt fl * 



Unto * 



JVJL 



S. Simplicio 
S. Felice ìli. 



- ivi 



Agatone - - ivi 



U 



Anastasio 11. - ivi 



32 



« - . 

li* 



s. Leone il ivi 



ovai un 



- ivi 



Simmaco - 



ivi 



Conone 



S. Orsmida - - * 33-^ Sergia 



- - IVI 



iriovarwi 4, - 

Fètide ir. - 


- 34 


Bonifazio II. 




Giovanni 11. 




Agàpito * U 




S. Silverio ^ 




Vigilio * * 


- ivi 


Peingiv <c -\iV 




Giovanni Uh 
Benedettù Vtt* 


- 


Pél agiD IL V« 




iSl* Gregorio ^ 




Sàbiniano 





Giovanni VL « 44 
Gi&vanni VIL ^ ieri 

Còsi antimi — •* Vfffl* 
Gregorio- IL js-T 
jtf . Uregarzó K IH. ìv£t* 
Ziatcaria - ^v* ^ l^fó^ 
Stefano li. < £v£t 

S tefano Iffoxisiu. ljv£Z> 



aolo — -w - 

Stefana IV tv*t*\?*. v 
driano I. - -» 4& ' 



Bonifazio jP. 



49 



JUebdalQ - ^-cV\|i 
AtnifdzioVr 



Onori* - 
Severino - * ^ 'ivi^ 
Giùvartni iP> ' '*>i* 
Ttadofb - * WQq} 
& Martin* - - 
Eugenio : «tof< 
Vituliàno- 



Stefano V* *Ww 
Eugenio IIu^ìu li>£% 



Valeri ti n oi 



ZVl.Ù 



Gregorio -IV , ■ ~ >Vj. 
Sergio- H. 5o 

Lari*- IV-* H. f * \Sni>. 

Bèi tè detto Jlkd*' £l> 

Adriano /I.* * iVi 
triàitanni- FtHr 5$ 
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Manino i v v 55 
Adriano liti - - 54 
Stefano Vi. - iVz 
Formoso - - - A'/ 
Bonifazio VI - iVi 
Stefano Vii - ^1 
Romano - * - " s * - ' iVi 
3Woro II! J^' iyi 
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Giovanni X^i.- 
"Gregorio V. - *>4 
KJiiveit,ro aa. - - 
\riovanni jlv Ili. 00 
\Tiovanni A1JL, - iv.i 
Sergio IV . - - 4 ^ 

+* 'cuti uni tu v 111» Ot) 

Giovanni Xìfc. - i<v 


Giovanni TV* 1 ^ 


-Benedetto 1À. - 07 


Benedetto ÌV - »o»' 


Silvestro dii . - z^j 


Leone V 9 - £b 


Gregorio Vh - 68 


Cristoforo T - iVi 


Clemente IL - *W 


Sergio III - ' Sr - 

A r\n tt- siti r%. TTT >*■■ 

****U3Ca5lO AAA. ~ IVI 


Ajamaso *l. - . 0Q 
0. Ijeone iX - /i-/. 


IjnrisLi itti 


9 ictore Àl. - - 9^0 


G'iiyiìnnnr 

JLjPn/lf* r T ttti 

Stefano Vili - ivi 


tjlejano Jk» - - 217 
•Benedetto A. - jw 

JMICCOLQ l-t. - - ^1 


Giovanni Jt/ 


*M.ieò5url(irO Al, —■ ivi 


Leone Vlì 1' - *W 


Gregorio V il. - 


Stef/iiia I y£ — — >t»7 


r itiore V ALA. - 


Martino III - (ìt> 


TT ritritici TT . . * 

%j roano * zvz 




jt asciuaie , Jl. • 


G zovanni ~XTa - ivi 


1 — 7^ — — . 

\reiasio a-a» — — t/^ 


Leone VIIL — - 61 


Calisto IL - - 75 


Giovanni Xlll. ivi 


Onorio IL - - fp« 


lì Ani*/] a+fs\ t^"t 


— *"* ' — 1 — — 7= 

Innocenzo 11, - 76 


JDono II - |W 


Celestino li. - /Vi 


Bonifazio VÌI - iti 


Lucio il. - - iVi 


Benedétti* VTl. ft3 
Giovanni XIV ivi 
Giovanni XP. - ivi 


Eugenio llL - ivi 
Anastasio IV. - 77 
Adriano tV. - 2 V« 
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Alessandro III.- 
>Lucio IH. - - 78 
Urbano III. - - iyi 
Gregorio Vili. - ivi 
dementa III » ivi 


Urbano VI. - - 
Bonifazio IX. -, 96 
Innocenziq- YjJf 
Gregorio Xi£ >~, 97 
Alessandro V. »- Q7 


Celestino III. - So 


Giovanni XXIII. 9^ 


Innocenzo 111. - if* 
O .Wó ITI. - - 81 
trregorio IX. - /t># 
Celestino IV. - 82 
Innocenzo IV. - 83 


Martini) V . - - 99 
.Eugenio IV. ^lop 
Ntccolo V . r> - 101 
Calisto IH. - 102 
p/n ir - - - lV* 


Alessandro TV. - 8à 


Petalo IL- - . - lo3 


U t bano Ir . - - ivi 


Stiro iK. - - 104 


C/emente IV. - 85 


Innocenzo Vili, lo5 


Gregorio X - ivi 


Alessandro - - / •?* 


Innocenzìo V. - 86 


Pzo Ili*»- - - 109 


Adriano V. - - zVi 


Giulio 11. \ - - *>i 


Giovanni XXI. - zVi 


Leone X • - 110 


Piccola III.- - iVi 


Adriano V 1. - 112 


71/T a ' TT7" O-, 

Martino Ir. . - 07 


Clemente r 11. - X10 


Onorio lv . - - 


y-) , TT7 _ „ ^ 

Pao/o ili. , - - 117 


Niccola IV. - - /Vi 


(ruttai III, - - 118 


5*. Celestino V. - 88 


Marcello II. - - iV*' 


Bonifazio V 111» ivi 


Paolo IV . - - 1 19 


Benedetto XI. - 90 


Pio JF. -, . - -121 
5. Pio r . 122 


Clemente V.- - i*>z 




Giovanni XXII. 91 


irregoTio XI 11. 120 


Benedetto XII. ivi 


5v^o r. - - - 124 


Clemente VI. - 92 


Urbano VII. * 12,5 


Innocenzio VI. . 93 
Urbano ^ ! £ 


Gregorio XIV. - — w 
Innocenzo IX. - 126 


Gregorio XI., " 94 


1 Clemente Vili . *ff 



Jueone XI. r «■ - - 

ti i rr ' > 4 ' 


i&7 






Lrregorio JLr . - 


127 


Urbano Vili, i 
Innocenzo X. - 


128 

• • 

■ IVI 


Alessandro VII. 


129 


Clemente IX. - 


i3o 


Clemente X. - " - 


r i — ir 

• ifi 


Innocenzo XI. • - 


i3i 


Alessandro VIII. 


ivi 


Innocenzo XII. - 


ivi 


sii 

Clemente-' - '- 


l32 


m 

_ • 

" ' » 

• 


« 
1 

t 

-. ! 

FI 
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Innocenzo XIII. 


132 


Benedetto XIII. 


ivi 


Clemente XII. - 


i33 


Benedetto XIV. 


• • 


Clemente XIII. 


i35 


Clemente XIV. - 




.FziJ KI. - - - 

Pzo r/i. - - - 


137 
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profezie di S. Ma- 


: 1 1 -ri 


lachia - 
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fici -'/- Ki - 
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ERRATA CORRIGE 



- v 



\ - \ % . ti . i< . » 



*<. • .ni, 



«fr veti, il'/ < A v 
24 ^ Calfinrnio ♦ ( 

26 Marco 



* Anastasio 
„ Stasimo . 



28 

?9. 

ivi h Bonifazio 

So „ Sisto m 
ivi S. Leone 

52 „ Gelasio 

35 , 9 Giovar- ni 

54 „ Felice 

55 „ Agapito 
ivi „ Vigilio 
41 5 Saccesse 
ivi 12 naque 

45 , 9 Gregorio IL 

46 „ Zaccaria 

48 „ Leone III. 

49 „ Pasquale 

50 „ Leone IV. 
55 99 Martino 

60 .9 Agapito II. 

63 9 Castel S. Angeto 

95 6 per favorire insieme 
ai Rè di Frarim 



li» - - . 

P V •'• 1 V 

5. Marcellino 
Proietta 
8. Sarfco 

6. Anastasio 
£. Z osi aio 

S. Bonifazio I. 
S. Sisto III. 
S. Leone Magno 
S. Gelasio 
S. Giovanni 
S. Felice 
$. Agapito 
3. Vigilio 
Successe 
nacque 
S. Gregorio Et. 
S. Zaccaria 
S. Leone III. 
S. Pasquale I. 
S. Leone IV. 
Martino II. 
S. Agapito IL 
Castel S. Angelo 
Per molestare la IU 
gina suddetta 
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